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PARTE PRIMA 
 

 

Sezione II 
 

 

ATTI DELLA REGIONE 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 25 marzo 2026, n. 287. 

 

Aggiornamento Linee guida e modelli per il procedimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), di cui 
alla D.G.R. n. 1074 del 24 settembre 2019. Adozione. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Aggiornamento Linee guida e modelli per 
il procedimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), di cui alla D.G.R. n. 1074 del 24 settembre 
2019. Adozione.” e la conseguente proposta dell’Assessore Thomas De Luca; 

Preso atto: 

a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento; 

b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 

c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione stessa; 

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 

Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  

A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 

 

1) di adottare le “linee guida per il procedimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA),” (Allegato 1), il 
modello di “Istanza Autorizzazione Unica Ambientale - AUA” (Allegato 2), il modello di “Istanza di voltura Auto-
rizzazione Unica Ambientale - AUA” (Allegato 3), il modello “Comunicazione di modifica non sostanziale - AUA” 
(Allegato 4) e il modello di “comunicazione cessazione attività - AUA” (Allegato 5), tutti allegati al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale; 

2) di stabilire che la presentazione agli Sportelli Unici per le Attività Produttive e le Attività Edilizie (SUAPE) 
della richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) è consentita in modalità telematica tramite l’unico punto 
di accesso, rappresentato dal seguente accesso informatico: https://www.va.regione.umbria.it/aua, disponibile 
presso i siti informatici dei Comuni dell’Umbria; 

3) di stabilire che l’applicazione delle linee guida AUA e l’utilizzazione dei modelli adottati con il presente atto, 
decorre dal 1 luglio 2026; 

4) di incaricare il Servizio Transizione ecologica, qualità dell’aria e mitigazione dei cambiamenti climatici di 
provvedere agli aggiornamenti delle linee guida e del modello semplificato e unificato adottati con il presente atto, 
in conseguenza all’entrata in vigore di nuove disposizioni legislative regolamentari o di pianificazione/program-
mazione; 

5) di pubblicare la presente deliberazione e i relativi allegati sul portale istituzionale della Regione Umbria 
(http://www.va.regione.umbria.it/aua); 
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6) di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Um-
bria. 

 

La Presidente 
PROIETTI 

 
 
(su proposta dell’assessore De Luca) 

___________________________ 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 

Oggetto: Aggiornamento Linee guida e modelli per il procedimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), 
di cui alla D.G.R. n. 1074 del 24 settembre 2019. Adozione. 

 

Visti gli articoli 25 e 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

Visto l’articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia 
di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, recante regolamento per la semplifica-
zione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell’articolo 38, comma 
3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2011, n. 227, recante regolamento per la semplifica-
zione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’articolo 49, comma 
4-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

Vista la legge regionale 29 aprile 2014, n. 9 recante “Norme in materia di sviluppo della società dell’informazione 
e riordino della filiera ICT (Information and Communication Technology) regionale”; 

L’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), di cui al D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 recante “Regolamento dell’auto-
rizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell’articolo 23 
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”, costituisce il 
provvedimento adottato dalla Regione e rilasciato dallo Sportello Unico per le Attività Produttive e l’Edilizia 
(SUAPE) che sostituisce, in un unico atto, le autorizzazioni e/o comunicazioni ambientali necessarie per l’esercizio 
di un impianto o lo svolgimento di attività non soggette ad Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) o alle altre 
autorizzazioni uniche previste dal D.Lgs. 152/2006. 

Il D.P.R. n. 59/2013 è finalizzato alla semplificazione e razionalizzazione degli oneri amministrativi a carico delle 
imprese derivanti dai singoli titoli ambientali, prevedendo altresì l’omogeneizzazione e l’estensione della durata 
dell’autorizzazione a quindici anni, senza pregiudicare il livello di tutela delle matrici ambientali (acqua, aria, suolo, 
rumore e rifiuti) stabilito dalla normativa vigente. 

Ferme restando le competenze attribuite dalla normativa di settore alle singole Autorità competenti, individuate 
in AUA quali Soggetti competenti, l’Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 59/2013, sosti-
tuisce i seguenti titoli abilitativi ambientali: 

a) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152; 

— per scarichi non in pubblica fognatura: competenza della Regione 

— per scarichi in pubblica fognatura: competenza dell’AURI 

b) comunicazione preventiva di cui all’articolo 112 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per l’utilizza-
zione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue 
provenienti dalle aziende ivi previste; competenza del Comune; 
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c) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all’articolo 269 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152; competenza della Regione; 

d) autorizzazione generale di cui all’articolo 272 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; competenza della 
Regione; 

e) comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447; 
competenza del Comune; 

f) autorizzazione all’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all’articolo 
9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; competenza della Regione; 

g) comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152; competenza della Provincia. 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. b), del D.P.R. n. 59/2013, la Regione è individuata quale Autorità competente 
all’adozione dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e, ai sensi dell’art. 4, comma 6, del medesimo decreto, ha 
il compito di coordinare e raccogliere tutte le condizioni e le prescrizioni impartite dai singoli Soggetti competenti 
di settore, che costituiscono parte integrante e sostanziale del provvedimento di AUA. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1074 del 24 settembre 2019, la Regione Umbria ha adottato le Linee 
guida per il procedimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), unitamente al Modello semplificato e uni-
ficato per la presentazione della richiesta di AUA, nell’ambito delle quali sono stati definiti, in particolare: 

• le competenze, l’ambito di applicazione e le tipologie di procedimenti; 

• i procedimenti amministrativi e l’individuazione dell’Amministrazione procedente; 

• il procedimento per il rilascio della sola AUA, di competenza della Regione; 

• il procedimento unico per il rilascio dell’AUA e di altri titoli abilitativi, di competenza del SUAPE; 

• il procedimento per il rilascio della voltura dell’AUA, di competenza della Regione; 

• il procedimento in caso di modifica non sostanziale dell’AUA, di competenza della Regione; 

• il procedimento in caso di cessazione dell’efficacia dell’AUA, di competenza della Regione; 

• la gestione dei procedimenti successivi al rilascio dell’AUA. 

In forza della citata DGR n. 1074/2019, la Regione Umbria ha sviluppato uno specifico strumento informatico, 
denominato Portale regionale SUAPE_3.0, finalizzato alla presentazione delle istanze di Autorizzazione Unica Am-
bientale (AUA) in modalità telematica. Attualmente, dei 92 Comuni del territorio regionale, circa 50 risultano ade-
renti al portale SUAPE_3.0, mentre i restanti Comuni utilizzano piattaforme proprie ovvero acquisiscono le istanze 
tramite posta elettronica certificata (PEC), senza disporre di un portale dedicato. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 534 del 21/01/2025 è stata adottata la modalità unica operativa regionale per 
l’invio delle istanze AUA, unitamente al documento recante le “Modalità di compilazione e trasmissione delle istanze 
AUA per gli interventi in Comuni non aderenti al portale regionale SUAPE_3.0”, contenente le relative indicazioni 
operative. 

Quindi a decorrere dal 1° marzo 2025, le istanze di Autorizzazione Unica Ambientale sono presentate mediante 
un’unica modalità informatica per tutti i Comuni della Regione Umbria, a seguito dell’adozione di un unico punto 
di accesso regionale per la predisposizione e trasmissione delle istanze di AUA ai sensi del D.P.R. n. 59/2013, indi-
viduato nel seguente accesso informatico: https://www.va.regione.umbria.it/aua. 

Pertanto, è stata raggiunta la completa uniformazione delle modalità di presentazione delle istanze di cui al 
D.P.R. n. 59/2013, stabilendo l’utilizzo del portale informatico AUA quale unica modalità di presentazione delle 
istanze di Autorizzazione Unica Ambientale, secondo le seguenti modalità operative: 

• per i Comuni aderenti al Portale regionale SUAPE_3.0, la presentazione delle istanze di AUA deve avvenire 
obbligatoriamente in modalità telematica, accedendo alla pagina SUAPE del Comune territorialmente competente 
tramite il seguente collegamento: https://suape.regione.umbria.it/suape-home/ 

• per tutti i restanti Comuni, le istanze di AUA devono essere obbligatoriamente presentate in modalità telema-
tica mediante accesso al Portale informatico AUA - “PORTALINO”, disponibile al seguente collegamento: 
https://suape.regione.umbria.it/altrienti 

Per quanto sopra esposto considerate: 

• la necessità di una ulteriore semplificazione dei procedimenti di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), 
nonché di adeguare e aggiornare la modulistica precedentemente adottata, anche in relazione all’entrata in vigore 
di nuove normative di settore, tra cui la DGR n. 947 del 23/09/2025, con la quale la Regione Umbria ha adottato le 
proprie Linee guida in materia di emissioni odorigene di impianti e attività in applicazione dell’art. 272-bis del 
D.Lgs. 152/2006; 
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• altresì la necessità di aggiornare la modulistica con riferimento agli oneri istruttori AUA, approvati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 1241 del 05/12/2025; 

Il Servizio Transizione ecologica, qualità dell’aria e mitigazione dei cambiamenti climatici ha predisposto l’ag-
giornamento delle Linee guida per i procedimenti AUA e del modello semplificato e unificato per la presentazione 
della richiesta di AUA, precedentemente adottati con Deliberazione di Giunta regionale n. 1074 del 24/09/2019. 

Gli aggiornamenti riguardano in modo particolare alcuni procedimenti, quali: 

a) PROCEDIMENTO UNICO PER IL RILASCIO, MODIFICA SOSTANZIALE E RINNOVO DI AUA E DI ALTRI 
TITOLI (in capo al SUAPE); 

b) PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLA VOLTURA DELL’AUA, in capo al SUAPE del Comune, in 
quanto trattasi di procedimento esclusivamente amministrativo;  

c) PROCEDURA IN CASO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL’AUA, in capo alla Regione, in applica-
zione di quanto previsto dall’art. 6, comma 1, del D.P.R. 13.03.2013, n. 59; 

d) CESSAZIONE ATTIVITÀ O RINUNCIA ALL’AUA, in capo al SUAPE del Comune. 

Il nuovo documento “Linee guida per il procedimento dell’Autorizzazione Unica Ambientale - AUA” (Allegato 1), 
contiene e definisce: 

— COMPETENZE, AMBITO DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTI; 

— PROCEDURE/PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI E AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE; 

— PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO, MODIFICA SOSTANZIALE E RINNOVO DELLA SOLA AUA (in capo 
alla Regione); 

— PROCEDIMENTO UNICO PER IL RILASCIO, MODIFICA SOSTANZIALE E RINNOVO DI AUA E DI ALTRI 
TITOLI (in capo al SUAPE); 

— PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLA VOLTURA DELL’AUA (in capo al SUAPE del Comune); 

— PROCEDURA IN CASO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL’AUA (in capo alla Regione); 

— CESSAZIONE ATTIVITA’ O RINUNCIA ALL’AUA; 

— GESTIONE DEI PROCEDIMENTI SUCCESSIVI AL RILASCIO DELL’AUA. 

La modulistica aggiornata prevede il: 

— Modello semplificato e unificato per la richiesta di nuova, modifica sostanziale e rinnovo di AUA (Allegato 
2); 

— Modello voltura di AUA (Allegato 3); 

— Comunicazione di modifica non sostanziale di AUA (Allegato 4); 

— Comunicazione di cessazione dell’attività di AUA (Allegato 5). 

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 

 

Omissis 

 

(Vedasi dispositivo deliberazione)
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ALLEGATO 1  
 

 
 

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE 

CIVILE, RIQUALIFICAZIONE URBANA, COORDINAMENTO PNRR 
 

Servizio Transizione ecologica, qualità dell’aria e mitigazione dei cambiamenti 
climatici 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LINEE GUIDA 
PER IL PROCEDIMENTO DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE 

(AUA) 
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PREMESSA 
 
 
Il presente documento, in aggiornamento alle linee guida approvate con DGR 1074 del 
24/09/2019, contiene indicazioni operative in merito ai procedimenti per il rilascio, il rinnovo, 
la modifica sostanziale, la modifica non sostanziale e la voltura dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale – AUA di cui al DPR 13 marzo 2013 n. 59, rivolte all’Autorità competente 
(Regione), ai Soggetti competenti in materia ambientale, agli Sportelli Unici per le Attività 
Produttive ed Edilizia (SUAPE) e ai gestori che devono presentare le istanze di AUA.  
In particolare sono state definite delle “Linee guida per il procedimento 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale - AUA” quale strumento pratico volto a specificare 
nel dettaglio le azioni che tutti gli operatori coinvolti devono porre in essere, dall’invio 
dell’istanza da parte del gestore/richiedente sino al rilascio del titolo finale, con particolare 
riferimento alle seguenti tematiche: aspetti generali, tempistica, riparto di competenze tra 
SUAPE e Regione, indizione, convocazione e gestione delle Conferenze di servizi, 
procedimenti in cui è necessario acquisire, oltre all’autorizzazione unica ambientale, ulteriori 
atti di assenso. 
 
Le azioni operative a cui il presente documento fa riferimento sono riassunte in modo 
schematico nell’allegato “Tabella Enti” (Allegato A)  
 
Appare opportuno fare un breve sunto sul quadro normativo inerente la Autorizzazione 
Unica Ambientale. 
Con D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59 è stato adottato il "Regolamento recante la disciplina 
dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in 
materia ambientale gravanti sulle imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione 
integrata ambientale, a norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35", d’ora innanzi indicato solo 
come “Regolamento”, che definisce: 
 

 Autorità competente: il Regolamento, all'articolo 2 comma 1 lettera b), individua in 
generale la Provincia quale Autorità competente al rilascio, rinnovo e aggiornamento 
dell'AUA, o diversa autorità indicata dalla normativa regionale. A seguito dell’entrata 
in vigore della legge regionale 2 aprile 2015, n. 10 “Riordino delle funzioni 
amministrative regionali, di area vasta, delle forme associative di Comuni e comunali 
- Conseguenti modificazioni normative”, la Regione Umbria riveste il ruolo di Autorità 
competente ai fini dell’adozione del provvedimento dell’AUA. 

 Autorizzazione Unica Ambientale AUA: il provvedimento rilasciato dallo Sportello 
Unico per le Attività Produttive (SUAPE), che sostituisce gli atti di comunicazione, 
notifica ed autorizzazione in materia ambientale di cui all'articolo 3 del d.P.R. 
59/2013. L’AUA è adottata dall'Autorità competente (Regione) e rilasciata dal 
SUAPE, secondo le procedure di cui all'articolo 4 del Regolamento, comprensiva di 
tutti i contributi dei soggetti competenti in materia ambientale per i singoli 
endoprocedimenti attivati. L’Autorizzazione Unica Ambientale è un unico 
provvedimento autorizzativo che sostituisce e comprende fino a 7 diversi titoli 
abilitativi in materia ambientale, che prima l'impresa doveva richiedere 
separatamente ad Enti diversi, in virtù delle specifiche normative ambientali, di 
seguito elencati: 
a) autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della 

Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
b) comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del decreto legislativo 3 aprile 
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2006, n. 152, per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle 
acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle 
aziende ivi previste; 

c) autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 
269 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

d) autorizzazione generale di cui all'articolo 272 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152; 

e) comunicazione o nulla osta di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 
26 ottobre 1995, n. 447; 

f) autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in 
agricoltura di cui all'articolo 9 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 

g) comunicazioni in materia di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 Soggetti competenti in materia ambientale: tutti i soggetti che ad oggi 
intervengono nei procedimenti autorizzativi dei titoli sostituiti dall’AUA secondo le 
discipline nazionali e regionali di settore. Il successivo paragrafo 1.2 nonché la 
“Tabella Enti” allegata esplicita i soggetti e le relative competenze 

 Sportello Unico Attività Produttive e per l’Edilizia (SUAPE): unico punto di 
accesso per il richiedente in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti la 
sua attività produttiva ed edilizia, che fornisce una risposta unica e tempestiva in 
luogo di tutte le pubbliche amministrazioni, comunque coinvolte nel procedimento, ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160. 
In particolare, sulla base di quanto previsto dal Regolamento, il SUAPE deve: 

 ricevere dal gestore/richiedente e trasmettere immediatamente in modalità 
telematica alla Regione e ai soggetti competenti in materia ambientale, tutte le 
istanze e le comunicazioni al fine di garantire il rispetto delle tempistiche previste; 

 verificare la correttezza formale della documentazione ricevuta; 
 indire e convocare la Conferenza dei servizi di cui all'art. 7 del d.P.R. n. 160 del 

2010, nei casi indicati dalle presenti linee guida; 
 rilasciare al gestore il titolo autorizzatorio finale inclusivo dell’AUA ovvero, nei 

casi previsti dall’art. 4 comma 7 del d.P.R. 59/2013, il provvedimento di AUA 
adottato dalla Regione. 

 Gestore: persona fisica o giuridica che ha potere decisionale circa l'installazione o 
l'esercizio dello stabilimento e che è responsabile dell'applicazione dei limiti e delle 
prescrizioni disciplinate dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (vedi art.2, comma 1, lett. d) 
del Regolamento). 

 Modifica sostanziale di un impianto: ogni modifica considerata sostanziale ai sensi 
delle normative di settore che disciplinano gli atti di comunicazione, notifica e 
autorizzazione in materia ambientale compresi nell'autorizzazione unica ambientale 
in quanto possa produrre effetti negativi e significativi sull'ambiente. 
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1 COMPETENZE, AMBITO DI APPLICAZIONE E TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTI  
 

  
1.1 Ambito di applicazione: chi è soggetto ad AUA 

 
La domanda di AUA è presentata dal Gestore dell’impianto/attività assoggettati al rilascio, 
al rinnovo, all’aggiornamento di almeno uno dei titoli abilitativi ambientali di cui all’art. 3, 
comma 1, del Regolamento di cui in premessa. 
 
Pertanto non rientrano in AUA gli impianti o attività assoggettati alle altre specifiche 
normative ambientali o al rilascio di autorizzazioni uniche per la costruzione e l’esercizio. 
 
Altresì non sono assoggettati alla procedura di AUA la realizzazione di interventi immobiliari 
costituiti esclusivamente da opere edilizie senza specifica destinazione allo svolgimento di 
attività o installazione di impianti.   
 
 
Il Regolamento prevede inoltre la facoltà per il Gestore di non avvalersi dell’AUA nel caso 
di attività soggette solo a comunicazione o ad autorizzazione di carattere generale per le 
emissioni in atmosfera, ferma restando la presentazione della comunicazione o della 
domanda di adesione all’autorizzazione di carattere generale, per il tramite del SUAPE, al 
soggetto competente. 
In tale caso, il Gestore dell’impianto dichiara di non possedere o di non necessitare di altri 
titoli abilitativi a carattere autorizzativo inclusi in AUA (come, ad esempio, l’autorizzazione 
allo scarico). 
 
 

1.2 Enti interessati 
 

Gli Enti che a diverso titolo intervengono nel procedimento di AUA, indicati nella “Tabella 
Enti” (Allegato A) in relazione ai titoli ambientali, sono: 
 
- il Comune, sul cui territorio insiste lo stabilimento/impianto, per il ricevimento dell’istanza 

di AUA e il rilascio del provvedimento di AUA tramite lo Sportello Unico per le Attività 
Produttive e per l’Edilizia (SUAPE); 

- la Regione Umbria, quale Autorità competente per il coordinamento dei soggetti 
competenti e di altri Enti coinvolti nel procedimento e l’adozione del provvedimento di 
AUA; 

- i Soggetti competenti in materia ambientale, per il rilascio dei pareri di competenza 
nell’ambito del procedimento (Regione, Provincia, Comune, AURI). 

 
Possono essere coinvolti nel procedimento anche altri Enti (quali ad esempio ARPA, USL, 
Gestori SII, VV.FF, Autorità di Bacino, ecc…).   
 
L’Autorità competente (Regione), qualora necessario, chiede il supporto istruttorio ad 
ARPA. 
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1.3 Domanda di AUA: modalità di presentazione 
 
Ai sensi del DPR 160/2010 “Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina 
sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008”, il SUAPE 
è l’unico soggetto pubblico di riferimento territoriale per tutti i procedimenti che abbiano ad 
oggetto l'esercizio di attività produttive e di prestazione di servizi, e quelli relativi alle azioni 
di localizzazione, realizzazione, trasformazione, ristrutturazione o riconversione, 
ampliamento o trasferimento, nonché cessazione o riattivazione delle suddette attività, ivi 
compresi quelli di cui al decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59.  
 
Pertanto, ai sensi dell’art. 2 del DPR 160/2010, il Gestore presenta la domanda di AUA in 
modalità telematica al SUAPE del Comune competente per il territorio che - ai sensi dell’art. 
5 dello stesso decreto in combinato disposto con l’art. 4 del DPR 59/2013 - la trasmette 
immediatamente in modalità telematica all’Autorità competente e a tutti i soggetti coinvolti. 
 
La domanda di AUA deve comprendere tutti i titoli a cui l’attività/impianto è assoggettato, 
essere firmata dal legale rappresentante o da altro soggetto legittimato mediante procura, 
contenere la documentazione tecnica (progetti, relazioni, planimetrie, ecc.) redatta e firmata 
da professionisti abilitati, ciascuno per le proprie competenze. 
 
La domanda di AUA deve essere presentata obbligatoriamente utilizzando la modulistica 
adottata dalla Regione con le presenti linee guida tenuto conto del modello unico di cui al 
DPCM del 08/05/2015. 
 
Inoltre, la presentazione avviene in modalità telematica secondo le modalità di seguito 
specificate: 

- per i comuni aderenti al Portale regionale SUAPE_3.0 (vedere elenco aggiornato 
nella pagina web dell’AUA del sito regionale) è obbligatorio presentare le istanze di 
AUA in modalità telematica, accedendo alla pagina SUAPE del Comune 
interessato, mediante il link: https://suape.regione.umbria.it/suape-home/ ; 
 

- per tutti i restanti comuni (vedere elenco aggiornato nella pagina web dell’AUA del 
sito regionale) le istanze di AUA sono obbligatoriamente presentate in modalità 
telematica, accedendo al Portale informatico AUA -"PORTALINO"- al seguente 
link: https://suape.regione.umbria.it/altrienti. 
Si specifica che la procedura prevede, al suo termine, la generazione da parte del 
sistema di un file compatto di estensione .zip, file che deve essere scaricato e quindi 
trasmesso in via telematica (PEC o altra modalità definita dal Comune) al SUAPE del 
Comune interessato.  

 
Si specifica che: 

- nelle more dell’'adeguamento alle specifiche tecniche SSU (Sistema Informatico degli 
Sportelli Unici) che garantirà l'interoperabilità telematica nello scambio dati tra i 
sistemi informatici di SUAP ed Enti Terzi di cui al Decreto MISE 12/11/2021 - Modifica 
dell'allegato tecnico del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, 
n. 160, in materia di specifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo sportello 
unico della attività produttive (SUAP); 
 

- nel caso di presentazione tramite portale SUAPE 3.0, il procedimento è svolto 
interamente all’interno del portale, dall’avvio fino al rilascio dell’AUA, con 
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trasmissione della documentazione via PEC ai soggetti che non hanno aderito al 
portale. Il portale in questo caso funge da archivio della documentazione; 
 

- nel caso di presentazione tramite portalino, il procedimento è gestito tramite 
comunicazioni a mezzo PEC. 

 

2 PROCEDURE/PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI E AMMINISTRAZIONE 
PROCEDENTE 

 
Le procedure ed i procedimenti amministrativi individuati per le diverse tipologie di istanze 
e/o comunicazioni nell’ambito dell’AUA sono i seguenti: 
A. RILASCIO ex novo dell’AUA, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del 

Regolamento; 
B. MODIFICA SOSTANZIALE dell’AUA, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 2, del 

Regolamento; 
C. RINNOVO dell’AUA, secondo quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento; 
D. VOLTURA dell’AUA; 
E. MODIFICA NON SOSTANZIALE dell’AUA, secondo quanto previsto dall’ art. 6, comma 

1, del Regolamento; 
F. CESSAZIONE attività o rinuncia all’AUA. 
 
I procedimenti di cui alle lettere A, B e C saranno trattati ai capitoli 3 e 4: nel capitolo 3 viene 
affrontata la fattispecie di procedimento inerente la sola AUA, nel capitolo 4,di contro, il caso 
in cui l’istanza riguardi, oltre all’AUA, anche altri titoli abilitativi. 
Il cap. 5 affronta la procedura di cui alla lettera D, il cap. 6 la modifica non sostanziale (lett. 
E) ed infine il capitolo 7 la cessazione dell’attività (lett. F). 
 
L’Amministrazione responsabile della indizione e dello svolgimento della Conferenza di 
Servizi (CdS), ove ritenuta necessaria, è: 
 

 la Regione Umbria, nel caso in cui l’AUA sia l’unica domanda presentata al SUAPE 
(art. 4, comma 7 del Regolamento); in tal caso la domanda potrà essere inoltrata alla 
Regione solo se l’istante è già in possesso dei titoli abilitativi comunali necessari (es. 
edilizi, urbanistici, ecc.); 

 il Comune, nel caso in cui oltre all’AUA la domanda contenga anche altri titoli 
abilitativi (art. 4, commi 4 e 5 del Regolamento); in tal caso il procedimento è gestito 
dal SUAPE ai sensi del DPR 160/2010. 

 

3 PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO, MODIFICA SOSTANZIALE E RINNOVO 
DELLA SOLA AUA (in capo alla Regione) 

 
Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento la domanda per il rilascio della sola AUA, ovvero per la 
sua modifica sostanziale o il suo rinnovo, deve essere presentata, completa di tutti i 
documenti necessari, secondo le modalità di cui al punto 1.3, al SUAPE che la trasmette 
immediatamente in modalità telematica all’Autorità competente. 
Il modello della domanda, contenente la documentazione minima richiesta ai fini dell’avvio 
del procedimento, è allegato alle presenti linee guida così come esplicitato nel sito Web 
AUA https://www.va.regione.umbria.it/aua  
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La verifica della correttezza formale della domanda viene effettuata direttamente dal sistema 
di presentazione della stessa di cui al punto 1.3 (Portale – Portalino). 
 

3.1 Adempimenti dell’Autorità competente (Regione) 
 

Ricevuta la domanda, l’Autorità competente verifica il contenuto documentale e, all’esito di 
tale verifica, adotta le seguenti procedure: 
a) se il contenuto non è coerente con i titoli necessari per lo svolgimento dell’attività, la 

domanda non è procedibile ai sensi dell’art. 2, comma 1, della L. 241/1990. 
Conseguentemente l’istanza è archiviata in quanto manifestatamente inammissibile, 
essendo la domanda viziata ab origine e mancante dei presupposti che la legge 
richiede. Il procedimento è quindi chiuso con un provvedimento espresso redatto in 
forma semplificata trasmesso sia al richiedente che al SUAPE; 

b) se la domanda è correttamente presentata: 
- comunica l’avvio del procedimento di adozione dell’AUA; 
- indice e convoca, ove necessario, la CdS secondo quanto previsto dall’art. 14-bis L. 

241/1990 o in caso di particolare complessità ai sensi dell’art 14 ter L. 241/1990;  
- richiede le eventuali integrazioni documentali necessarie all’istruttoria; 
- adotta il provvedimento conclusivo di autorizzazione unica. 

 
3.1.1 Comunicazione di avvio del procedimento 

 
L’Autorità competente (Regione), ricevuta la domanda e verificatane la procedibilità, 
comunica l’avvio del procedimento al Gestore e a tutti i Soggetti competenti, nonché ad altri 
Enti coinvolti. 
 
In caso di necessità di CdS, l’Autorità competente (Regione) avvia il procedimento e 
contestualmente indice e convoca la CdS in forma semplificata e modalità asincrona 
secondo quanto previsto dall’art. 14-bis comma 1 L. 241/90, salvo il caso in cui, in relazione 
alla particolare complessità della determinazione da assumere, proceda direttamente in 
forma simultanea ed in modalità sincrona ai sensi dell’art.14-ter L. 241/90. L’Autorità 
competente può altresì procedere in forma simultanea e modalità sincrona su richiesta 
motivata delle altre amministrazioni o dell’istante. 
 
La cds è sempre necessaria nel caso in cui l’AUA ricomprenda altri titoli soggetti ad 
autorizzazione, oltre a quelli di competenza dell’Autorità competente, ovvero quando l’AUA 
comprenda l’autorizzazione dell’emissione in atmosfera di cui all’art. 269 del D.Lgs. 
152/2006 
 
La comunicazione di avvio del procedimento contiene l’indicazione de: 

1. il Servizio regionale competente che adotta l’AUA; 
2. la tipologia e l’oggetto del procedimento nonché i titoli abilitativi richiesti; 
3. l'ufficio competente, il responsabile del procedimento, il referente dell’istruttoria, 

nonché i relativi recapiti; 
4. i Soggetti competenti chiamati a rendere le proprie determinazioni (pareri, nulla osta, 

assensi, ecc.) in merito ai titoli abilitativi richiesti e quelli interessati; 
5. il termine entro il quale le amministrazioni interessate possono richiedere eventuali 

integrazioni documentali o chiarimenti, secondo quanto previsto dall’art. 2, comma 7, 
L. 241/90); 

6. il termine entro il quale ARPA Umbria deve rendere il supporto istruttorio, ove 
richiesto; 
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7. il termine perentorio entro il quale i Soggetti competenti devono inviare le proprie 
determinazioni (pareri, nulla osta, assensi, ecc.) relative all’oggetto della CdS (art. 
14-bis, comma 2, lettera c, L. 241/90); 

8. il termine perentorio di conclusione del procedimento, non superiore a 90 gg., ovvero 
120 gg. in caso di emissioni in atmosfera ex art. 269 D.Lgs. 152/2006. Tali termini si 
intendono a decorrere dalla data di presentazione dell’istanza. 

 
La comunicazione inoltre indica che:  
- le determinazioni che i Soggetti competenti sono tenuti a rendere entro il termine indicato 

al precedente punto 7, devono essere congruamente motivate e formulate in termini di 
assenso o dissenso ed in questo caso devono indicare, ove possibile, le modifiche 
eventualmente necessarie per ottenere l’assenso; 

- le prescrizioni o le condizioni, alle quali è eventualmente subordinato l’assenso o il 
superamento del dissenso, devono essere espresse in modo chiaro e analitico, e deve 
esser specificato, inoltre, se sono connesse ad un vincolo derivante da una disposizione 
normativa o da un atto amministrativo generale oppure se sono discrezionalmente 
apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico (art.14-bis, comma 3, L. 241/90); 

- la mancata comunicazione della determinazione entro il termine indicato al precedente 
punto 7, ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti sopra 
specificati, equivale ad assenso senza condizioni, tranne che per i titoli autorizzativi che 
per norma debbano essere necessariamente emessi in forma espressa (vedi colonna 
“regime amministrativo” Tabella Enti). Restano ferme le responsabilità 
dell’amministrazione, nonché quelle dei singoli dipendenti nei confronti 
dell’amministrazione, per l’assenso reso, anche implicitamente, o per la sua mancanza. 

 
Nel caso in cui i Soggetti competenti intendano avvalersi del supporto istruttorio di altri Enti 
in relazione ai propri procedimenti, ne fanno direttamente richiesta ai soggetti interessati.  
 
 

3.1.2 Richiesta di integrazioni 
 

3.1.2.1  Richiesta di integrazioni in assenza di CdS 
 

Entro la scadenza indicata nella comunicazione di avvio del procedimento (vedi paragrafo 
3.1.1), l’Autorità competente (Regione) raccoglie tutte le richieste di integrazioni formulate 
dai Soggetti competenti e le trasmette direttamente al Gestore e per conoscenza al SUAPE, 
indicando la modalità ed assegna al soggetto proponente un termine non superiore a trenta 
giorni entro cui il Gestore dovrà inviarle all’ autorità competente, al SUAPE ed ai soggetti 
competenti (portale SUAPE 3.0 o PEC); 
 
Dal momento in cui il Gestore riceve la richiesta di integrazioni, i termini del procedimento 
sono sospesi e ricominciano a decorrere dal momento in cui le stesse vengono depositate 
presso i soggetti di cui sopra. 
 
In ragione della eventuale complessità della documentazione integrativa è fatta salva la 
facoltà del Gestore di chiedere una proroga. In relazione alla motivata richiesta 
l’amministrazione procedente, può prorogare, per una sola volta e per un periodo non 
superiore a 90 giorni.  
 
Se le integrazioni non vengono trasmesse entro il termine fissato (ed eventualmente 
prorogato) o non sono valutate positivamente, l’Autorità competente (Regione) trasmette la 
comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi dell’art. 10-bis 
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della L.241/90 ed assegna il termine di 10 giorni entro il quale il Gestore può trasmettere 
osservazioni ed eventuale documentazione per superare detti motivi ostativi. 
La comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda sospende i termini di 
conclusione del procedimento, che ricominciano a decorrere dalla data di presentazione 
delle osservazioni e/o dell’eventuale ulteriore documentazione. 
 
Qualora le osservazioni non pervengano nel termine assegnato, oppure le stesse non 
vengano accolte, l’Autorità competente (Regione) procede ai sensi del punto 3.1.4. 
 

3.1.2.2 Richiesta di integrazioni in caso di CdS 
 

Entro la scadenza indicata nella comunicazione di avvio del procedimento (vedi paragrafo 
3.2.1), l’Autorità competente (Regione) raccoglie tutte le richieste di integrazioni formulate 
dai Soggetti competenti e le trasmette direttamente al Gestore e per conoscenza al SUAPE, 
indicando la modalità ed il termine entro cui il Gestore dovrà inviarle all’autorità competente, 
al SUAPE ed ai soggetti competenti,  
 
Dal momento in cui il Gestore riceve la richiesta di integrazioni, i termini del procedimento 
sono sospesi e ricominciano a decorrere dal momento in cui le stesse vengono depositate 
presso i soggetti di cui sopra. 
 
In ragione della eventuale complessità della documentazione integrativa è fatta salva la 
facoltà del Gestore di chiedere una proroga. In relazione alla motivata richiesta 
l’amministrazione procedente, può prorogare, per una sola volta e per un periodo non 
superiore a 90 giorni.  
 
Se le integrazioni non arrivano entro il termine fissato (ed eventualmente prorogato) o non 
sono valutate positivamente, l’Autorità competente (Regione) trasmette la comunicazione 
dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/90 ed 
assegna il termine di 10 giorni entro il quale il Gestore può trasmettere osservazioni ed 
eventuale documentazione per superare detti motivi ostativi. 
La comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento della domanda sospende i termini di 
conclusione del procedimento che ricominciano a decorrere dalla data di presentazione 
delle osservazioni e/o dell’eventuale ulteriore documentazione. 
 
Qualora le osservazioni non pervengano nel termine assegnato, oppure le stesse non 
vengano accolte, l’Autorità competente (Regione) nel caso la CdS sia in forma: 
- simultanea e in modalità sincrona, ne riconvoca la riunione e procede ai sensi del punto 

3.1.3; 
- semplificata e in modalità asincrona procede ai sensi del punto 3.1.3. 

 
3.1.3 Conclusione del procedimento in caso di CdS 

 
L’Autorità competente (Regione), qualora entro i termini di conclusione della CdS: 
 
a) non abbia valutato positivamente le integrazioni e/o osservazioni di cui al punto 3.1.2.2, 

determina la conclusione negativa della CdS adottando l’atto di diniego. 
Detto atto viene trasmesso al SUAPE che provvede al rilascio del provvedimento 
negativo finale; 

 
b) abbia acquisito tutte le autorizzazioni o assensi espressi in modo favorevole e coerente, 

seppur con prescrizioni, determina la conclusione positiva della CdS e adotta il 
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provvedimento di AUA. La determinazione di AUA è quindi trasmessa al SUAPE al 
rilascio del provvedimento finale; 

 
c) abbia acquisito almeno da un Soggetto competente una espressione motivata di 

dissenso non superabile, determina la conclusione negativa della CdS. La conclusione 
negativa della Conferenza produce gli effetti della comunicazione dei motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda di cui all’art. 10-bis della L. 241/90 che sospende i 
termini di conclusione del procedimento, i quali ricominciano a decorrere dalla data di 
presentazione delle eventuali osservazioni. Dell’eventuale mancato accoglimento di tali 
osservazioni è data ragione nell’ulteriore determinazione di conclusione negativa della 
CdS e nel provvedimento di diniego; 

 
d) non abbia acquisito tutte le autorizzazioni o gli assensi richiesti: 

- nel caso in cui la mancata acquisizione delle autorizzazioni o degli assensi richiesti 
può costituire ai sensi dall’art. 14-bis comma 4 L. 241/90 assenso senza 
condizioni, determina comunque la conclusione positiva della CdS e adotta il 
provvedimento di AUA, come previsto al punto b); 

- nel caso in cui la mancata acquisizione delle autorizzazioni o degli assensi richiesti 
riguarda titoli autorizzativi che necessariamente debbano essere emessi in forma 
espressa convoca, ai sensi dell’art. 14-bis comma 7 L. 241/90, la CdS in forma 
simultanea e modalità sincrona ex art. 14-ter, L. 241/90.  
 

Il SUAPE rilascia tempestivamente al Gestore il provvedimento di AUA o di diniego e lo 
trasmette all’Autorità competente (Regione), a tutti i Soggetti competenti e all’ ARPA, per 
l’attività di controllo e di popolamento dei catasti.  
 

3.1.4 Conclusione del procedimento in assenza di CDS 
 
a) L’Autorità competente (Regione) qualora non abbia ricevuto o non abbia valutato 

positivamente le integrazioni e/o le osservazioni ex art. 10 bis di cui al punto 
3.1.2.1determina la conclusione negativa del procedimento adottando l’atto di diniego 
ed archiviazione. 
Detto atto viene trasmesso al SUAPE per il rilascio del provvedimento negativo finale.  
 

b) L’Autorità competente (Regione) acquisite le determinazioni (pareri, nulla osta, assensi, 
ecc.) dei soggetti competenti o assenso senza condizioni ai sensi dall’art. 17 bis della 
L. 241/90, conclude positivamente il procedimento ed adotta l’AUA con atto di 
Determinazione Dirigenziale trasmettendolo al SUAPE per il rilascio del provvedimento 
finale. 
 

Il SUAPE rilascia tempestivamente al Gestore il provvedimento di AUA e lo trasmette 
all’Autorità competente (Regione), a tutti i Soggetti competenti ed ARPA per l’attività di 
controllo e di popolamento dei catasti.  

4 PROCEDIMENTO UNICO PER IL RILASCIO, MODIFICA SOSTANZIALE E 
RINNOVO DI AUA E DI ALTRI TITOLI (in capo al SUAPE)  

 
4.1 Procedura 

 
Nel caso in cui la domanda presentata al SUAPE riguarda, oltre all’AUA, anche altri titoli 
abilitativi (quali ad esempio quelli edilizi, igienico sanitari, ecc.), l’Amministrazione 
procedente è il Comune tramite il SUAPE ai sensi dell’art. 4 commi 4 e 5 del DPR 59/2013. 
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Nel caso in cui l’AUA sostituisce l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 
269 del D.Lgs. 152/2006, la CdS ai sensi dell’art. 7 del DPR 160/2010 è sempre indetta. In 
questo caso l’AUA costituisce uno degli endoprocedimenti che compongono il procedimento 
unico disciplinato dall’art. 7 del DPR 160/2010 e confluisce nella determinazione motivata 
di conclusione positiva della CdS di cui all’art. 14-bis, comma 5, L. 241/1990. 
 
Nel caso in cui l’AUA sostituisce gli altri titoli ambientali (scarichi, utilizzazione agronomica, 
emissioni in deroga, acustica, rifiuti), l’indizione della CdS ai sensi dell’art. 7 del DPR 
160/2010 è facoltativa. 
 
Ai fini della verifica della completezza e correttezza formale della domanda, si procede ai 
sensi del capitolo 3, incipit, e del paragrafo 3.1.1. 
 
La CdS decisoria si svolge in forma semplificata ed in modalità asincrona secondo l’art.14-
bis L. 241/1990, salvo il caso in cui il SUAPE, in relazione alla particolare complessità della 
determinazione da assumere, proceda direttamente in forma simultanea ed in modalità 
sincrona ai sensi dell’art.14-ter L. 241/90. Il SUAPE può altresì procedere in forma 
simultanea e modalità sincrona su richiesta motivata delle altre amministrazioni o 
dell’istante. 
 
Con l’avvio del procedimento il SUAPE trasmette: 
a) l’indizione della CdS all’Autorità competente (Regione) per l'adozione dell’AUA, nonché 

alle Amministrazioni competenti per gli altri titoli abilitativi diversi dall’AUA compresi nel 
procedimento unico; 

b) l’istanza e la documentazione ai destinatari di cui al punto precedente ed anche ai 
Soggetti competenti nel procedimento di AUA, ai fini della trasmissione all’Autorità 
competente (Regione) della propria autorizzazione o assenso. 

 
La comunicazione di avvio del procedimento contiene anche gli elementi e le informazioni 
di cui al punto 3.1.1.  
 
L’Autorità competente (Regione) promuove il coordinamento dei Soggetti competenti in 
materia ambientale, anche tramite la convocazione di appositi tavoli tecnici istruttori con la 
presenza del Gestore ed acquisisce dai soggetti competenti le eventuali richieste 
integrazioni, da trasmettere in un’unica soluzione al SUAPE. 
 
Il SUAPE, ricevuta la documentazione integrativa da parte del Gestore, la trasmette 
tempestivamente all’Autorità competente (Regione) ed ai Soggetti competenti che devono 
rendere le proprie autorizzazioni o assensi di competenza. 
 
Acquisite tutte le autorizzazioni o assensi dei Soggetti competenti espressi in modo 
favorevole e coerente, seppur con prescrizioni, l’Autorità competente (Regione) adotta 
l’AUA e la trasmette al SUAPE che la fa confluire nel provvedimento unico di sua 
competenza. 
 
Nel caso in cui l’Autorità competente (Regione) non abbia acquisito dai Soggetti competenti 
nei termini previsti le autorizzazioni o assensi, comunica la mancata adozione dell’AUA. 
 
L’Amministrazione procedente (SUAPE), nel caso in cui la mancata acquisizione delle 
autorizzazioni o assensi dei soggetti competenti può costituire ai sensi dall’art. 14-bis 
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comma 4 L. 241/90 assenso senza condizioni, adotta la determinazione di conclusione 
positiva della CdS. 
 
Diversamente, nel caso in cui la mancata acquisizione delle autorizzazioni o degli assensi 
richiesti riguarda titoli autorizzativi che necessariamente debbano essere emessi in forma 
espressa, convoca ai sensi dell’art. 14-bis, comma 7, L. 241/90, la CdS in forma simultanea 
e modalità sincrona ex art. 14-ter, L. 241/90. 
 
A seconda dell’esito della Conferenza, il SUAPE adotta poi la determinazione di conclusione 
positiva ovvero negativa della stessa. La determinazione motivata di conclusione positiva è 
trasmessa all’ Autorità competente (Regione) per l’adozione del provvedimento di AUA.  
 
Acquisito il provvedimento di AUA, Il SUAPE adotta il provvedimento unico e lo trasmette al 
richiedente, a tutte le Amministrazioni coinvolte nel procedimento, a tutti i Soggetti 
competenti in materia ambientale ed ARPA per l’attività di controllo e di popolamento dei 
catasti.  
 

5 PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLA VOLTURA DELL’AUA (in capo al 
Comune)  

 
5.1 Procedura  

 
L’istanza di voltura deve essere obbligatoriamente presentata tramite portale SUAPE 3.0 o 
Portalino con le modalità stabilite al punto 1.3. 
 
Il modello della domanda, contenente la documentazione minima richiesta ai fini dell’avvio 
del procedimento, è allegato alle presenti linee guida così come esplicitato nel sito Web 
AUA https://www.va.regione.umbria.it/aua.  
 
Il SUAPE dovrà mettere a conoscenza l’autorità competente dell’avvenuta presentazione 
della domanda. 
 
Il procedimento sarà istruito dai preposti uffici comunali in base ai criteri di cui vorranno 
dotarsi. 
 
In caso di conclusione positiva del procedimento, dovrà essere comunicato alla Regione, 
agli eventuali soggetti competenti e ad ARPA l’avvenuto rilascio del provvedimento di voltura 
tramite piattaforma (per i comuni che hanno aderito al SUAPE 3.0) o PEC. 
 
Per i comuni che hanno aderito al SUAPE 3.0 l’aggiornamento del portale mediante 
caricamento dell’atto di conclusione del procedimento nonché delle informazioni connesse 
costituisce comunicazione ai soggetti pubblici interessati.  
 

6 PROCEDURA IN CASO DI MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL’AUA (in capo 
alla Regione) 

 
Il Gestore che intende effettuare una modifica non sostanziale dell’attività o dell’impianto ne 
dà comunicazione all’Autorità competente (Regione) ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 
comma 1 del Regolamento (DPR 59/2013). 
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La comunicazione di modifica non sostanziale deve essere obbligatoriamente presentata 
tramite portale SUAPE 3.0 o Portalino con le modalità stabilite al punto 1.3. 
 
Il modello della domanda, contenente la documentazione minima richiesta ai fini dell’avvio 
del procedimento, è allegato alle presenti linee guida così come esplicitato nel sito Web 
AUA https://www.va.regione.umbria.it/aua  
 
L’Autorità competente (Regione) verifica la correttezza della comunicazione e laddove risulti 
incompleta ne dichiara la irricevibilità; 
 
L’Autorità competente (Regione), qualora ritenga che la modifica comunicata dal Gestore è 
una “modifica sostanziale”, ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Regolamento, nei trenta giorni 
successivi alla presentazione della comunicazione, ordina al Gestore di presentare una 
domanda di autorizzazione secondo quanto stabilito all’art. 4 del Regolamento e la modifica 
comunicata non può essere eseguita sino al rilascio della nuova autorizzazione; 
 
L’Autorità competente (Regione) laddove la comunicazione sia correttamente presentata, 
acquisisce le determinazioni dei Soggetti competenti per poter procedere alla presa d’atto 
della modifica e ove necessario all’aggiornamento dell’AUA. 
 
L’aggiornamento o la presa d’atto ha efficacia immediata, senza necessità di alcun 
successivo atto da parte del SUAPE, ed è trasmesso: 
- tramite piattaforma, per i Comuni aderenti al SUAPE 3.0, al Gestore, al Comune, ai 

Soggetti competenti e ad ARPA; 
- tramite PEC, per gli altri Comuni, al Gestore, al Comune, ai Soggetti competenti e ad 

ARPA. 
 
Nel caso in cui l’Autorità competente (Regione) non si esprima entro 60 giorni dal 
ricevimento della comunicazione, il Gestore può procedere all’esecuzione della modifica. È 
fatta salva la facoltà per l’Autorità competente (Regione) di aggiornare l’AUA anche 
successivamente alla scadenza sopra indicata.  
 
L’aggiornamento, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DPR 59/2013, non incide sulla durata 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale in corso di validità già rilasciata dal SUAPE del 
Comune di competenza; 
 

 

7 CESSAZIONE ATTIVITÀ O RINUNCIA ALL’AUA 
 

La comunicazione di cessazione attività deve essere obbligatoriamente presentata tramite 
portale SUAPE 3.0 o Portalino con le modalità stabilite al punto 1.3. 
 
Il modello della domanda, contenente la documentazione minima richiesta ai fini dell’avvio 
del procedimento, è allegato alle presenti linee guida così come esplicitato nel sito Web 
AUA https://www.va.regione.umbria.it/aua  
 
L’Autorità competente (Regione) ed il SUAPE, ciascuno per la propria competenza, 
prendono atto della comunicazione informandone gli atri soggetti competenti ed ARPA. 
Per i comuni che hanno aderito al SUAPE 3.0, la Regione e il SUAPE provvederanno 
all’aggiornamento del portale mediante caricamento dell’atto di conclusione del 
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procedimento nonché delle informazioni connesse costituisce comunicazione ai soggetti 
pubblici interessati. 
 

8 GESTIONE DEI PROCEDIMENTI SUCCESSIVI AL RILASCIO DELL’AUA  
 
Le presenti linee guida non intervengono sull’assetto delle competenze che restano 
attribuite sulla base delle disposizioni di leggi nazionali e regionali di settore.  
 
Pertanto i Soggetti competenti intraprendono in autonomia tutte le iniziative connesse alle 
rispettive autorizzazioni settoriali, a seguito di accertamenti svolti da organi competenti, 
gestendo i procedimenti di diffida, sospensione o alla revoca ovvero di asseverazione ex 
art. 318bis D.lgs. 152/2006, o ancora di segnalazione in Procura di un’ipotesi di reato, e così 
via. 
 
Dell’esito di dette procedure viene informata l’Autorità competente e il SUAPE, che 
intervengono, in relazione alla proposta del soggetto competente, per le rispettive 
competenze: 

 alla modifica del provvedimento di AUA, qualora dalla valutazione dei soggetti 
competenti emerga la necessità di aggiornare uno o più allegati dell’Autorizzazione 
(ad es. concessione di una proroga rispetto alla tempistica prescritta in AUA o 
modifica di altri aspetti prescrittivi); 

 alla sospensione o alla revoca dell’autorizzazione settoriale, qualora se ne ravvisi la 
necessità. 

 
 
9  COORDINAMENTO CON LA NORMATIVA EDILIZIA/URBANISTICA   
 
Ai fini della presentazione dell’AUA l’autorizzazione all’esercizio dell’attività è comunque 
subordinata all’avvenuta presentazione della Dichiarazione di Agibilità di cui agli articoli 137 
e 138 della L.R.1/2015.  
 
In caso di AUA che preveda la realizzazione di impianti o manufatti edilizi il titolo dovrà 
essere acquisito contestualmente con le modalità di cui al punto 4. 
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           ALLEGATO “A” 

 

TABELLA ENTI 

TITOLO ABILITATIVO 

 
 

REGIME AMMINISTRATIVO SOGGETTI 
COMPETENTI 

ENTI A CUI IL SUAPE 
TRASMETTE 

L'ISTANZA/DOCUMENTAZIONE 

Autorizzazione allo scarico di acque reflue 
industriali in fognatura, art. 124 Dlgs. 
152/06 – art. 3 c.1 lett a) Regolamento 
 

 
Autorizzazione 

(provvedimento espresso) 

 
 

AURI 

 
 

Regione, AURI 

Dichiarazione di assimilazione di acque 
reflue industriali alle acque reflue 
domestiche in fognatura, art. 124 Dlgs. 
152/06 – art. 3 c.1 lett a) Regolamento 
 

 
 

Comunicazione 

 
 

AURI 

 
 

Regione, AURI 

Autorizzazione allo scarico di acque reflue 
industriali e industriali assimilate alle 
domestiche non recapitanti in fognatura, 
art. 124 Dlgs. 152/06 – art. 3 c.1 lett. a) 
Regolamento 
 

 
Autorizzazione 

(provvedimento espresso) 

 
 

Regione  

 
 

Regione  

Comunicazione preventiva per 
l'utilizzazione agronomica art.112 Dlgs 
152/06 – art. 3 c.1 lett. b) Regolamento 
 

 
 

Comunicazione 

 
 

Comune 

 
Regione, Comune (Ufficio 

preposto) 

Autorizzazione emissioni in atmosfera art. 
269 Dlgs. 152/06 – art. 3 c.1 lett. c) 
Regolamento 
 

 
Autorizzazione 

(provvedimento espresso) 

 
 

Regione  

 
 

Regione  

Autorizzazione generale emissioni in 
atmosfera art. 272 c. 2 Dlgs. 152/06 – art. 
3 c.1 lett. d) Regolamento 
 

 
Autorizzazione di carattere 

generale/Adesione 
 

 
 

Regione  

 
 

Regione  

Comunicazione art. 8, c. 4 L. 447/1995 – 
art. 3 c.1 lett. e) Regolamento 
 

 
Comunicazione 

 
Comune Regione, Comune (Ufficio 

preposto) 

Nulla osta art. 8, c. 6 L. 447/1995 – art. 3 
c.1 lett. e) Regolamento 
 

Autorizzazione 
(provvedimento espresso) Comune Regione, Comune (Ufficio 

preposto) 

Autorizzazione utilizzo fanghi di 
depurazione in agricoltura Dlgs 99/1992 – 
art. 3 c.1 lett. f) Regolamento 
 

 
Autorizzazione 

(provvedimento espresso) 

 
Regione  

 
Regione 

 

Comunicazione in materia di rifiuti artt. 
214 e 216 Dlgs. 152/06 – art. 3 c.1 lett. g) 
Regolamento 
 

 
Comunicazione  

 
Provincia 

 
Regione, Provincia 
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                                                                                                                             ALLEGATO 2 

     Regione Umbria                               
Giunta Regionale 

                                                                                                                 
 

Al SUAPE del Comune di      
 

   Istanza senza contestuale richiesta di ulteriori titoli abilitativi 
(art.4 comma 7 del DPR 59/2013) 

 
   Istanza con contestuale richiesta di ulteriori titoli abilitativi 

(art.4 commi 4 o 5 del DPR 59/2013) 

 

   Esente bollo in quanto ente pubblico 
 

   Bollo assolto in forma virtuale 
 

   Bollo assolto in forma non virtuale 

ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE - AUA 
(ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59) 

 
1. DATI DEL GESTORE / RICHIEDENTE 

 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 

nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 
 

residente in   prov. |    |    | stato    
 

indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

in qualità di   Titolare  Legale rappresentante       Altro   (come da procura allegata) 
 
 
 2. DATI DEL REFERENTE AUA (compilare solo se il referente AUA non coincide con il gestore / richiedente) 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 
   in qualità di     _______________________(specificare se resp. tecnico interno, consulente/professionista esterno, ecc..)  

 
nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 

 
residente in   prov. |    |    | stato    

 
indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

 
3. DATI DELLA DITTA / SOCIETA’ / IMPRESA (Gestore) 

 
Ragione sociale     

 
codice fiscale / p. IVA |     |     |     |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    |    |__| 

 
Iscritta alla C.C.I.A.A. di   prov. |    |    | n.  |    |__|    |__|__|    |    | 

 
con sede in     prov. |    |__| stato    località     

indirizzo    n.     

C.A.P. |    |__|    |    |__|  Telefono fisso / cellulare   fax.    
 
PEC    

 
posta elettronica ordinaria    
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4. DATI DELL’IMPIANTO / STABILIMENTO / ATTIVITA’ 
 

4.1 Dati generali 
Denominazione dell’impianto/stabilimento/attività    

 
sito nel Comune di   prov. |    |    | 
 
indirizzo ________________________________________________n._____ 

 
Descrizione attività principale     

 
4.2 Inquadramento territoriale  

 
 
 

Coordinate geografiche 

 

 
  Lat (Latitudine)  Long (Longitudine)    
 

Nel sistema di riferimento WGS84, espresse in gradi decimali 
 

 
Dati catastali stabilimento 

 
foglio  particella   

 
4.3 Attività svolte 

 
Breve descrizione del ciclo produttivo 

 
 
 
 
 
 
 

Attività principale   Codice ATECO  |    |__|    |    |__|    |    |    | 
 

Attività secondaria   Codice ATECO  |    |__|    |    |__|    |    |    | 
 
 

4.3.1 Produzioni (compilare solo nel caso l’attività realizzi produzioni)  
 

          Attività         Tipologia di prodotti                       Quantità                   u.m. 

     codice ATECO                 prodotto 1   

     codice ATECO 
 

               prodotto 2   

     codice ATECO 
 

               prodotto ...   
 
 

4.3.2 Materie prime e ausiliarie (per ciascun prodotto, compilare solo in presenza di materie prime, additivi, 
catalizzatori, miscele, prodotti intermedi)  

 

 
Produzione Tipologia di materie prime 

e ausiliarie 
 

Quantità annua 
 

u.m. Modalità di 
stoccaggio/deposito 

prodotto 1     
 

prodotto 2     
 

prodotto ...     
 
 

 si allegano le schede di sicurezza delle materie prime 
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4.4 Caratteristiche occupazionali  

 
Numero totale addetti 
 

 

Numero di addetti 
stagionali 
 

 

Periodo di attività 
(ore/giorno) 

 

Periodo di attività 
(giorni /anno) 

 

Periodo di attività 
(mesi/anno) 

 

Periodo di attività 
(giorni/settimana) 

 

 
 
 
IL GESTORE DELL’IMPIANTO/STABILIMENTO/ATTIVITA’ RICHIEDE 

 
5. ISTANZA 

  rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale 
 

  modifica sostanziale dell’Autorizzazione Unica Ambientale n._  del    
 

  rinnovo dell’Autorizzazione Unica Ambientale n._  del    
 

per le seguenti autorizzazioni o comunicazioni ricomprese nell’AUA1: 
 

 autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni (di seguito Codice dell’ambiente); 

 PUBBLICA FOGNATURA      CORPO IDRICO/SUOLO 
 

 rinnovo  nuova  modifica sostanziale  modifica non sostanziale  proseguimento senza modifiche  
 

 comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del Codice dell’ambiente per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 

 
 rinnovo  nuova  modifica sostanziale  modifica non sostanziale  proseguimento senza modifiche  

 
 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del Codice dell’ambiente; 

 
 rinnovo  nuova  modifica sostanziale  modifica non sostanziale  proseguimento senza modifiche  

 
 autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera di cui all'articolo 272, comma 2, del Codice dell’ambiente; 

 
 rinnovo  nuova  modifica sostanziale  modifica non sostanziale  proseguimento senza modifiche  

 
 comunicazione o nulla osta relativi all’impatto acustico di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 

447; (campo obbligatorio) 
 

 rinnovo  nuova  modifica sostanziale  modifica non sostanziale  proseguimento senza modifiche  
 

 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo 9 del   decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 

 
 rinnovo  nuova  modifica sostanziale  modifica non sostanziale  proseguimento senza modifiche  

 
 comunicazioni relative alle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del Codice dell’ambiente; 

 
 rinnovo  nuova  modifica sostanziale  modifica non sostanziale  proseguimento senza modifiche  

 
 

1 Barrare solo le caselle corrispondenti alle autorizzazioni/comunicazioni ambientali di cui si necessita per l’avvio o la prosecuzione dell’lll’attività 
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E A TAL FINE, allega le schede e la documentazione di seguito indicate o, nel caso in cui non siano mutate le condizioni di esercizio 
alla base del precedente titolo autorizzativo, effettua ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni e 
delle pene previste dalla legge in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di false attestazioni, le dichiarazioni che seguono: 

 
 
 

  ALLEGA LA SCHEDA A contenente i dati e le informazioni necessari per gli scarichi di acque reflue,  
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 

sezione 6.1 “Autorizzazioni e titoli ambientali ex art. 3 DPR 59/2013” relativamente agli scarichi di acque reflue 
 

  ALLEGA LA SCHEDA B contenente i dati e le informazioni necessari per l’utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 
sezione 6.1 “Titoli abilitativi in materia ambientale” relativamente all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle 
acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue 

 
  ALLEGA LA SCHEDA C contenente i dati e le informazioni necessari per le emissioni in atmosfera per gli stabilimenti 

(art. 269 del Codice dell’ambiente) 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 

sezione 6.1 “Titoli abilitativi in materia ambientale” relativamente alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti 
 

  ALLEGA LA SCHEDA D contenente i dati e le informazioni necessari per le emissioni in atmosfera di impianti e attività in 
deroga ( art 272 comma 2 del Codice dell’ambiente) 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 
sezione 6.1 “Titoli abilitativi in materia ambientale” relativamente alle emissioni in atmosfera di impianti e attività in deroga 

 
  ALLEGA LA SCHEDA E contenente i dati e le informazioni inerenti l’impatto acustico 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 

sezione 6.1 “Titoli abilitativi in materia ambientale” relativamente all’impatto acustico 
 

  ALLEGA LA SCHEDA F contenente i dati e le informazioni necessari per l’utilizzo dei fanghi derivanti dal processo 
di depurazione in agricoltura; 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 
sezione 6.1 “Titoli abilitativi in materia ambientale” relativamente all’utilizzazione dei fanghi derivanti dal processo di d epurazione 
in agricoltura 

 
  ALLEGA LA SCHEDA G1 contenente i dati e le informazioni necessari per lo svolgimento delle operazioni di recupero di 

rifiuti non pericolosi 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 

sezione 6.1 “Titoli abilitativi in materia ambientale” relativamente alle operazioni di recupero di rifiuti speciali non peri colosi 
 

  ALLEGA LA SCHEDA G2 contenente i dati e le informazioni necessari per lo svolgimento delle operazioni di recupero di 
rifiuti pericolosi 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del precedente titolo autorizzativo come descritto nella 
sezione 6.1 “Titoli abilitativi in materia ambientale” relativamente alle operazioni di recupero di rifiuti speciali pericolosi 
 

 ALLEGA (campo obbligatorio) copia fotostatica di un documento di riconoscimento valido  
 

 ALLEGA attestazione dei versamenti delle spese istruttorie, ove previste, relative ad ogni scheda allegata (DGR Regione 
Umbria 1241 del 05/12/2025 e/o oneri previsti dai soggetti competenti) 

 
 ALLEGA (campo obbligatorio) shapefile perimetro dell'impianto/stabilimento nel sistema di riferimento Gauss-Boaga Fuso Est 
(EPSG:3004) con i seguenti files compattati in un unico file .zip: 
.shp (*)  il file che conserva le geometrie. 
.shx (*) il file che conserva l'indice delle geometrie. 
.dbf (*) il database degli attributi. 
.prj (*) il file che conserva l'informazione sul sistema di coordinate. 



26 Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 15 dell’8 aprile 2026 

 

 
 

 
 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

6.1 Titoli abilitativi in materia ambientale sostituiti dall’AUA 
 

che l’impianto/stabilimento/attività risulta in possesso dei seguenti titoli abilitativi in materia ambientale 
 

 
Scheda interessata 

 
Ente 

 
N° / prot. 

 
del 

 
Scadenza 

(ad es.: scheda A – 
scarichi)     

     

     
 
 
 
 

6.2. Certificazioni ambientali volontarie 
 

che sono state ottenute le seguenti certificazioni ambientali volontarie: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.3 Ulteriori dichiarazioni (scelta obbligata) 

 che l’attività è compresa nell’Allegato III o nell’Allegato IV alla parte II del D. Lgs. n. 152/2006 e quindi:
 è stata oggetto di procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006 conclusasi con: 

esclusione da VIA con provvedimento di cui alla Determina Dirigenziale n._________ del _____________; 
 necessità di VIA con provvedimento di cui alla Determina Dirigenziale n._________ del _____________. 

 è stata oggetto di procedura di VIA ai sensi dell’art. 27bis del D. Lgs. n. 152/2006 conclusasi con provvedimento di cui alla 
Determina Dirigenziale n._________ del _____________. 

 è stata oggetto di procedura di Valutazione preliminare ai sensi dell’art. 6 commi 9-9bis del D. Lgs. N. 152/2006, conclusasi 
con comunicazione da parte dell’Autorità competente n.____________ del __________. 

 
 che l’attività non è compresa nell’Allegato III o nell’Allegato IV alla parte II del D. Lgs. n. 152/2006 e quindi è esclusa dalla Verifica 

di assoggettabilità a VIA e dalla VIA. 
 

 

 
Certificazione 

Autorità che ha 
rilasciato la 

certificazione 

 
Numero 

 
Data di 

emissione 
 

Note 

     

     

     

6. DICHIARAZIONI 
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 SCHEDA B – UTILIZZAZIONE AGRONOMICA  
 
   
 
SEZIONE B1 – EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO TAL QUALI O TRATTATI 

B1.1 Dichiarazioni e impegni del titolare della comunicazione 

 
dichiara 

 
   di essere a conoscenza della normativa in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle sanzioni 

che derivano dall’inosservanza delle disposizioni di legge; 
 

  che le attività di utilizzazione agronomica verranno effettuate non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente 
comunicazione relativa all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento; 

 

   di impegnarsi: 
 

-   ad effettuare l’utilizzazione agronomica conformemente alle prescrizioni dettate dalla normativa nazionale e regionale 
vigente, alle norme igienico-sanitarie, urbanistiche e di tutela ambientale e alle eventuali prescrizioni impartite dal 
Soggetto competente, nonché conformemente alle modalità indicate nella presente comunicazione; 
 

-  a comunicare tempestivamente all’autorità competente le variazioni relative alla consistenza dell’allevamento, alla 
tipologia, quantità e caratteristiche degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché le modifiche relative agli 
stoccaggi e ai terreni destinati all’applicazione degli effluenti; 

 
   di conservare presso SEDE LEGALE / ALLEVAMENTO N.   assieme alla copia della comunicazione inviata al SUAPE la 

seguente documentazione: 
 

- le visure ed estratti dei fogli di mappa catastali dei terreni utilizzati per lo spandimento degli effluenti (indicati nel 
quadro B1.6); 

- gli attestati di disponibilità dei terreni non in proprietà utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti privati ...); 
- la documentazione di accompagnamento inerente i trasporti di effluenti zootecnici effettuati nella rete viaria pubblica; 
- la documentazione fiscale inerente la vendita di quote di effluenti prevista annualmente sulla quale sia 

espressamente citata la tipologia e il volume dell'effluente venduto; 
-    copia delle scritture private di cessione a detentori che acquisiscono effluenti; 
- gli originali dei verbali di collaudo decennali dei contenitori di stoccaggio degli effluenti non palabili: 

 
   Inoltre (barrare e completare la sezione pertinente in rapporto alla produzione di azoto al campo da effluenti di allevamento) 

si impegna: 
 

□ considerato che l’azienda utilizza terreni ricompresi in zona vulnerabile ai nitrati,  
‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 

vigente (DGR 24 aprile 2019 n. 501 e successive modifiche e integrazioni), mediante lo specifico applicativo 
informatico Global Information for Agricoltural System (GIAS) della Regione Umbria, comunicando al Soggetto 
competente il protocollo di inserimento e a conservarlo presso LA SEDE LEGALE/ ALLEVAMENTO N.    
assieme alla copia della presente comunicazione; 

‒  al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 
 

□ considerato che l’azienda alleva bovini con più di 500 UBA, 
‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 

vigente (DGR 6 settembre 2006 n. 1492 e ss. mm. e ii.), mediante lo specifico applicativo informatico Global 
Information for Agricoltural System (GIAS) della Regione Umbria, comunicando al Soggetto competente il 
protocollo di inserimento e a conservarlo presso LA SEDE LEGALE / ALLEVAMENTO N. __ assieme alla copia 
della presente comunicazione; 

‒ al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 

 
□ considerato che l’azienda utilizza liquami o materiali ad essi assimilati con un quantitativo di azoto totale annuo al 

campo superiore a 240 kg per ettaro e fino ad un massimo di 340 Kg per ettaro, 
‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 

vigente (DGR 6 settembre 2006 n. 1492 e ss. mm. e ii.), mediante lo specifico applicativo informatico Global 
Information for Agricoltural System (GIAS) della Regione Umbria, comunicando al Soggetto competente il 
protocollo di inserimento, e  a conservarlo presso LA SEDE LEGALE / ALLEVAMENTO N. __ assieme alla 
copia della presente comunicazione; 
 



41Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 15 dell’8 aprile 2026 

 

 
‒ al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 

 
□ considerato che l’azienda utilizza digestato, 

‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 
vigente (R.R. 4 maggio 2011 n. 4), mediante lo specifico applicativo informatico Global Information for Agricoltural 
System (GIAS) della Regione Umbria, comunicando al Soggetto competente competente il protocollo di 
inserimento e a conservarlo presso LA SEDE LEGALE/ IMPIANTO N.    assieme alla copia della presente 
comunicazione; 

‒  al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 

 
dichiara inoltre 
 
 

□ di non aver richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA 
(in caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1) 

 
□ di aver richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a 

(indicare la relativa scheda di interesse)    
 
 
B1.2 Dati identificativi degli allevamenti 
 

Identificazione allevamento: 
 

 
CODICE ALLEVAMENTO (DA 

ANAGRAFE ZOOTECNICA 
BDN) 

 
 

COMUNE 

 
 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO 

 
 

UBICAZIONE 

    
Zona Vulnerabile/ 

Zona non Vulnerabile 
 

 
Identificazione impianto a biogas:  

 

 
DENOMINAZIONE 

 
INDIRIZZO E NUMERO CIVICO 

 
CAP 

 
COMUNE 

 
LOCALITÀ 

     
 
 
 

CUAA Azienda  

Codice anagrafe zootecnica identificativo 
di ogni Allevamento  
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SEZIONE B2 – ACQUE DI VEGETAZIONE E SANSE UMIDE 
 
 
B2.1 Dichiarazioni e impegni del titolare della comunicazione 

 
 

dichiara 
 

   di essere a conoscenza della normativa in materia di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse 
umide e delle sanzioni che derivano dall’inosservanza delle disposizioni di legge; 

 
  che le attività di spandimento non verranno effettuate prima di 30 giorni dalla data di presentazione della presente 

comunicazione; 
 

   di impegnarsi: 
 

- ad effettuare l’utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide conformemente alle prescrizioni 
dettate dalla normativa nazionale e regionale vigente, alle norme igienico-sanitarie, urbanistiche e di tutela ambientale 
e alle eventuali prescrizioni impartite dal Soggetto competente, nonché conformemente alle modalità della relazione 
tecnica allegata alla comunicazione; 

 

- a comunicare tempestivamente all’Autorità competente (Regione) le variazioni relative alla tipologia del ciclo di 
lavorazione, alla capacità produttiva del frantoio e ai volumi di reflui prodotti, ai siti utilizzati per lo spandimento, alle 
caratteristiche dei contenitori di stoccaggio; 

 
   di conservare presso SEDE LEGALE / FRANTOI N.   assieme alla copia della comunicazione inviata al SUAPE la seguente 

documentazione: 
 

- le visure ed estratti dei fogli di mappa catastali dei terreni utilizzati per lo spandimento delle acque di vegetazione 
(indicati nel quadro B2.3); 
 

- gli attestati di disponibilità dei terreni non in proprietà utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti privati ...); 
 
- la documentazione di accompagnamento inerente i trasporti di acque di vegetazione effettuati nella rete viaria 

pubblica; 
 
- copia delle scritture private di cessione a detentori che acquisiscono le acque di vegetazione; 
 
- gli originali dei verbali di collaudo dei contenitori di stoccaggio delle acque di vegetazione; 

 
 

 
    inoltre (barrare e completare la sezione pertinente in rapporto alla produzione di azoto al campo da acque reflue) 

di impegnarsi: 
 

□ considerato che l’azienda utilizza terreni ricompresi in zona vulnerabile ai nitrati,  
‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 

vigente (DGR 24 aprile 2019 n. 501 e successive modifiche e integrazioni), mediante lo specifico applicativo 
informatico Global Information for Agricoltural System (GIAS) della Regione Umbria, comunicando al Soggetto 
competente il protocollo di inserimento e a conservarlo presso SEDE LEGALE / FRANTOI N.    alla copia della 
presente comunicazione; 

‒  al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 

 
allega alla presente comunicazione: 

 

- relazione tecnica conformemente all’allegato 2 del DM 6 luglio 2005 e delle discipline regionali di settore; 
 

- dichiarazioni a firma del titolare del sito/dei siti di spandimento che è a conoscenza e si impegna a rispettare le 
disposizioni nazionali e regionali in materia di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide, 
le disposizioni igienico-sanitarie, ambientali e urbanistiche e le eventuali prescrizioni impartite dal Soggetto 
competente, nonché i contenuti della relazione tecnica allegata alla comunicazione; 

 
 

dichiara inoltre 
 

□ di non aver richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA 
(in caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1) 

 
□ di aver richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a 

(indicare la relativa scheda di interesse)    
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B2.2 Caratteristiche del frantoio 

 
che il frantoio presenta le seguenti caratteristiche: 

 
 

Tipologia del ciclo di lavorazione (pressione, continuo a 3 fasi, 2 fasi, ecc. a risparmio d’acqua) 
 
 

Tonnellate di olive molibili in otto ore (potenzialità produttiva e stima delle quantità lavorate)  t    
 

Produzione stimata di acque di vegetazione e di sanse umide della stagione olearia, espresse in m3: 
 

acque di vegetazione m3               sanse umide m3                destinate all’utilizzazione agronomica 
 
acque di vegetazione m3               sanse umide m3                recapitate in pubblica fognatura 
 
acque di vegetazione m3               sanse umide m3                inviate ad impianti di depurazione tramite trasporto su gomma 
 
acque di vegetazione m3               sanse umide m3                inviate a sansifici 
 
acque di vegetazione m3               sanse umide m3                inviate all’impianto di biogas                     
 
acque di vegetazione m3               sanse umide m3                inviate ad altri sistemi di smaltimento        
 
Giorni di durata prevedibile della campagna olearia: dal   al    

 
 
B2.3 Caratteristiche dei siti di spandimento 

 
 

che i siti di spandimento risultano così identificati: 
 

 
Periodo entro il quale si prevede di effettuare lo spandimento: dal    al    

 
 

Quantità totali di acque di vegetazione e di sanse umide espresse in m3 che si prevede di spandere nei siti: 
 

acque di vegetazione m3   sanse umide m3     
 
 

Nominativo ed indirizzo del/i titolare/i dei siti di spandimenti:    
 
 

Codice fiscale dell'impresa agricola o del titolare del sito |    |    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    |    |__|    | 
 

 
Data di scadenza del contratto/disponibilità di gestione del sito dal |    |__|    |    |    |    |__|    | al |    |__|    |    |__|     |     |     | 

 
 
 

Superficie agricola che ricade in zone non vulnerabili da nitrati di origine agricola utilizzata per lo spandimento (espressa in 
ettari e are) ubicazione e attestazione del relativo titolo d’uso: 

 

 
COMUNE 

 
FG. 

 
MAPP. 

 
SUPERFICIE 

UTILE 
  HA ARE 

 
TITOLO 
D’USO 

ACQUE 
VEGETAZIONE 

(M3) 

 
SANSE 
(M3) 

ANNI DI 
SPANDIMENTO 

PREVISTI 
        

        

        

        

        

        

TOTALE        
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Superficie agricola che ricade in zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (ZVN) utilizzata per lo spandimento (espressa in 
ettari e are) ubicazione e attestazione del relativo titolo d’uso: 

 

 
COMUNE 

 
FG. 

 
MAPP. 

 
SUPERFICIE 

UTILE 
  HA ARE 

 
TITOLO 
D’USO 

ACQUE 
VEGETAZIONE 

(M3) 

 
SANSE 
(M3) 

ANNI DI 
SPANDIMENTO 

PREVISTI 
        

        

        

        

        

        

TOTALE        
 
 

 
B2.3 Caratteristiche dei contenitori di stoccaggio 

 
 
che i contenitori di stoccaggio presentano le seguenti caratteristiche: 

 

 
Titolare del contenitore di stoccaggio    
 

Volume complessivo dei contenitori di stoccaggio delle acque di vegetazione e delle sanse umide recepibili espresso in m3, 

acque di vegetazione m3   sanse umide m3    
 
 

Localizzazione  (indirizzo, comune, provincia)    
 
 

Tipologia del contenitore (manufatto in cemento o bacino impermeabilizzato; tipologia dell’eventuale guaina impermeabilizzante; 
presenza o assenza di copertura) 

 
 
 
 
 
B2.4 Dati sulla cessione di acque di vegetazione e di sanse umide 

 
 

che risultano ceduti i seguenti volumi: 
 
 

 
CUAA AZIENDA 

ACQUIRENTE 
 

IN QUALITÀ DI UTILIZZATRICE 
AGRONOMICA (DETENTORE) 

SCADENZA 
CONTRATTO 

CESSIONE 

 
SOSTANZA 

CEDUTA 

 
VOLUME 
CEDUTO 

 
AZOTO 
CEDUTO 

     
m³/anno 

 
kg/anno 
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SEZIONE B3 – ACQUE REFLUE PROVENIENTI DALLE AZIENDE DI CUI all'art. 101, comma 7, lettere a), b), e 
c) del Codice dell’ambiente E DA PICCOLE AZIENDE AGROALIMENTARI  
 
 
B3.1 Dichiarazioni e impegni del titolare della comunicazione 

 
 

dichiara 
 

   di essere a conoscenza della normativa in materia di utilizzazione agronomica delle acque reflue provenienti dalle aziende 
di cui all’art. 101, comma 7, lett. a), b) e c) del Codice dell’Ambiente e da piccole aziende agroalimentari e delle sanzioni che 
derivano dall’inosservanza delle disposizioni di legge; 

 
   che le attività di spandimento non verranno effettuate prima di 30 giorni dalla data di presentazione della presente     

comunicazione; 
 

   di impegnarsi: 
 

- ad effettuare l’utilizzazione agronomica delle acque reflue conformemente alle prescrizioni dettate dalla normativa 
vigente, alle norme igienico-sanitarie, urbanistiche e di tutela ambientale e alle eventuali prescrizioni impartite dal 
Soggetto competente, nonché conformemente alle modalità indicate nella presente comunicazione; 

 

- a comunicare tempestivamente all’autorità competente le variazioni relative alla tipologia del ciclo di lavorazione, alla 
capacità produttiva e ai volumi di reflui prodotti, ai siti utilizzati per lo spandimento, alle caratteristiche dei contenitori di 
stoccaggio; 

 
   di conservare presso SEDE LEGALE / UNITA’ LOCALE N.   assieme alla copia della comunicazione inviata al SUAPE la 

seguente documentazione: 
 

- le visure ed estratti dei fogli di mappa catastali dei terreni utilizzati per lo spandimento delle acque reflue (indicati nel 
quadro B3.5); 

 
- gli attestati di disponibilità dei terreni non in proprietà utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti privati ...); 
 
- la documentazione di accompagnamento inerente i trasporti di acque reflue effettuati nella rete viaria pubblica; 
 
- copia delle scritture private di cessione a detentori che acquisiscono delle acque reflue; 
 
- gli originali dei verbali di collaudo dei contenitori di stoccaggio delle acque reflue; 

 
 

Inoltre (barrare e completare la sezione pertinente in rapporto alla produzione di azoto al campo da acque reflue) 
si impegna: 
 

□ considerato che l’azienda utilizza terreni ricompresi in zona vulnerabile ai nitrati,  
‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 

vigente (DGR 24 aprile 2019 n. 501 e successive modifiche e integrazioni), mediante lo specifico applicativo 
informatico Global Information for Agricoltural System (GIAS) della Regione Umbria, comunicando al Soggetto 
competente il protocollo di inserimento e a conservarlo presso LA SEDE LEGALE/ UNITA’ LOCALE N.    
assieme alla copia della presente comunicazione; 

‒  al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 

 
 

dichiara inoltre 
 

□ di non aver richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA 
(in caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1) 

 
□ di aver richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a 

(indicare la relativa scheda di interesse)    
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B3.2 Consistenza e produzione delle acque reflue 
 

 
I. Identificazione dell’azienda e provenienza delle acque reflue:  

 
□ impresa dedita esclusivamente alla coltivazione del fondo e/o alla silvicoltura (art. 101 comma 7 lettera a) del Codice 

dell’ambiente);  
 
□ impresa dedita all’allevamento di bestiame (art. 101 comma 7 lettera b) del Codice dell’ambiente);  

 
□ impresa dedita alle attività di cui alle lettere a) e b) che esercitano anche attività di trasformazione o di valorizzazione della 

produzione agricola, inserita con carattere di normalità e complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con 
materia prima lavorata proveniente in misura prevalente dall’attività di coltivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque 
titolo la disponibilità (art. 101 comma 7 lettera c) del Codice dell’ambiente); 

 
□ piccola azienda agroalimentare: azienda agroalimentare appartenente al settore lattiero-caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo 

che produce un quantitativo di acque reflue non superiori a 4.000 m3/anno e quantitativi di azoto, contenuti in dette acque 
acque a monte della fase di stoccaggio, non superiori a 1.000 kg/anno (art. 3 comma 1 lett. m) del Dm. 25 febbraio 2016); 

 
 
 

 
 
II. Consistenza delle acque reflue: 

 
 

                   TIPOLOGIA                       
ACQUE REFLUE PRODOTTE 

 
VOLUME 
M³/ANNO 

AZOTO  
CONTENUTO  

A MONTE DELLA FASE DI 
STOCCAGGIO 

 Kg/ANNO 

TITOLO AZOTO  

Kg/ M³ 

    

    

    
 

Totale    

 
 

 
B3.3 Stoccaggi delle acque reflue 

 
 
 
 

TIPO DI 
STOCCAGGIO 

 
 

                   INDIRIZZO  
 

VOLUME CARATTERISTICHE STOCCAGGIO 

   
m³/anno 

 

 
 

 
B3.4 Dati sulla cessione di acque reflue 

 
 

che risultano ceduti i seguenti volumi: 
 
 

 
CUAA AZIENDA 

ACQUIRENTE 
 

IN QUALITÀ DI UTILIZZATRICE 
AGRONOMICA (DETENTORE) 

SCADENZA 
CONTRATTO 

CESSIONE 

 
SOSTANZA 

CEDUTA 

 
VOLUME 
CEDUTO 

 
AZOTO 
CEDUTO 

     
m³/anno 

 
Kg/anno 

 

CUAA Azienda  
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SEZIONE B4 – REFLUI DERIVANTI DALLE ATTIVITA’ DI PISCICOLTURA  
 
 
B4.1 Dichiarazioni e impegni del titolare della comunicazione 

 
 

dichiara 
 

   di essere a conoscenza della normativa in materia di utilizzazione agronomica dei reflui derivanti dalle attività di piscicoltura 
e delle sanzioni che derivano dall’inosservanza delle disposizioni di legge; 

 
   che le attività di spandimento non verranno effettuate prima di 30 giorni dalla data di presentazione della presente     

comunicazione; 
 

   di impegnarsi: 
 

- ad effettuare l’utilizzazione agronomica dei reflui conformemente alle prescrizioni dettate dalla normativa vigente, alle 
norme igienico-sanitarie, urbanistiche e di tutela ambientale e alle eventuali prescrizioni impartite dal Soggetto 
competente, nonché conformemente alle modalità indicate nella presente comunicazione; 

 

- a comunicare tempestivamente all’Autorità competente le variazioni relative alla tipologia del ciclo di lavorazione, alla 
capacità produttiva e ai volumi di reflui prodotti, ai siti utilizzati per lo spandimento, alle caratteristiche dei contenitori di 
stoccaggio; 

 
   di conservare presso SEDE LEGALE / ALLEVAMENTO N.   assieme alla copia della comunicazione inviata al SUAPE la 

seguente documentazione: 
 

- le visure ed estratti dei fogli di mappa catastali dei terreni utilizzati per lo spandimento dei reflui (indicati nel quadro 
B4.5); 

 
- gli attestati di disponibilità dei terreni non in proprietà utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti privati ...); 
 
- la documentazione di accompagnamento inerente i trasporti di acque reflue effettuati nella rete viaria pubblica; 
 
- copia delle scritture private di cessione a detentori che acquisiscono i reflui; 
 
- gli originali dei verbali di collaudo dei contenitori di stoccaggio dei reflui; 

 
 

Inoltre (barrare e completare la sezione pertinente in rapporto alla produzione di azoto al campo da acque reflue) 
si impegna: 
 

□ considerato che l’azienda utilizza terreni ricompresi in zona vulnerabile ai nitrati,  
‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 

vigente (DGR 24 aprile 2019 n. 501 e successive modifiche e integrazioni), mediante lo specifico applicativo 
informatico Global Information for Agricoltural System (GIAS) della Regione Umbria, comunicando al Soggetto 
competente il protocollo di inserimento e a conservarlo presso LA SEDE LEGALE/ ALLEVAMENTO N.    
assieme alla copia della presente comunicazione; 

‒  al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 

 
 

dichiara inoltre 
 

□ di non aver richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA 
(in caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1) 

 
□ di aver richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a 

(indicare la relativa scheda di interesse)    
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B4.2 Dati identificativi degli allevamenti 
 

Identificazione allevamento: 
 

 
CODICE ALLEVAMENTO (DA 

ANAGRAFE ZOOTECNICA 
BDN) 

 
 

COMUNE 

 
 

INDIRIZZO E NUMERO CIVICO 

 
 

UBICAZIONE 

    
Zona Vulnerabile/ 

Zona non Vulnerabile 
 

 
 

CUAA Azienda  

Codice anagrafe zootecnica identificativo 
di ogni Allevamento  
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SCHEDA C – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER GLI STABILIMENTI  
 
 
 
1 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO 

 
 

1.1. Ciclo produttivo 

 
Descrizione del ciclo lavorativo svolto nello stabilimento in cui sono collocati gli impianti/attività oggetto della domanda di autorizzazione. 
In particolare il Gestore dovrà: 

a) Per ogni ciclo produttivo/lavorazione, descrivere, in modo dettagliato, tutte le fasi e le operazioni che lo caratterizzano; 

b) Per ogni singola fase lavorativa/operazione, dovrà essere fornita: 

 descrizione della fase e individuazione degli impianti che la compongono; 

 descrizione di ciascun impianto della fase (dimensionamento, potenzialità e condizioni d'esercizio, sistemi di regolazione e 
controllo nonché il valore dei parametri che ne caratterizzino, eventualmente, il minimo tecnico); 

 durata e modalità di svolgimento della fase, specificando ore/giorno, giorni/settimane, settimane/anno, e se continuo o 
discontinuo;  

 durata e descrizione di eventuali condizioni di funzionamento anomalo (avvio, arresto, guasto degli impianti, transitorio);  

 tempi necessari per il raggiungimento del regime di funzionamento e per l’interruzione dell’esercizio di ciascun impianto per 
ciascuna fase.  

c) Definire lo schema di flusso del ciclo lavorativo svolto nello stabilimento, suddiviso in fasi, con individuazione per ogni singola fase 
degli input (materie prime, combustibili ecc.) ed output (intermedi, prodotti, ecc). 

 
 

1.2. Produzioni, materie prime 
 

 
Elencare, per ogni lavorazione/attività: 

 

a) la tipologia di prodotti e la capacità produttiva (eventualmente suddivisa per fasi), 
 

 

 

Lavorazione/i 
 

prodotti finiti [tipologia] 
 

Quantità 
 

u.m. 

Tab. 1 – Sintesi prodotti (compilazione alternativa alla tabella 4.3.1 della parte generale) 
 
 

b)    tutte le materie prime (intermedi, ausiliari, materie prime seconde, combustibili ecc), il loro consumo (giornaliero o 
annuo), le loro caratteristiche (tossicità, frasi di rischio ecc) e le modalità di stoccaggio (silos, serbatoio, cumulo 
ecc. all’aperto, coperto ecc.) 

 
 

 
Lavorazione/i 

 
Materie prime, intermedie 

[tipologia] 
 

Quantità annua 
 

u.m. 
Modalità di 

stoccaggio/deposi 
to 

 

Tab. 2 – Sintesi materie prime (compilazione alternativa alla tabella 4.3.2 della parte generale) 
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PUNTO DI EMISSIONE – E (indicare il punto di emissione) 
1 Provenienza (ad es. verniciatura, saldatura, ecc.) 
2 Impianti/macchine interessate  
3 Portata dell’aeriforme (Nm3/h) 
4 Durata della emissione (h/g) 
5 Frequenza della emissione nelle 24 h  
6 Costante / Discontinua  
7 Temperatura (°C) 
8 Inquinanti presenti  

 
9 

 
Concentrazione degli inquinanti in emissione (mg/Nm3) (in caso di nuovi impianti 

fornire stima previsionale) 
10 Flusso di massa degli inquinanti in emissione (kg/h) 
11 Altezza geometrica dell’emissione (m) 

 
12 Dimensioni del camino Circolare – diametro (mm) 

Rettangolare – lato (mm) X lato (mm) 
13 Materiale di costruzione del camino  
14 Tipo di impianto di abbattimento  

 15 Coordinate del punto di emissione  
16 Note  

 
1.3 Impianti di combustione 

 
 

 
 

Sigla 
impianto 

 
 

Tipologia9 
 

Potenza del 
singolo 
focolare 
(MWt) 

 
 
 

combustibile 

 
 

Consumo  
combustibile (mc/h, 

kg/h) 

 
 

SM10 o SC 
installato 

 
 

Sistemi di 
abbattimento 

 
 

Sigla 
emissione 

A. Impianti industriali 

B. Impianti civili11 

 
Tab. 4 – Sintesi impianti di combustione 

2    QUADRO EMISSIVO 
 

Per ogni singola fase delle lavorazioni devono essere caratterizzate tutte le emissioni dal punto di vista quali -quantitativo, 
precisandone l’origine e le modalità di aspirazione e convogliamento (emissioni convogliate in atmosfera), ovvero le motivazioni per 
la loro non convogliabilità (emissioni diffuse). 
 
Per i medi impianti di combustione, come definiti dall’art. 268, comma 1, lettera gg-bis), del Codice dell’ambiente e s.m.i., dovranno 
essere indicati i dati relativi all’allegato I, parte IV-bis, alla parte Quinta. 

 
2.1 Emissioni convogliate 

 
Per ogni emissione, nuova o esistente, dovrà essere compilata una scheda secondo il seguente schema 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 Tipologia dell’impianto (es. caldaia a condensazione, caldaia ad olio diatermico, motore endotermico…) 
10 SM: Sistema di Monitoraggio o Sistema di Controllo presenti 
11 Gli impianti termici civili di stabilimento (ovvero quelli la cui produzione di calore è esclusivamente destinata al riscaldamento, alla climatizzazione 
invernale o estiva di ambienti o al riscaldamento di acqua per usi igienici e sanitari) sono assoggettati alle disposizioni del Titolo II del  Codice 
dell’ambiente;  però nel caso in cui la potenza termica nominale dell’impianto termico civile, calcolata come somma delle potenze termiche nominali 
dei singoli focolari costituenti l’impianto (unico sistema di distribuzione e utilizzazione del calore prodotto) risulti uguale o superiore a 3 MW, 
indipendentemente dal combustibile impiegato, tale impianto viene in ogni caso assoggettato all’autorizzazione prevista dall’art. 269 del Codice 
dell’ambiente  e deve essere  descritto in questa sezione 
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Il riepilogo delle emissioni può essere effettuato sulla seguente scheda 
 
 
 
 

Punto di 
emissione Impianto/macchina di provenienza Sigla12 Portata 

(Nm3/h) 
 

E…(x) 
 
(riga da compilare per ciascun punto di emissione) 

  

 
2.2 Caratteristiche sistemi di abbattimento 

 
Per ogni sistema di abbattimento presente alle emissioni, dovrà essere fornita adeguata descrizione riportante, almeno, le seguenti 
informazioni (allegare scheda dell’impianto di abbattimento con le informazioni sotto riportate): 

 
- caratteristiche della corrente da trattare (portata, temperatura, umidità, concentrazione inquinanti) 
- tipologia13 del sistema di abbattimento (es. filtro, scrubber, post-combustore…) 
- parametri di dimensionamento (es. superficie filtrante, velocità attraversamento, tempo contatto, ecc); 
- prestazioni del sistema di abbattimento (es. % abbattimento, livelli inquinanti in uscita); 
- sistemi di regolazione e controllo installati (es. pressostato, tribolettrico, pHmetro, ecc.) 
- modalità, tempi e frequenza della manutenzione del sistema di abbattimento. 

 
2.3 Emissioni diffuse (relazioni da allegare per attività non soggette ad art. 275) 

 
Si intendono con questo termine gli effluenti come definiti dall’art. 268 comma 1. lettera d) del Codice dell’ambiente e s.m.i.. Il 
Gestore dovrà provvedere alla: 

 
a. Individuazione delle fasi del ciclo produttivo dalle quali possono originarsi le emissioni diffuse, fornendo le adeguate informazioni 

atte a dimostrarne la non convogliabilità, ovvero alla presentazione di un progetto riportante le modalità e le tempistiche del 
convogliamento qualora l’emissione si rivelasse tecnicamente convogliabile; 

 

b. Descrizione, per ogni fase, dei sistemi installati o degli accorgimenti adottati per limitare le emissioni diffuse, effettuando, se 
pertinente, un confronto con quanto riportato nell’Allegato V, Parte V del Codice dell’ambiente. 

 
2.4 Emissioni odorigene (relazione da allegare per attività soggette ad  art. 272-bis) 

 
In applicazione dell’art. 272-bis del D.Lgs. 152/2006 e in riferimento alla DGR della Regione Umbria n. 947 del 23/09/2025, recante 
le Linee guida per la valutazione dell’impatto odorigeno in funzione del potenziale rischio osmogeno dell’attività svolta, come 
stabilito nella Tabella 1 dell’Allegato 1 alla medesima DGR, il gestore è tenuto a presentare la documentazione prevista nella 
Tabella 2 dell’Allegato 1. 
 
La valutazione, con livelli di approfondimento e contenuto delle relazioni, stabiliti in base alle casistiche riportate nella tabella 2 
dovrà essere presentata unitamente alla richiesta di rilascio/modifica/rinnovo dell’AUA. 
 

 
2.5 Emissioni di COV (da allegare per attività soggette ad art. 275)   

 
La presente sezione dovrà essere compilata solo dalle Aziende rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 275 del Codice 
dell’ambiente (D.Lgs 152/2006)  
 
Per l’attività che rientrano nel campo di applicazione dell’art. 275 del D. Lgs. 152/2006 “Emissioni di COV”, il gestore dovrà 
attenersi a quanto previsto nella specifica norma regionale DGR n. 334 del 27/03/2012, in particolare per le nuove attività e le 
modifiche sostanziali, in sede di istanza di autorizzazione, dovranno valutare e presentare il consumo teorico massimo di COV 
secondo l’allegato 1 della DGR 334/2012; 
 
Le specifiche relative alla compilazione della documentazione di cui al punto a. (consumo massimo teorico) sono contenute 
nell’allegato A) “Linee Guida per l’applicazione del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152” alla DGR 334/2012. 
 

 
 

3 PIANO GESTIONE SOLVENTI 
 
In caso di rinnovo o di modifica sostanziale, per le aziende che superano la soglia di consumo di solventi di cui all’Allegato III alla 
Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006, dovrà essere allegato il Piano di Gestione dei Solventi, redatto secondo i criteri indicati nella 
tabella di seguito riportata e comprensivo delle modalità di determinazione dei valori dichiarati. 
 
Il Piano di Gestione dei Solventi dovrà essere presentato utilizzando la modulistica di cui agli Allegati 2 e 3 della DGR 27 marzo 
2012, n. 334. 
 
Le specifiche relative alla compilazione della documentazione del Piano di Gestione dei Solventi sono contenute nell’Allegato A) 
“Linee guida per l’applicazione del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152” alla medesima DGR n. 334/2012. 
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Input di solventi organici 

 
t COV/anno 

I1. quantità di solventi organici o la loro quantità nei preparati acquistati che sono immessi nel 
processo nell'arco di tempo in cui viene calcolato il bilancio di massa  
I2. quantità di solventi organici o la loro quantità nei preparati recuperati e reimmessi come solvente 
nel processo  

Output di solventi organici t COV/anno 
O1. Emissioni negli effluenti gassosi 
O2. quantità di solventi organici scaricati nell'acqua 
O3. quantità di solventi che rimane come contaminante o residuo nei prodotti all'uscita del processo.  
O4. Emissioni diffuse di solventi organici nell'aria. È inclusa la ventilazione generale dei locali nei quali 
l'aria e scaricata all'esterno attraverso finestre, porte, sfiati e aperture simili.  

O5. quantità di solventi organici e composti organici persi a causa di reazioni chimiche o fisiche  

O6. quantità di solventi organici contenuti nei rifiuti raccolti  
O7. quantità di solventi organici da soli o solventi organici contenuti in preparati che sono o saranno 
venduti come prodotto avente i requisiti richiesti per il relativo commercio.  
O8. quantità di solventi organici contenuti nei preparati recuperati per riuso, ma non per riutilizzo nel 
processo, se non sono stati considerati ai sensi del punto O7.  

O9. quantità di solventi organici scaricati in altro modo.  

EMISSIONE DIFFUSA t COV/anno 
F = I1 - O1 - O5 - O6 - O7 - O8  

F = O2 + O3 + O4 + O9  

EMISSIONE TOTALE t COV/anno 
E = F + O1  

CONSUMO DI SOLVENTE t COV/anno 

C = I1 - O8  

INPUT DI SOLVENTE t COV/anno 

I = I1 + 12  
 

18 allegare le scheda di sicurezza delle sostanza/preparati; 
19 In alternativa al fattore di conversione da COV a C, dovranno essere fornite le seguenti informazioni: a) PM del COV; b) peso degli atomi di C nel 
COV o comunque  

EMISSIONE TOTALE BERSAGLIO   

INPUT DI SOSTANZA SOLIDA t s.s./anno 

IMS. Materia Solida Immessa nel processo. (1) (Massima teorica)  

EB = IMS (Massima teorica) X Fattore (Tab. Parte IV) X (F Limite + 5 o 15)% t COV /anno 
FECOV/IMS (Fattore di Emissione) = t EB (Emissione Bersaglio) / t IMS (Materia Solida 
Immessa) - VALORE LIMITE DI EMISSIONE  

 
(1) Obbligatorio in caso applicazione di valori limite di emissione espressi come Emissione Bersaglio 
esplicitare i calcoli effettuati;  
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4 INFORMAZIONI GESTIONALI

Data prevista per messa in esercizio dell'attività: (facoltativa)
Tempo previsto per messa a regime dell'attività:

5 PROGETTO Dl ADEGUAMENTO

I Gestori degli impianti ai quali è richiesto un rinnovo dell'autorizzazione in loro possesso e necessitano di adeguamenti dovranno
presentare congiuntamente alla presente relazione un piano dettagliato comprendente Ia descrizione tecnica degli interventi e delle
azioni da intraprendere al fine di soddisfare i nuovi requisiti autorizzativi.

6 SPECIFICHE REGIONALI

Classificazione ai sensi del DM 5/9/1994 (art. 216 del RD n. 1265 del 27/7/1934) e Regolamenti locali

classificata industria insalubre di classe:

non classificata industria insalubre.
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SCHEDA D – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI E ATTIVITA’ IN DEROGA  

 
 
D.1 Dichiarazioni 

 
che la presente istanza concerne la/e casistica/e di interesse:  

 
□ l’installazione di un nuovo impianto/avvio di una nuova attività/modifica impianto 

 

□ Il rinnovo dell'adesione all'autorizzazione in via generale per attività già autorizzata ai sensi dell'art. 272 comma 2, del 
Codice dell’ambiente, come indicato nella parte generale al quadro 6.1 della presente istanza 

 

□ il trasferimento di un impianto/attività esistente precedentemente sito nel Comune di     
 

□ l’esercizio di impianto/attività esistente precedentemente soggetto a diverso regime autorizzativo 
 
 

che l’impianto/stabilimento/attività rientra nel campo di applicazione dell’articolo 272, commi 2 e 3 del Codice dell’ambiente 
e pertanto richiede di aderire all’autorizzazione di carattere generale prevista dalla normativa vigente e allega la domanda di 
adesione secondo i modelli previsti dalla normativa sopra richiamata; 

 
e dichiara che l'attività viene svolta con un impiego di materie prime:  

 
□ non superiore alla 'soglia massima' 

 
□ 'soglia massima' non prevista 

 
 

e dichiara che all’interno dello stabilimento non vengono svolte attività in regime di autorizzazione ordinaria; che  l’impianto/attività 
non  emette  sostanze  cancerogene,  tossiche  per  la  riproduzione  o  mutagene  o sostanze di tossicità cumulabile 
particolarmente elevate, come individuate alla Parte II dell’Allegato I alla Parte V del Codice dell’ambiente; che 
nell’impianto/attività non sono utilizzati le sostanze o i preparati classificati dal D.Lgs 52/1997 come cancerogeni, mutageni o 
tossici per la riproduzione, a causa del loro tenore di COV, e ai quali sono state assegnate etichette con Frasi di Rischio H350, 
H340, H350i, H360D, H360F, H360FD, H360Df e H360Fd. Dichiara inoltre di impegnarsi a rispettare le prescrizioni 
contenute nell’Autorizzazione generale sopra citata e negli specifici allegati tecnici corrispondenti alla/alle attività in deroga 
di cui in oggetto, che costituiscono parte integrante l’Autorizzazione stessa. 

 
 
D.2 Adesione ad Autorizzazione di Carattere Generale (ACG), per specifica tipologia di attività 
 
La Regione Umbria ha adottato delle distinte Autorizzazioni di Carattere Generale (ACG), ai sensi dell'art. 272, comma 
2, del D.Lgs 152/2006 per ogni singolo impianto ed attività omogenee, elencati nell'Allegato IV – Parte II del D.Lgs. 
n.152/2006. 
Dovranno essere allegate le relative relazioni tecniche, approvate dalla Regione Umbria con Determinazione Dirigenziale,  
relativa all’attività o alle attività di riferimento, disponibili alla seguente pagina Web regionale: 
https://www.va.regione.umbria.it/acg-autorizzazione-di-carattere-generale 
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SCHEDA E – IMPATTO ACUSTICO  
 

 
E.1 Impianto a ciclo produttivo continuo 

 
che l’impianto/stabilimento/attività, ai sensi degli articoli 2, 3 e 4 del decreto ministeriale 11 dicembre 1996 (Applicazione del 
criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo continuo) 

 
□ rientra nella categoria degli Impianti a ciclo produttivo continuo 

 
□ non rientra nella categoria degli Impianti a ciclo produttivo continuo 

 
 
E.2 Verifica delle sorgenti rumorose 

 

che è stata verificata la compatibilità delle sorgenti rumorose con i valori limiti di emissione ed immissione, stabiliti in base alla 
classificazione acustica del territorio, e con il criterio differenziale, se applicabile, e che: 

 
□  è stata presentata documentazione di impatto acustico a    

  in data |    |   |    |    |    |    |   |    | 

 
Prot. N. 

 
□ si allega documentazione di impatto acustico, a firma di tecnico abilitato competente in acustica ambientale, in 

quanto l’intervento rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 8, comma 4 della L. 447/1995 
 

□    si allega dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa dal legale rappresentante ai sensi dell’art. 8, comma 
5 della L. n. 447/1995, relativa al rispetto dei limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio 
comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato adottato, ai limiti individuati dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 

  (ai sensi dell’art. 4, comma 2, D.P.R. 227/2011, per la categoria delle piccole e medie imprese - PMI, tale dichiarazione può 
essere resa in alternativa alla documentazione di impatto acustico di cui al paragrafo precedente) 

 
□ si allega la documentazione di impatto acustico di cui all'articolo 8, comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, 

predisposta da un tecnico competente in acustica ambientale, in quanto l’attività comporta emissioni di rumore superiori ai 
limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia 
stato adottato, dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre 1997 

 
□  l’impresa ha  predisposto    un    Piano    di    Risanamento    Acustico,    presentato    a       

 
  in data |    |   |    |    |    |    |   |    | 

 
□  è   in   corso   di   realizzazione   un    Piano    di    Risanamento    Acustico,    presentato   dall’impresa a  

 
  Prot. N. _____________________in data |    |   |    |    |    |    |   |    | 

 
 
 

E.3 Attività a bassa rumorosità

Prot.   N.  
 

 

 
□ che nell’impianto/stabilimento/attività vengono svolte esclusivamente attività a bassa rumorosità (elencate nell’allegato B 

del d.P.R. n. 227/2011) che non comportano emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dalla classificazione acustica 
del territorio comunale ovvero, ove questa non sia adottata, dal D.P.C.M. 14/11/1997 e pertanto (ai sensi dell’art. 4, comma 
1, d.P.R. n. 227/2011) NON allega documentazione di impatto acustico 
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SCHEDA F – UTILIZZO DEI FANGHI DERIVANTI DAL PROCESSO DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA  
 

 
F.1 Dichiarazioni e impegni del titolare dell’autorizzazione 

 

il soggetto proponente dell’istanza precisa/dichiara quanto segue: 
 

 i fanghi di depurazione, per cui si richiede l’autorizzazione all’utilizzazione in agricoltura ai sensi dell'art. 9 del d.lg s. 99/92, 
sono prodotti e stoccati presso gli impianti indicati nella relazione tecnica allegata alla presente istanza: 

 

 nell’esercizio dell’attività si atterrà al piano di distribuzione/utilizzazione allegato alla presente istanza; 
 

 il soggetto che ha il diritto di esercitare attività agricola per terreni sui quali si intendono utilizzare i fanghi acconsente allo 
spandimento, come emerge dalle dichiarazioni allegate alla presente richiesta; 

 

 di impegnarsi a: 
 

- rispettare nell’esercizio delle attività le disposizioni normative regionali di settore, disposizioni igienico-sanitarie, 
ambientali e urbanistiche e le prescrizioni indicate da ciascuna Autorità contenute all’atto del rilascio dell’autorizzazione; 

- conservare il registro di utilizzazione (compilato ai sensi dell’art. 15 del d.lgs 99/92) per un periodo non inferiore a 6 anni 
dall’ultima annotazione ed esibirlo nel caso venisse richiesto dall’ente autorizzante e/o dall’organo di controllo; 

- inviare, entro il termine di ogni annata agraria, ai Comuni sul cui territorio è stato effettuato lo spandimento, alla Regione 
Umbria e al Distretto competente di ARPA Umbria, una relazione agronomica che riporti informazioni dettagliate sulle 
quantità di fanghi utilizzati (allegando copia dei formulari di trasporto), sulle tipologie di colture effettuate e sui benef ici 
ottenuti dallo spandimento dei fanghi di depurazione; 

- notificare, con almeno 10 giorni di anticipo, al Comune sul cui territorio si intende effettuare lo spandimento, alla Regione 
Umbria e al Distretto competente di ARPA Umbria, l’inizio delle operazioni di utilizzazione del fango, con l’indicazione: della 
data e l’ora di inizio, degli estremi dell’impianto di provenienza dei fanghi, dei dati analitici dei fanghi nel rispetto della 
frequenza dei controlli stabilita nell’atto autorizzativo e l’indicazione delle superfici su cui si intendono applicare i fanghi 
(indicando comune/foglio/mappale/superficie Ha/coltura in atto/coltura prevista/date previste). 

 
inoltre (barrare e completare la sezione pertinente in rapporto alla produzione di azoto al campo da acque reflue) 
di impegnarsi a: 
 

□ considerato che l’azienda utilizza terreni ricompresi in zona vulnerabile ai nitrati,  
‒ a compilare un piano di utilizzazione agronomica (PUA) secondo le modalità e scadenze previste dalla normativa 

vigente (DGR 24 aprile 2019 n. 501 e successive modifiche e integrazioni), mediante lo specifico applicativo 
informatico Global Information for Agricoltural System (GIAS) della Regione Umbria comunicando all’Autorità 
competente (Regione) il protocollo di inserimento e a conservarlo presso LA SEDE LEGALE/ UNITA’ LOCALE N.  
  assieme alla copia della presente comunicazione; 

‒  al rispetto delle dosi di concimazione azotata che risultano dai calcoli effettuati per la redazione del PUA; 
‒ alla compilazione della scheda fertilizzanti del registro aziendale elettronico, mediante il sistema GIAS; 

 
dichiara inoltre che il soggetto utilizzatore dei fanghi 

 

□ non ha richiesto/presentato altre autorizzazioni/comunicazioni in materia ambientale nella presente istanza di AUA 
(in caso di autorizzazioni/comunicazioni già ottenute/presentate, esse dovranno essere indicate nel quadro 6.1) 

 
□ ha richiesto/presentato nella presente istanza di AUA l’autorizzazione/comunicazione relativa a 

 

(indicare la relativa scheda di interesse)    
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SCHEDA G1 – OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI 
 

G1.1 Dichiarazioni e impegni del soggetto che propone l’istanza.  

Il soggetto proponente dell’istanza dichiara quanto segue 
 

   di effettuare le operazioni di recupero indicate nella sezione G1.3 nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel 
Codice dell’ambiente, delle norme tecniche specifiche adottate con D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i. e delle vigenti leggi sulla 
tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente; 

 

   che l’insediamento interessato dalla/e attività funzionali è quello di cui alla sezione 4 della parte generale 
 

   che il direttore tecnico responsabile dell’attività è 
 

□ il gestore 
 
□ un soggetto diverso dal gestore 
 
DATI DEL DIRETTORE TECNICO (compilare solo se diverso dal gestore) 

 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |    |   |   |   |   |   |    |    |    |    |    |    |    |    |   |    |  nato il  |    |    |    |    |   |   |    |    | 
 

nato a    prov. |    |    | stato     
 

residente in    prov. |    |    |  stato    
 

indirizzo     n.     C.A.P.   |    |    |   |   |   |

PEC / posta elettronica     Telefono fisso / cellulare      

 
   che l’area e l’impianto adibiti all’attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione sono localizzati e realizzati nel 

rispetto delle norme edilizie comunali, nel rispetto delle norme urbanistiche vigenti e in salvaguardia, nonché nel rispetto 
delle norme stabilite dagli strumenti di pianificazione sovraordinati (P.T.C.P., ecc…..); 

 che l’area e l’impianto adibiti all’attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione sono localizzati e realizzati nel 
rispetto del piano regionale di gestione, approvato con Delibera dell’Assemblea legislativa del 14 novembre 2023 n. 360 
(pubblicato sul S.O. n. 1 al B.U.R. S.G. n. 57 del 06/12/2023) e successivi aggiornamenti del piano; 

 
    di adempiere agli obblighi previsti dagli artt. 193 Trasporto dei rifiuti, 190 Registri di carico e scarico e 189 Catasto dei ri 

fiuti del Codice dell’ambiente, Del Codice dell’ambiente, nonché di operare in conformità alle relative disposizioni; 
 

   che effettuerà il versamento al Soggetto competente (Provincia), all’atto di presentazione della comunicazione e, per gli 
anni successivi, entro il 30 aprile, il diritto di iscrizione annuale per la tenuta dei registri e per i controlli periodici di 
competenza, di cui all’ art. 214 comma 6 del Codice dell’ambiente, con le modalità stabilite dal D.M. Ambiente n. 350/1998; 

 

 di dimostrare il possesso dei requisiti soggettivi di capacità tecnica e finanziaria ove richiesti dalla vigente normativa di 
settore per l’esercizio delle attività oggetto di dichiarazione; 

 
 che presenterà al Soggetto competente (Provincia), entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal rilascio dell’AUA, così come 

previsto dalla D.G.R. 16 aprile 2018 n. 351, il versamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed 
applicabili alle attività svolte dal dichiarante; 

 
   di essere consapevole che:  

□ per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e recupero dei rifiuti RAEE, occorre tener presente di 
quanto disposto dalla normativa di settore (d.lgs. 25 luglio 2005, n. 151 “Attuazione della direttiva 2002/95/CE, della 
direttiva 2002/96/CE e della direttiva 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso delle sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smaltimento dei rifiuti”). L’attività di recupero si avvierà solo 
successivamente alla visita preventiva da parte della Provincia competente per territorio prevista dall’art. 216 comma 
1 del Codice dell’ambiente 

 
□ per gli impianti che effettuano operazioni di stoccaggio e recupero di rifiuti provenienti da attività di 

autodemolizione (CER 160106), occorre tener presente di quanto disposto dalla normativa di settore (d.lgs. 24 giugno 
2003, n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso”). L’attività di recupero si avvierà solo 
successivamente alla visita preventiva da parte della Provincia competente per territorio prevista dall’art. 216 comma 1 
del Codice dell’ambiente                                                                                                                   
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□ per gli impianti di coincenerimento, l’attività si avvierà solo successivamente alla visita preventiva da parte della 
Provincia competente per territorio prevista dall’art. 216 comma 1 del Codice dell’ambiente 
 

□ per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e recupero di pile e accumulatori, occorre tener presente 
di quanto disposto dalla normativa di settore (D.lgs. 20 novembre 2008, n. 188 e smi “Attuazione della direttiva 2006/66/CE 
concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE”) 
 

 che il suddetto impianto è realizzato nel rispetto delle norme del Codice dell’ambiente – parti III e V, e nel rispetto di tutte le 
altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali; 
 

 di essere consapevole che l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione di inizio 
attività comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 256 del Codice dell’ambiente e di cui all’art. 21 della Legge n. 
241/1990; 
 

 che darà comunicazione in caso di variazione della denominazione della ditta, della sede legale, dell’assetto societario, ecc.; 
 
 
G1.2 Requisiti soggettivi 

 
□ nel caso di istanza presentata dal Referente AUA, si allega la dichiarazione di possesso dei requisiti di cui all’art. 10 del 

D.M. 5 febbraio 1998 rilasciata dal Gestore; 
 
□ nel caso di istanza presentata dal Gestore, lo stesso dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 del D.M. 5 

febbraio 1998 e s.m.i., e nello specifico: 
 

   che la stessa ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione attività o di concordato preventivo e in 
qualsiasi situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 
   di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione 

della pena: 
 

- a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 
 

- alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro 
la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

 

- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
 

   di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali o assistenziali in favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza; 

 
   di non essere sottoposto alle misure di prevenzione e alle procedure di cui al d.lgs.   6 settembre 2011, n. 159, e 

successive modifiche ed integrazioni; 
 

   di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste; 
 

   di essere proprietario dell’area interessata dallo svolgimento dell’attività o di averne la piena disponibilità per la durata 
minima di   anni in base a     (contratto di affitto, preliminare d’acquisto, ecc.) ; 

 
   che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura semplificata di cui all’art.216 del 

Codice dell’ambiente 
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G1.3 Informazioni sulle tipologie di rifiuti recuperati 
 

RECUPERO DI MATERIA / RECUPERO AMBIENTALE / RECUPERO ENERGETICO / MESSA IN RISERVA 
(compilare la tabella sottostante per ciascuna attività di recupero inserita nel quadro riassuntivo) 

 
1 

 
TIPOLOGIA DI RIFIUTO 

 
Tipologia di rifiuto secondo il d.m. 05/02/1998 

 
 

2 
 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO 

 
descrizione attività di recupero di cui all’ allegato 4, 
suballegati 1 e 2 del d.m. 05/02/1998 

 
3 

 
CODICI CER 

 
codice del rifiuto contraddistinto da sei cifre di cui 
all’allegato D alla parte IV del Codice dell’ambiente 

 
4 

 
PROVENIENZA descrizione ai sensi dell’allegato 1 suballegato 1 e 

dell’allegato 2 suballegato 1 del d.m. 05/02/1998 
 

5 
 
CARATTERISTICHE DEL RIFIUTO descrizione ai sensi dell’allegato 1 suballegato 1 e 

dell’allegato 2 suballegato 1 del d.m. 05/02/1998 
 

6 
 
STATO FISICO  

 
Solido pulverulento / solido non pulverulento / fangoso 
palabile / liquido / altro (specificare) 

 
7 

 
QUANTITÀ MASSIMA ANNUA RECUPERATA 

 
tonnellate e metri cubi 

 
8 QUANTITÀ MASSIMA ISTANTANEA DI MESSA IN RISERVA 

(se previste operazioni codice R13) 
 

tonnellate e metri cubi 
 

9 POTENZIALITÀ GIORNALIERA DI RECUPERO 

(recupero di materia, recupero energetico)  
 

tonnellate/giorno 
 
 
10 

 
CODICI E DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO 

R... Descrizione 
R... Descrizione 

 
11 

POTENZIALITÀ ANNUA DELL'IMPIANTO IN CUI AVVENGONO LE 
OPERAZIONI DI RECUPERO 

(recupero ambientale) 

 
tonnellate e metri cubi 

 
12 QUANTITÀ ANNUA DI RIFIUTI AVVIATI AL RECUPERO 

(recupero di materia) 
 

tonnellate e metri cubi 
 

 
13 

QUANTITÀ ANNUA DI PRODOTTO OTTENUTO DALLE 
OPERAZIONI DI RECUPERO 

(recupero di materia) 

 
tonnellate e metri cubi  
(in caso di nuovi impianti fornire stima previsionale) 

 
14 

 

PERCENTUALE DI PRODOTTO RECUPERATO 

(recupero di materia) 

 

% 
(in caso di nuovi impianti fornire stima previsionale) 

 

 
15 

POTENZA TERMICA NOMINALE DELL'IMPIANTO IN CUI AVVIENE 
IL RECUPERO ENERGETICO 

(recupero energetico) 

 

 
MWt o MWe 

 
16 QUANTITÀ DI ENERGIA PRODOTTA 

(recupero energetico) 
MWh, specificato per calore e energia elettrica 
(in caso di nuovi impianti fornire stima previsionale) 

 
17 RENDIMENTO ENERGETICO 

(recupero energetico) 
 

% 

18 CARATTERISTICHE DEL DEPOSITO   
19 UBICAZIONE DEL DEPOSITO  

 
20 CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE DELLE MATERIE 

OTTENUTE E LORO DESTINAZIONE 
 

 
 
21 

 
DATI CATASTALI  

 foglio 
 particella/e          
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SCHEDA G2 – OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI 
 

G2.1 Dichiarazioni e impegni del soggetto che propone l’istanza. 

Il soggetto proponente dell’istanza dichiara quanto segue: 
 

   di effettuare le operazioni di recupero indicate nella sezione G2.3 nel rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel Codice 
dell’ambiente, delle norme tecniche specifiche adottate con art. 8 del D.M. 12 giugno 2002, n. 161 e s.m.i. e delle vigenti 
leggi sulla tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente; 

 
   che l’insediamento interessato dalla/e attività funzionali è quello di cui alla sezione 4 della parte generale 

 
   che il direttore tecnico responsabile dell’attività è 

 
□ il gestore 
 
□ un soggetto diverso dal gestore 

 
DATI DEL DIRETTORE TECNICO (compilare solo se diverso dal gestore) 

 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |    |   |   |   |   |   |    |    |    |    |    |    |    |    |   |    |  nato il  |    |    |    |    |   |   |    |    | 
 

nato a    prov. |    |    | stato     
 

residente in    prov. |    |    |  stato    
 

indirizzo     n.     C.A.P.   |    |    |   |   |   | 

PEC / posta elettronica     Telefono fisso / cellulare      

 
   che l’area e l’impianto adibiti all’attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione sono localizzati e realizzati nel 

rispetto delle norme edilizie comunali, nel rispetto delle norme urbanistiche vigenti e in salvaguardia, nonché nel rispetto 
delle norme stabilite dagli strumenti di pianificazione sovraordinati (P.T.C.P., , ecc…..); 

 che l’area e l’impianto adibiti all’attività di recupero rifiuti di cui alla presente comunicazione sono localizzati e realizzati nel 
rispetto del piano regionale di gestione, approvato con Delibera dell’Assemblea legislativa del 14 novembre 2023 n. 360 
(pubblicato sul S.O. n. 1 al B.U.R. S.G. n. 57 del 06/12/2023) e successivi aggiornamenti del piano; 

   
   di adempiere agli obblighi previsti dagli artt. 193 Trasporto dei rifiuti, 190 Registri di carico e scarico e 189 Catasto dei 

rifiuti del Codice dell’ambiente; 
 

   che effettuerà il versamento al Soggetto competente (Provincia), all’atto di presentazione della comunicazione e, per gli 
anni successivi, entro il 30 aprile, il diritto di iscrizione annuale per la tenuta dei registri e per i controlli periodici di 
competenza, di cui all’art. 214 comma 6 del Codice dell’ambiente, con le modalità stabilite dal D.M. Ambiente n. 350/1998; 

 
   di dimostrare, il possesso dei requisiti soggettivi di capacità tecnica e finanziaria ove richiesti dalla vigente normativa di 

settore per l’esercizio delle attività oggetto di dichiarazione; 
 

   che presenterà al Soggetto competente (Provincia), entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal rilascio dell’AUA, così come 
previsto dalla D.G.R. 16 aprile 2018 n. 351, il versamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed 
applicabili alle attività svolte dal dichiarante; 

 
   di essere consapevole che:  

□ per gli impianti che effettuano le operazioni di stoccaggio e recupero di pile e accumulatori, occorre tener presente 
di quanto disposto dalla normativa di settore (D.lgs. 20 novembre 2008, n. 188 e smi “Attuazione della direttiva 2006/66/CE 
concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE”) 
 

 che il suddetto impianto è realizzato nel rispetto delle norme del Codice dell’ambiente – parti III e V, e nel rispetto di tutte le 
altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali; 
 

 di essere consapevole che l’inosservanza dei requisiti tecnici richiesti dalla normativa e dichiarati nella comunicazione di inizio 
attività comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 256 del Codice dell’ambiente e di cui all’art. 21 della Legge n. 
241/1990; 
 

 che darà comunicazione in caso di variazione della denominazione della ditta, della sede legale, dell’assetto societario, ecc.
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G2.2 Requisiti soggettivi 
 
 
□ nel caso di istanza presentata dal Referente AUA, si allega la dichiarazione di possesso dei requisiti di cui all’art. 8 del 

D.M. 12 giugno 2002, n.161 e s.m.i., rilasciata dal Gestore; 
 
□  nel caso di istanza presentata dal Gestore, lo stesso dichiara di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 8 del D.M. 12

giugno 2002, n.161 e s.m.i., e nello specifico: 
 

   che la stessa ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione attività o di concordato preventivo e 
in qualsiasi situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

 
   di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione 

della pena: 
 

- a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 
 
- alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro 

la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 
 

- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
 

   di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali o assistenziali in favore dei 
lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del Paese di residenza; 

 
   di non essere sottoposto alle misure di prevenzione e alle procedure di cui al d.lgs.   6 settembre 2011, n. 159, 

e successive modifiche ed integrazioni; 
 
   di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste; 

 
   di essere proprietario dell’area interessata dallo svolgimento dell’attività o di averne la piena disponibilità per la durata 

minima di   anni in base a   (contratto di affitto, preliminare d’acquisto, ecc.) ; 
 

  che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’applicazione della procedura semplificata di cui all’art.216 del 
Codice dell’ambiente 
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G2.3 Informazioni sulle tipologie di rifiuti recuperati 
 
RECUPERO DI MATERIA 

(compilare la tabella sottostante per ciascuna attività di recupero inserita nel quadro riassuntivo) 

1 TIPOLOGIA DI RIFIUTO Tipologia di rifiuto secondo il d.m. 161/2002 

2 ATTIVITÀ DI RECUPERO descrizione attività di recupero secondo il d.m. 161/2002 

3 CODICI CER codice del rifiuto contraddistinto da sei cifre di cui 
all’allegato D alla parte IV del Codice dell’ambiente  

4 PROVENIENZA descrizione ai sensi dl secondo il d.m. 161/2002 

5 
CARATTERISTICHE DEL RIFIUTO E VALORI LIMITE 

DELLE SOSTANZE PERICOLOSE 

descrizione ai sensi dell’allegato 1 suballegato 1 e 
dell’allegato 2 suballegato 1 del d.m. 05/02/1998 

6 STATO FISICO  Solido pulverulento / solido non pulverulento / fangoso 
palabile / liquido / altro (specificare) 

7 QUANTITÀ MASSIMA ANNUA RECUPERATA tonnellate e metri cubi 

8 
QUANTITÀ MASSIMA ISTANTANEA DI MESSA IN RISERVA  

(se previste operazioni codice R13) 
tonnellate e metri cubi 

9 POTENZIALITÀ GIORNALIERA DI RECUPERO   tonnellate/giorno 

 

10 
CODICI E DESCRIZIONE DELLE OPERAZIONI DI RECUPERO 

R... Descrizione 

R... Descrizione 

11 QUANTITÀ ANNUA DI RIFIUTI AVVIATI AL RECUPERO tonnellate 

12 QUANTITÀ ANNUA DI PRODOTTO OTTENUTO DALLE 
OPERAZIONI DI RECUPERO 

tonnellate 

(in caso di nuovi impianti fornire stima previsionale) 

13 PERCENTUALE DI PRODOTTO RECUPERATO 
% 

(in caso di nuovi impianti fornire stima previsionale) 

14  CARATTERISTICHE DEL DEPOSITO   

15 UBICAZIONE DEL DEPOSITO   

16 CARATTERISTICHE MERCEOLOGICHE DELLE MATERIE 
OTTENUTE E LORO DESTINAZIONE  

17 DATI CATASTALI  
 foglio 

 particella/e          
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ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
SCHEDA A - SCARICHI DI ACQUE REFLUE 

 Schema a blocchi relativo al processo produttivo con indicazione delle portate dei vari flussi di processo, comprese acque di 
raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi 

 Relazione tecnica, predisposta e sottoscritta da tecnico abilitato, contenente: 
 

 la conformità rispetto ai pertinenti strumenti di programmazione e pianificazione settoriale (ad esempio: P.R.G., P.T.C.P., 
PTA, Piani di distretto idrografico, in particolare P.A.I. idraulico e frane/dissesti, etc.)  

 
 la destinazione d’uso dell’insediamento, la consistenza dell’insediamento in abitanti equivalenti (AE) ove applicabile, la 

descrizione dei cicli produttivi che originano acque di scarico (comprese le acque di raffreddamento, vapore, acque di 
lavaggio), le apparecchiature impiegate nel processo produttivo, le caratteristiche quantitative (mc/giorno) e qualitative 
dello scarico, il volume annuo di acqua da scaricare 

o il funzionamento dell’impianto di depurazione delle acque (relazione di processo), articolato per fasi di abbattimento degli 
inquinanti, e il relativo schema a blocchi dell’impianto di depurazione fino al manufatto di scarico (schema di processo), le 
caratteristiche costruttive e il dimensionamento dell’impianto, l'efficienza depurativa dell'impianto, la lista delle 
sostanze/reattivi utilizzati e relative schede tecniche e di sicurezza, i sistemi di sicurezza predisposti atti ad ovviare 
tempestivamente alla messa fuori esercizio del depuratore (pompe e altre attrezzature di riserva, eventuali strumenti e 
apparecchiature per il controllo dello scarico finale, vigilanza interna, sistemi di deviazione in vasche di accumulo 
temporaneo con invio in testa all’impianto indicando la capacità di stoccaggio, etc..)   

o in caso di presenza di sostanze pericolose nello scarico, l’elenco delle sostanze pericolose per le quali si richiede 
l’autorizzazione allo scarico, i cicli produttivi di provenienza, le quantità e le modalità di stoccaggio delle sostanze 
pericolose presenti nello stabilimento, la presenza di eventuali impianti di pretrattamento in caso di scarichi parziali e il 
punto di campionamento separato prima della confluenza nello scarico generale dell’insediamento;  

 la tipologia del recettore, l’individuazione del punto previsto per l’effettuazione dei prelievi di controllo, la descrizione del 
sistema complessivo dello scarico, ivi comprese le operazioni ad esso funzionalmente connesse, la presenza di strumenti 
di misura del flusso degli scarichi, ove richiesto, e di sistemi di campionamento automatico delle acque reflue, l’indicazione 
delle apparecchiature impiegate nei sistemi di scarico, e solo in caso di scarico sul suolo, la relazione sull’impossibilità 
tecnica o eccessiva onerosità a fronte dei benefici ambientali conseguibili a recapitare in corpi idrici superficiali   

o in caso di riutilizzo delle acque reflue affinate, indicare i cicli produttivi di destinazione, le norme tecniche di settore 
applicate, i requisiti di qualità, le modalità/volumi/tempi di stoccaggio delle acque affinate  

□ Nel caso di scarico su suolo o strati superficiali del sottosuolo, relazione geologico – geomorfologica – idrogeologica sulla 
natura dei terreni soggetti allo scarico ed eventuali ripercussioni sui corpi idrici sotterranei e superficiali   

 Stralcio corografico in scala 1:25000 con ubicazione dell’insediamento/stabilimento/impianto  
 Stralcio C.T.R. in scala 1:10.000 o in scala 1:5.000 in grado di evidenziare l’ubicazione dell’insediamento/stabilimento/ 

impianto, punti di scarico e corpo recettore, il più vicino corpo idrico superficiale e il suo percorso  
 Stralcio mappa catastale in scala 1:2.000 (o comunque superiore a 1:5.000) con ubicazione 

dell’insediamento/stabilimento/impianto, punti di scarico e corpo recettore;  
 Planimetria in scala idonea dell’insediamento, rete fognaria e scarichi in cui sia evidenziata con tratteggio/colore diverso ogni 

tipologia di acque reflue, la rete di drenaggio delle acque meteoriche, la rete di approvvigionamento idrico, pozzi, condotte o 
serbatoi destinati ad acqua potabile  

□ Planimetrie e dati di progetto relativi all’impianto di depurazione comprensivi di schemi a blocchi, che dimostrino l’efficienza 
depurativa dell’impianto e indichino i pozzetti di ispezione 

 
□ Dichiarazione per presenza / assenza di sostanze “pericolose” nello scarico (vedere ulteriori dettagli riportati nella “relazione 

tecnica predisposta e sottoscritta da tecnico abilitato”)  
 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà riguardante la proprietà/disponibilità degli immobili interessati e il possesso di 

titoli abilitativi edilizi (indicare gli estremi) 
 

□ Certificati di analisi degli scarichi (in caso di scarichi esistenti) 
 
□ Dichiarazione di assimilazione secondo lo schema allegato al presente modello (Allegato A.1), nel caso di assimilazione delle 

acque reflue industriali alle acque reflue domestiche. La dichiarazione non è richiesta in caso di scarichi industriali in pubblica 
fognatura, assimilati alle acque reflue domestiche secondo i criteri previsti dall’art. 9 comma 1 e dall’art. 9 comma 2 lettere A., 
B., C., D., E. ed F. punto b)  

□ Richiesta di eventuali deroghe ai valori limite di emissione per gli scarichi in pubblica fognatura, secondo lo schema allegato al 
presente modello (Allegato A.2)  

□ Deroga rilasciata da AURI, in caso di attivazione di scarichi sul suolo/corpo idrico in zone servite (entro 200 metri dall’asse della 
fognatura) 

 
□ (oneri scarichi Regione) Ricevuta di avvenuto pagamento degli specifici oneri istruttori, stabiliti con DGR n. 1241 del 

05/12/2025 (disponibile alla pagina Web della Regione Umbria: https://www.va.regione.umbria.it/aua ), da effettuare con la 
presentazione dell’istanza, eseguito attraverso la piattaforma PAGOUMBRIA, disponibile al seguente link:  
https://pagoumbria.regione.umbria.it/ -accedendo dalla home page ai Pagamenti Spontanei, selezionando l'Ente: 
Regione Umbria e infine cliccando sul link "Spese istrutt.: Scarichi, Emiss.in Atm., Fanghi dep". 

□ (oneri scarichi AURI) Ricevuta di avvenuto pagamento degli specifici oneri istruttori, se previsti, con modalità riportate nella 
pagina Web della Regione Umbria: https://www.va.regione.umbria.it/aua , da effettuare con la presentazione dell’istanza. 

        
La documentazione contrassegnata con casella piena è obbligatoria; la documentazione contrassegnata con casella vuota deve essere allegata 
all’istanza ove applicabile. 
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SCHEDA B - UTILIZZAZIONE AGRONOMICA 

 
 
 

SEZIONE B1 – EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO 
 

□ Relazione tecnica e misure dirette della quantità e delle caratteristiche degli effluenti prodotti. (da allegare se l'azienda ha 
particolari modalità di gestione e trattamento degli effluenti per le quali non possono essere determinate le caratteristiche 
degli effluenti prodotti con i parametri previsti dalle tabelle della norma vigente); 

 
□ Copia di        atti privati sottoscritti tra il produttore degli effluenti e il detentore/i (da allegare se l'azienda cede effluenti 

a detentori); 
 
 

□ Attestati di disponibilità dei terreni, non in proprietà del comunicante, utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti 
privati...); 
 

 
SEZIONE B2 – ACQUE DI VEGETAZIONE E SANSE UMIDE 

 
□ Relazione tecnica conformemente all’allegato 2 del DM 6 luglio 2005 e delle discipline regionali di settore, con i contenuti 

riportati nell’allegato relativo alla scheda B 
 

□ Dichiarazioni a firma del titolare del sito/dei siti di spandimento che è a conoscenza e si impegna a rispettare le 
disposizioni nazionali e regionali in materia di utilizzazione agronomica delle acque di vegetazione e delle sanse umide, le 
disposizioni igienico-sanitarie, ambientali e urbanistiche e le eventuali prescrizioni impartite dal Soggetto competente, nonché 
i contenuti della relazione tecnica di cui al paragrafo precedente; 

 
 

 
SEZIONE B3 – ACQUE REFLUE PROVENIENTI DALLE AZIENDE DI CUI all'art. 101, comma 7, lettere a), b), e c) del Codice 
dell’ambiente E DA PICCOLE AZIENDE AGROALIMENTARI 

 
 

□ Copia di        atti privati sottoscritti tra il produttore delle acque reflue e il detentore/i (da allegare se l'azienda cede acque 
reflue a detentori); 

 
□ Attestati di disponibilità dei terreni, non in proprietà del comunicante, utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti 

privati...); 
 
 

SEZIONE B4 – REFLUI DERIVANTI DALLE ATTIVITA’ DI PISCICOLTURA 
 
 

□ Copia di        atti privati sottoscritti tra il produttore delle acque reflue e il detentore/i (da allegare se l'azienda cede acque 
reflue a detentori); 

 
□ Attestati di disponibilità dei terreni, non in proprietà del comunicante, utilizzati per lo spandimento (contratti d'affitto, atti 

privati...); 
 
□ Certificato di caratterizzazione chimica e biologica dei reflui rilasciato da laboratori pubblici, ovvero da laboratori privati 

accreditati. Gli stessi laboratori devono provvedere anche al prelievo del campione da analizzare. 
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SCHEDA C  – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER GLI STABILIMENTI 
 

□ Schede dei sistemi di abbattimento (eventuale, qualora non siano state fornite le informazioni richieste 
nella sezione 2.2. della scheda C) 

 
□ Qualora la stima delle emissioni diffuse derivanti dallo stabilimento sia effettuata a partire da misure effettuate in 

ambiente di lavoro occorre allegare: 
 

a. certificati analitici 
 

b. planimetria con dettaglio dei punti di campionamento 
 

□ Elenco delle schede di sicurezza di sicurezza dei prodotti (in alternativa alla compilazione della tab. 3) 
 

□ Piano di gestione dei solventi (se previsto) 
 

□ Progetto di adeguamento (se previsto) 
 

□ Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata, corredate da apposita legenda, nella quale siano chiaramente 
individuati: 

 

a. il perimetro dello stabilimento 
 

b. le aree e le installazioni/macchine produttive (quali ad es. forni, reattori, stoccaggi, generatori di calore…) con 
specifica denominazione (M1, M2…Mn) 

 

c. i tracciati dei sistemi di aspirazione e convogliamento 
 

d. tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, torce, …) con specifica denominazione (E1, E2.En) 
 

e. l’altezza massima degli edifici che circondano lo stabilimento entro una distanza di 30 metri e la loro destinazione 
(civile/industriale)   

 
□ Planimetria orientata in scala non inferiore a 1:1000 del sito ove è collocato lo stabilimento con indicazione della 

destinazione d’uso dell’area occupata dallo stesso e delle zone limitrofe; 
 

□ Ricevuta di avvenuto pagamento degli specifici oneri istruttori, stabiliti con DGR n. 1241 del 05/12/2025 (disponibile alla 
pagina Web della Regione Umbria: https://www.va.regione.umbria.it/aua ), da effettuare con la presentazione dell’istanza, 
eseguito attraverso la piattaforma PAGOUMBRIA, disponibile al seguente link: 
https://pagoumbria.regione.umbria.it/ 
accedendo dalla home page ai Pagamenti Spontanei, selezionando l'Ente: Regione Umbria e infine cliccando sul link 
"Spese istrutt.: Scarichi, Emiss.in Atm., Fanghi dep". 

 
SCHEDA D – EMISSIONI IN ATMOSFERA PER IMPIANTI E ATTIVITA’ IN DEROGA 
 

□ Domanda di adesione all’autorizzazione di carattere generale per la prevenzione dell’inquinamento atmosferico ai sensi dell’art. 
272, comma 2, del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. - procedura semplificata con autocertificazione - secondo lo schema di 
domanda 

□ Relazione tecnica secondo gli schemi di relazione allegati alle specifiche Determinazione Dirigenziale, relativa all’attività o 
alle attività di riferimento, disponibili alla seguente pagina Web regionale: 

https://www.va.regione.umbria.it/acg-autorizzazione-di-carattere-generale 

La documentazione tecnica allegata (progetti, relazioni, planimetrie, ecc.) dovrà essere redatta e firmata da professionisti 
abilitati, ciascuno per le proprie competenze. 

□   Planimetria generale dello stabilimento in scala adeguata nella quale siano chiaramente individuati: 

a. il perimetro dello stabilimento 

b. le aree e le installazioni/macchine produttive (quali ad es. forni, reattori, stoccaggi, generatori di calore…) con specifica 
denominazione (M1, M2…Mn) 

c. i tracciati dei sistemi di aspirazione e convogliamento 

d. tutti i punti di emissione in atmosfera (camini, torce…) con specifica denominazione (E1, E2..En) 

□ Ricevuta di avvenuto pagamento degli specifici oneri istruttori, stabilito con DGR n. 1241 del 05/12/2025 (disponibile alla 
pagina Web della Regione Umbria: https://www.va.regione.umbria.it/aua ), da effettuare con la presentazione dell’istanza, 
eseguito attraverso la piattaforma PAGOUMBRIA, disponibile al seguente link: 

 https://pagoumbria.regione.umbria.it/ 

accedendo dalla home page ai Pagamenti Spontanei, selezionando l'Ente: Regione Umbria e infine cliccando sul link "Spese 
istrutt.: Scarichi, Emiss.in Atm., Fanghi dep". 
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SCHEDA E  – IMPATTO ACUSTICO 
 
 

□ Valutazione di Impatto Acustico ai sensi della l. 447/1995, art. 8, comma 4, predisposta dal Tecnico Competente in acustica   
ambientale. (per nuovi stabilimenti, la valutazione previsionale deve consentire la valutazione comparativa tra lo scenario con 
presenza e quello con assenza delle opere ed attività di interesse; dopo la realizzazione dei lavori, la valutazione dovrà 
contenere il confronto tra i livelli di rumore dopo la realizzazione dell’opera e i limiti di rumore previsti nel territorio in base alla 
zonizzazione acustica, definitiva o transitoria) 

 
□ Valutazione di Impatto Acustico ai sensi della l. 447/1995, art. 8, commi 6, predisposta dal Tecnico Competente in acustica   

ambientale per le attività che comportano emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica 
del territorio comunale di riferimento ovvero, ove questo non sia stato adottato, dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 14 novembre 1997 

 
□ Dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà (artt. 46 e 47 del DPR 445/2000) per l’esercizio di attività che 

producono un impatto acustico ai sensi dell’art. 8 comma 5 della L. 447/95, secondo lo schema di dichiarazione allegato al 
presente modello 

 
 

 
 

SCHEDA F  – UTILIZZO DEI FANGHI DERIVANTI DAL PROCESSO DI DEPURAZIONE IN AGRICOLTURA 
 
 

□ Relazione tecnica sulla produzione e tipologia dei fanghi, sugli impianti di stoccaggio e sui dati tecnici di identificazione dei 
terreni e delle colture, secondo lo schema di relazione allegato al presente modello; 

 
□ Relazione contenente evidenza di vincoli di tipo pedologico, urbanistico, paesaggistico ed ambientale (nitrati, aree di 

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano, art. 94 Codice dell’ambiente, falde, pozzi, 
etc.) nonché presenza di aree non idonee di cui all’art. 4 c. 3 del D. Lgs. 99/92, art. 29 della DGR 1492/06 e art. 6 e 7 della 
DGR 501/2019, corredate da specifica cartografia indicata dall’Autorità competente in sede di presentazione dell’istanza di 
AUA (es. CTR, IGM); 

 
□ Consenso allo spandimento da parte di chi ha il diritto di esercitare attività agricola per i suoli sui quali si intendono utilizzare 

i fanghi (con indicazione di Comune, foglio, mappale e particella); 
 

□ Titolo di disponibilità dei terreni ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con indicazione di comune, foglio, 
mappale; 

 

□ Estratti di mappa dei terreni sui quali è previsto l’utilizzo agricolo dei fanghi; 
 

□ Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà della disponibilità dei sistemi di stoccaggio; 
 

□ Certificato di analisi dei terreni rilasciato da laboratori pubblici ovvero laboratori privati accreditati. Gli stessi laboratori devono 
provvedere anche al prelievo del campione da analizzare. Per i parametri da analizzare, vedere D.Lgs. 99/92, fermo restando 
che il Soggetto competente potrà richiedere eventuali ulteriori parametri. 

□ Certificato di caratterizzazione chimica e biologica dei fanghi rilasciato da laboratori pubblici ovvero laboratori privati accreditati. 
Gli stessi laboratori devono provvedere anche al prelievo del campione da analizzare. Per i parametri da analizzare, vedere 
D.Lgs. 99/92, art. 41 del D.L. 28 settembre 2018 n. 109 (convertito dalla Legge 16 novembre 2018 n. 130) e DGR 1492/2006, 
fermo restando che il Soggetto competente potrà richiedere eventuali ulteriori parametri. 

□ Piano di distribuzione/utilizzazione dei fanghi. Tale documento deve prevedere quanto segue: 
 

- tempi, quantitativi, tipologie e modalità di utilizzazione dei fanghi in rapporto alle esigenze delle colture ed agli 
ordinamenti colturali in atto e previsti (il Piano è redatto e attuato secondo la normativa regionale) 

- bilancio dell’azoto relativo al sistema suolo-pianta 
- tecniche di distribuzione dei fanghi e caratteristiche dei mezzi impiegati per la distribuzione dei fanghi 

 
□ Ricevuta di avvenuto pagamento degli specifici oneri istruttori, stabiliti con DGR n. 1241 del 05/12/2025 (disponibile alla 

pagina Web della Regione Umbria: https://www.va.regione.umbria.it/aua ), da effettuare con la presentazione dell’istanza, 
eseguito attraverso la piattaforma PAGOUMBRIA, disponibile al seguente link: 
https://pagoumbria.regione.umbria.it/ 
accedendo dalla home page ai Pagamenti Spontanei, selezionando l'Ente: Regione Umbria e infine cliccando sul link 
"Spese istrutt.: Scarichi, Emiss.in Atm., Fanghi dep". 
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SCHEDA G1  – RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI 

□ Relazione tecnica secondo l’indice dello schema di relazione allegato al presente modello (sottoscritta dal legale 
rappresentante/titolare della ditta) 

□ (combustibili e recupero energetico) Relazione tecnica sull’utilizzazione dei rifiuti non pericolosi come combustibile o come 
altro mezzo per produrre energia secondo le norme tecniche e le prescrizioni contenute nell’allegato 2 del d.m. 05/02/1998  

□ Elaborato ortofoto dell’impianto rappresentata in adeguata scala; 

□ Planimetrie dell’impianto (layout) ante e post opera, corredate da apposita legenda, riportante le strutture, le macchine, le 
pavimentazioni e le aree deputate agli stoccaggi, movimentazione e trattamento dei rifiuti, i depositi temporanei e dei prodotti di 
recupero, nonché il sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche e reflui, sistemi di abbattimento/contenimento emissioni, 
ecc.. 

□ Mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove si intende iniziare l’esercizio delle operazioni di 
recupero di rifiuti non pericolosi di cui alla presente comunicazione 

□ Schema di flusso del processo lavorativo svolto nello stabilimento e per singola tipologia di rifiuto da trattare,  

□ Autocertificazione relativa alla compatibilità dell’attività con gli strumenti urbanistici e le norme sanitarie vigenti; 

□ Ricevuta dell’avvenuto pagamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed applicabili alle attività svolte dal 
dichiarante  

□ Ricevuta del versamento del diritto di iscrizione per l’esercizio delle attività di recupero rifiuti, secondo gli importi di cui al d.m. n. 
350 del 21 luglio 1998  

 

Classe di attività Quantità annua di rifiuti Recupero 

   

Classe 1     

     

Classe 2     

      

Classe 3     

      

Classe 4     

      

Classe 5     

      

Classe 6     

□ Dichiarazione di conformità della caldaia al d.m. 05/02/1998 rilasciata dal costruttore o dal tecnico (solo per l’attività di recupero 
energetico R1). Tale dichiarazione deve contenere l’indicazione che l’impianto è in grado di registrare i dati di monitoraggio in 
continuo, laddove questo è previsto 

□ Per gli impianti di recupero energetico tramite incenerimento, che ricadono sotto la disciplina del d.lgs. 133/05 deve essere 
presentata la documentazione da esso prevista, con particolare riferimento a quella indicata all’art. 21 comma 4 che rimanda 
all’art. 5 comma 5 e 6 dello stesso decreto legislativo 

□ (recupero ambientale) Copia autorizzazione/approvazione del progetto di recupero ambientale da parte della competente 
autorità 

□ (recupero ambientale) Studio di compatibilità delle caratteristiche chimico-fisiche, idrogeologiche e geomorfologiche con l’area 
da recuperare 

□ (recupero ambientale) Risultati del test di cessione (qualora specificatamente previsto dal D.M. 05/02/1998) 
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□ Per la cessazione di qualifica rifiuti dovrà essere presentata idonea documentazione come previsto dai relativi regolamenti 
recante disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto (es DM 127/2024, DM 69/2019, …..) 

 

□ Tabella riepilogativa dei rifiuti non pericolosi sottoposti a stoccaggio e recupero 

 
 

 
Tabella riepilogativa 

 

TIPOLOGIA 
(D.M.A. 
5/02/98 e 
s.m.i.) 

OPERAZIONI DI 
RECUPERO 
(All. C - D.Lgs. 
n.152/06 e s.m.i.) 

CODICI EER 

QUANTITA’ 
MASSIMA 
GIORNALIERA 
STOCCABILE 
(tonnellate/giorno) 

QUANTITA’ 
MASSIMA 
ANNUA 
AUTORIZZATA 
(tonnellate/anno
) 

     
     
     
     
     
     
     
TOTALI   

 
La descrizione deve comprendere ed elencare tutte le tipologie trattate, tutti i codici che la ditta ha intenzione di chiedere 
e motivo della richiesta di istanza, le quantità giornaliere ed annuali ed il totale dei rifiuti trattati. Questa tabella 
riepilogativa deve essere compilata dal responsabile incaricato dalla ditta ed inserita nella relazione generale, come 
parte integrante e sostanziale. 
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SCHEDA G2  – RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI 
 
 
 

□ Relazione tecnica secondo l’indice dello schema di relazione allegato al presente modello (sottoscritta dal legale 
rappresentante/titolare della ditta) 

□ Elaborato ortofoto dell’impianto rappresentata in adeguata scala; 

□ Planimetrie dell’impianto (layout) ante e post opera, corredate da apposita legenda, riportante le strutture, le macchine, le 
pavimentazioni e le aree deputate agli stoccaggi, movimentazione e trattamento dei rifiuti, i depositi temporanei e dei prodotti di 
recupero, nonché il sistema di raccolta e trattamento acque meteoriche e reflui, sistemi di abbattimento/contenimento emissioni, 
ecc.. 

□ Elaborati grafici e documentazione cartografica: mappa catastale con individuazione e delimitazione grafica delle aree dove si 
intende iniziare l’esercizio delle operazioni di recupero di rifiuti speciali pericolosi di cui alla presente comunicazione 

□ Autocertificazione relativa alla compatibilità dell’attività con gli strumenti urbanistici e le norme sanitarie vigenti  

□ Ricevuta dell’avvenuto pagamento delle garanzie finanziarie richieste dalla normativa vigente ed applicabili alle attività svolte dal 
dichiarante  

□ Ricevuta del versamento del diritto di iscrizione per l’esercizio delle attività di recupero rifiuti, secondo gli importi di cui al d.m. n. 
350 del 21 luglio 1998 

 

  

Classe di attività Quantità annua di rifiuti Recupero 

     

Classe 1     

      

Classe 2     

      

Classe 3     

      

Classe 4     

      

Classe 5     

      

Classe 6     

 
□ Tabella riepilogativa dei rifiuti non pericolosi sottoposti a stoccaggio e recupero 

 
 

 
Tabella riepilogativa 

 

TIPOLOGIA 
(D.M.A. 
5/02/98 e 
s.m.i.) 

OPERAZIONI DI 
RECUPERO 
(All. C - D.Lgs. 
n.152/06 e s.m.i.) 

CODICI EER 

QUANTITA’ 
MASSIMA 
GIORNALIERA 
STOCCABILE 
(tonnellate/giorno) 

QUANTITA’ 
MASSIMA 
ANNUA 
AUTORIZZATA 
(tonnellate/anno
) 
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TOTALI   

 
La descrizione deve comprendere ed elencare tutte le tipologie trattate, tutti i codici che la ditta ha intenzione di chiedere 
e motivo della richiesta di istanza, le quantità giornaliere ed annuali ed il totale dei rifiuti trattati. Questa tabella 
riepilogativa deve essere compilata dal responsabile incaricato dalla ditta ed inserita nella relazione generale, come 
parte integrante e sostanziale. 

 
 
 
 
 

INFORMATIVA PRIVACY 
 
(ART. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016) 
 
 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito 
del procedimento amministrativo per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) di cui al DPR 59/2013, per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a disposizione 
degli uffici. 

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in caso di controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”). Non è previsto il trasferimento dei dati a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali 
(art. 13, par. 1, lett. f), Reg. (Ue) 2016/679). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di presentare 
reclamo a un’autorità di controllo come previsto dall’art. 15 del Reg. UE n. 2016/679. Ha inoltre il diritto alla portabilità dei dati, alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste 
devono essere rivolte al SUAPE. 

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, per un 
periodo di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per le quali essi sono raccolti e trattati. 

Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento dei dati personali effettuato è il Comune di _________________, raggiungibile per 
informazioni o per far valere i propri diritti mediante PEC istituzionale del Comune stesso. 

Responsabile del trattamento dei dati. II Responsabile del trattamento ad ogni effetto di legge è il Comune di 
________________________.  

Responsabile della protezione dati. Il Responsabile della protezione dati è il Data Protection Officer (DPO) del Comune di 
________________________. 

 
Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

Luogo e data Firma del gestore 
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ALLEGATI RELATIVI ALLA SCHEDA A  

 
Allegato A.1 

 
DICHIARAZIONE DI ASSIMILAZIONE DELLE ACQUE REFLUE INDUSTRIALI ALLE ACQUE 

REFLUE DOMESTICHE  
 
 
Il sottoscritto Cognome ……………………….……………….. Nome …………………………………..… 

Data di nascita .…./…./……… Luogo di nascita …..………………………………………….. (Prov. ….) 

 

Codice Fiscale                 

 

Residenza: Comune di ………………………...…………………..….. CAP ……………… (Prov. ……..) 

Via/Piazza …………………………………………………………………...……………………... n. …….… 

in qualità di Legale rappresentante/Titolare (cancellare la voce che non interessa) dell’IMPRESA:  

Denominazione o Ragione Sociale …………………………………………………………………………. 
con sede legale nel Comune di ………………………………….………... CAP ………..… (Prov. ……) 

Via/Piazza …………………………………………………………………………...……………... n. …….… 

Tel. …………………………….. Cell. ……………………………… Fax ……………………………… 

PEC …………………………@………………………… 

Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ………………………………… al n. …………………….. 

Codice Fiscale                 Partita IVA            
 

DICHIARA L’ASSIMILABILITÀ DELLE ACQUE REFLUE INDUSTRIALI ALLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE 

DATI IDENTIFICAZIONE INSEDIAMENTO (compilazione obbligatoria): 

Impianto sito nel Comune di ………………………………………………………………………………………………………………. 

Via/P.za ……………………………………………………………………………………… n. ………………….. 

Foglio ………………. Particella ……………………………. Sub ……………………………. 

Descrizione attività: compilazione alternativa al paragrafo 4.3 della parte generale)…………………………………………… 

SCARICHI ORIGINATI DA (barrare la casella che interessa): 
 SERVIZI IGIENICI numero servizi ……………….. mc/anno: ………………………. 
 LAVORAZIONE       mc/anno: ………………………. 
Compilare le voci collegate all’attività esercitata: 

  Numero posti a sedere       N° ………………….. 
  Numero pasti giornalieri      N° ………………….. 
  Capacità macchinari di lavaggio                   Kg/giorno ………………….. 
  Numero utenti struttura                    N° ………………….. 
  Numero posti letto                    N° ………………….. 
 ALTRO (specificare)...............................................................               mc/anno: ………….. 

TIPO DI PRELIEVO (barrare la casella che interessa): 
  ACQUEDOTTO       mc/anno: ………………………. 
  ACQUEDOTTO INDUSTRIALE                   mc/anno: ………………………. 
  POZZO (contatore: SI [   ]   NO [   ])                  mc/anno: ………………………. 
  SORGENTE (contatore: SI [   ]   NO [   ])                                mc/anno: ………………………. 
  ACQUA RICICLATA                     mc/anno: ………………………. 
  ALTRO (specificare)...........................................                  mc/anno: ………………………. 
  ACQUE SUPERFICIALI (*) (contatore: SI [   ]   NO [   ])                               mc/anno: ………………………. 

(*) Se il prelievo è da ACQUE SUPERFICIALI, il nome del corpo idrico da cui si attinge è: ………………………. 
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Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti, 

Informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, 

 

DICHIARA 

che le acque reflue generate dall'immobile/insediamento/impresa: 

……………………………………………………………………..…............................................................... 

con riferimento alla DGR 7 maggio 2019 n. 627 (o successivo aggiornamento), rientrano tra quelle della tabella seguente: 
 (barrare la casella corrispondente alla tipologia di attività svolta) 

 

 
Scarichi di acque reflue di attività di produzione di beni e prestazione di servizi, provenienti 

esclusivamente dal metabolismo umano e da servizi igienici, cucine e mense 
(articolo 9, comma 1) (*) 

 
Imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura 

(articolo 9, comma 2, lettera A) (*) 

 
Imprese dedite all'allevamento del bestiame 

(articolo 9, comma 2, lettera B) (*) 

 
Imprese dedite oltre che alla coltivazione del fondo o all’attività di allevamento anche all’attività di 

trasformazione/valorizzazione della produzione agricola 
(articolo 9, comma 2, lettera C) (*) 

 
Impianti di acquacoltura e di piscicoltura 

(articolo 9, comma 2, lettera D) (*) 

 
Acque reflue provenienti da attività termali 

(articolo 9, comma 2, lettera E) (*) 
(*) La dichiarazione di assimilazione non è dovuta nel caso in cui lo scarico sia in pubblica fognatura 

 
Acque reflue assimilate ad acque reflue domestiche per equivalenza qualitativa 

(articolo 9, comma 2, lettera F) 

 

Nel caso di acque reflue di cui alla lettera F dettagliare: 

 
Acque reflue che prima di ogni trattamento depurativo presentano le caratteristiche qualitative e 

quantitative di cui alla tabella 10 

(articolo 9, comma 2, lettera F, sub a) 
1 

 
Acque reflue provenienti dalle categorie di attività elencate nella tabella 7A con le limitazioni 

indicate nella stessa tabella 

(articolo 9, comma 2, lettera F, sub b) 
2 

 
Acque reflue provenienti dalle categorie di attività elencate nella tabella 7B con le limitazioni 

indicate nella stessa tabella 

(articolo 9, comma 2, lettera F, sub c) 
3 

 

1 Nel  caso di  cui  a l l ’a rt icolo 9,  comma 2,  let tera  F,  sub a):  

 che le acque rispettano le caratteristiche indicate nella tabella 10 senza alcun preventivo trattamento.  

 che le acque scaricate rispettano i valori di tabella 3 per i restanti parametri o sostanze, senza alcun preventivo trattamento. (barrare 
la casella solo nel caso in cui tali parametri o sostanze siano presenti nello scarico) 

 che il punto di controllo di cui all’art.9 comma 11 è ubicato (descrizione del punto di controllo)…………………………………  
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
 



83Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 15 dell’8 aprile 2026 

 

 

 

2 Nel  caso di  cui  a l l ’a rt icolo 9,  comma 2,  let tera  F,  sub b):  

 che le acque provengono dalla seguente attività e che le stesse rispettano le limitazioni indicate nella tabella 7A e delle relative note 
prescrittive: 

(Tabella 7A - Attività che generano acque reflue industriali assimilate alle acque reflue domestiche) 

 ATTIVITÀ note 

 
Attività alberghiere, villaggi turistici e residence, rifugi montani, bed and breakfast, 

agriturismi, locande e simili, campeggi e aree di sosta camper 
a), b) 

 Attività di ristorazione (anche self-service), trattorie, rosticcerie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina con capacità < 100 AE  

 Mense e forniture di pasti preparati con capacità < 100 AE  

 Bar, caffè, gelaterie (anche con intrattenimento spettacolo), cioccolaterie, sale da tè, enoteche-bottiglierie 
con somministrazione  

 Palestre e altre attività sportive b) 

 Attività ricreative e attività turistiche non ricettive b) 

 Servizi dei centri e stabilimenti per il benessere fisico e l’igiene della persona, diversi dalle attività termali di 
cui all’articolo 9, comma 2, punto E, della direttiva b) 

 Attività informatiche  

 Asili nido, istruzione primaria e secondaria di primo e secondo grado, istruzione universitaria c) 

 Discoteche, sale da ballo, night pubs, sale giochi e biliardi e simili  

 Stabilimenti balneari (lacuali e fluviali)  

 Agenzie di viaggio  

 Call center  

 Esercizi commerciali di oreficeria, argenteria, orologeria  

 Ottici  

 Studi audio video registrazioni  

 Laboratori artigianali di sartoria e abbigliamento senza attività di lavaggi, tintura e finissaggio  

 Attività di servizi di natura esclusivamente “immateriale” ed “intellettuale” quali uffici pubblici e privati, servizi 
di intermediazione monetaria, finanziaria e immobiliare, e attività culturali  

 Attività di vendita al dettaglio di prodotti non alimentari  

 Attività di vendita al dettaglio di generi alimentari e bevande e tabacco  

 Conservazione, lavaggio, confezionamento, di prodotti agricoli e altre attività dei servizi connessi 
all’agricoltura svolti per conto terzi esclusa trasformazione  

 
Stabulazione e custodia, non ai fini di allevamento, di animali da compagnia o per attività venatorie e 

ricreative o per fini sociali (accompagnamento, pet therapy, agility, ricerca prodotti del bosco e sottobosco, 
ecc.) oltre il limite di 10 unità 

d) 

 Toelettatura di animali domestici e da compagnia con un consumo idrico giornaliero inferiore a 1 m3  d) 

 
Piccole aziende agroalimentari appartenenti ai settori lattiero-caseario, vitivinicolo e ortofrutticolo, inclusa la 

produzione di altre bevande fermentate e non distillate, che producano quantitativi di acque reflue non 
superiori a 4000 m3/anno e quantitativi di azoto, contenuti in dette acque a monte della fase di stoccaggio, 

non superiori a 1000 kg/anno 
e) 
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Note:  
Il rispetto delle sottostanti prescrizioni è condizione necessaria per l’assimilazione delle acque reflue e devono essere riportate come 
prescrizioni nell’autorizzazione allo scarico: 

a) senza lo scarico di sostanze solventi; 

b) in caso di presenza di piscina, prescrizione che lo scarico di svuotamento della piscina avvenga almeno quindici giorni dopo 
l’ultima disinfezione o previa verifica del cloro libero attivo che dovrà essere < 0,2 mg/L; 

c) reattivi, reagenti, prodotti analizzati, smaltiti non come acque reflue – sostanze utilizzate nei laboratori (reattivi, reagenti prodotti 
analizzati, ecc.) smaltiti non come acque reflue; 

d) in caso di scarico in corpi idrici superficiali predisposizione, quando previsto dall’autorizzazione o dall’autorità sanitaria, di un 
impianto di disinfezione da utilizzarsi nei termini dell’autorizzazione o su richiesta dell’autorità sanitarie; 

e) deve essere attuata la totale separazione del siero o della scotta. 
L’utilizzo nelle attività di trattamenti per la riduzione della durezza delle acque non pregiudica l’assimilazione per gli scarichi a meno di 
presenza di impianti di trattamento che utilizzano separatamente acidi e basi per i quali ai fini della assimilabilità occorre dimostrare per 
il valore di pH il rispetto dei seguenti valori limite: pH 5,5-9,5. 
Relativamente alle attività in cui vi è la presenza di piscine, sono comunque escluse dall’assimilazione le acque di contro lavaggio dei 
filtri non preventivamente trattate. 

 che il punto di controllo di cui all’art.9 comma 11 è ubicato …………………………………   
………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………… 

3 Nel  caso di  cui  a l l ’a rt icolo 9,  comma 2,  let tera  F,  sub c):  

 che le acque provengono dalla seguente attività e che le stesse rispettano le limitazioni indicate nella tabella 7B e delle relative note 
prescrittive: 

(Tabella 7B - Attività che generano acque reflue industriali assimilate alle acque reflue domestiche) 

 ATTIVITÀ note 

 Attività ristorazione (anche self-service), trattorie, rosticcerie, friggitorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucina con capacità > 100 AE  

 Mense e forniture di pasti preparati con capacità > 100 AE  

 
Laboratori per la produzione di dolciumi, gelati, pane, biscotti e prodotti alimentari freschi, lavorazione 

dolciaria della frutta, aceti, prodotti a base di frutta a guscio, estratti per liquori, tè e caffè, con un 
consumo idrico giornaliero inferiore a 5 m3  

 

 Laboratori di parrucchiera, barbiere e istituti di bellezza con un consumo idrico giornaliero inferiore a 
1 m3   

 Lavanderie e stirerie con impiego di lavatrici ad acqua analoghe a quelle di uso domestico che 
effettivamente trattino non più di 100 kg di biancheria al giorno a) 

 Grandi magazzini, solamente se avviene la vendita di beni con esclusione di lavorazione di carni, 
pesce o di pasticceria, attività di lavanderia e in assenza di grandi aree di parcheggio  

 Macellerie sprovviste del reparto di macellazione  

 Riparazione di beni di consumo  

 Liuteria  

 Allevamento di altri animali diversi da bovini, suini, avicoli, cunicoli, ovicaprini, equini con peso medio 
vivo non superiore alle 2 t b) 

 Ambulatori medici, anche odontoiatrici, studi veterinari o simili, pubblici e privati, in assenza di 
laboratori di analisi, diagnostica e ricerca c) 

 Ospedali, case o istituti di cura, residenze socio-assistenziali e riabilitative con un numero di posti 
letto inferiore a 50, purché sprovvisti di laboratori di analisi e ricerca c) 

 Case di Caccia di ungulati” di soggetti autorizzati ai prelievi, senza Centri di Raccolta (*) b) 

Note:  
Il rispetto delle sottostanti prescrizioni è condizione necessaria per l’assimilazione delle acque reflue e devono essere riportate come 
prescrizioni nell’autorizzazione allo scarico: 
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a) senza lo scarico di sostanze solventi;  

b) in caso di scarico in corpi idrici superficiali predisposizione, quando previsto dall’autorizzazione o dall’autorità sanitaria, di un 
impianto di disinfezione da utilizzarsi nei termini dell’autorizzazione o su richiesta dell’autorità sanitaria. 

c) reattivi, reagenti, prodotti analizzati, smaltiti non come acque reflue - sostanze utilizzate nei laboratori (reattivi, reagenti prodotti 
analizzati, ecc.) smaltiti non come acque reflue. 

L’utilizzo nelle attività di trattamenti per la riduzione della durezza delle acque non pregiudica l’assimilazione per gli scarichi a meno di 
presenza di impianti di trattamento che utilizzano separatamente acidi e basi per i quali ai fini della assimilabilità occorre dimostrare 
per il valore di pH il rispetto dei seguenti valori limite: pH 5,5-9,5. 

Relativamente alle attività di cui al punto 6 della tabella per grandi aree di parcheggio si intendono quelle con oltre 50 posti auto. 

(*) Case di caccia destinate ad operazioni di iugulazione, eviscerazione e sezionamento di ungulati per un quantitativo massimo di 50 
capi/giorno finalizzate esclusivamente ad autoconsumo; in questo caso si applica la disciplina prevista per le attività di caccia (LEGGE 
157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” LEGGE REGIONALE 14/94 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio e ss.mm.ii.” REGOLAMENTO REGIONALE 34/99 “Prelievo 
venatorio della specie cinghiale e ss.mm.ii.”). Sono escluse le civili abitazioni in cui si trattano per esclusivo autoconsumo fino ad un 
massimo di 10 capi; in quanto considerate acque reflue domestiche pari a 2,5 Abitanti Equivalenti. Resta inteso che il sangue, le viscere, 
le pelli, gli zoccoli, ecc.., quali scarti di origine animale, devo essere smaltiti secondo la normativa vigente. 

 che il punto di controllo di cui all’art.9 comma 11 è ubicato …………………………………   
………………………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………… 

 
DICHIARA INOLTRE: 

- che l’attività non tratta, utilizza, produce e scarica sostanze pericolose, 
- che l’impresa si atterrà al rispetto delle prescrizioni regolamentari adottate dall’Autorità di Ambito (nel caso in cui lo 

scarico sia in pubblica fognatura). 
ALLEGA alla presente: 

 Fotocopia di documento di riconoscimento del sottoscrittore, ai sensi del DPR 445/2000 (obbligatorio);  

 
e ,  ne l  caso d i  cu i  a l  punto F,  le t tera a) :  

o  Certificato di analisi.  (o, in alternativa): 

 Documentazione di riferimento ai dati ed agli scarichi provenienti dai processi produttivi e dagli stabilimenti industriali 
analoghi (e/o alla più aggiornata letteratura tecnica di settore) e si riserva di trasmettere, entro 180 giorni, apposito 
certificato di analisi; 

 
o Altro (specificare) …………………………………………… 

 

La presente Dichiarazione viene resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000 e consapevole che chiunque rilasci 
dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

In fede, 

      
   

Luogo e data Firma del gestore 
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Allegato A.2 

 
RICHIESTA DI DEROGA AI VALORI LIMITE PER LO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA  

 
 
 
 
Il sottoscritto................................................................................................................................................................................................ 
 

CHIEDE 

di poter scaricare il refluo derivante dalla propria attività, come specificato in scheda A, con valori in deroga ai valori limite previsti dalla 

vigente normativa di cui alla tabella 3 (scarico in pubblica fognatura), Allegato 5, parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., per i parametri 

di seguito riportati: 

Parametro Valore limite di emissione (mg/l) Valore richiesto in deroga (mg/l) 

   

   

   

   

   

   

   

 
 

DICHIARA 

che il ciclo produttivo da cui si origina lo scarico per il quale si richiede la presente deroga è caratterizzato dai parametri di seguito 

riportati: 

 La portata giornaliera media, nel caso di ciclo continuo:…………………………………m3/giorno o m3/ora; 

 La portata di punta giornaliera, nel caso di ciclo continuo: ………………………………m3/giorno o m3/ora; 

 Ore lavorative al giorno…………………………………ore/giorno; 

 Giorni lavorativi annui:………………………………....giorni/anno; 

 Portata massima nel giorno/periodo di massimo consumo:……………………………… m3/giorno o m3/ora; 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
Luogo e data Firma del gestore 
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ALLEGATO RELATIVO ALLA SCHEDA B  
 
 
RELAZIONE TECNICA – UTILIZZAZIONE AGRONOMICA DELLE ACQUE DI VEGETAZIONE E 

DEGLI SCARICHI DEI FRANTOI OLEARI 
 
 

INDICE 
 
 
1. SITO OGGETTO DELLO SPANDIMENTO 

 
Per ogni sito oggetto dello spandimento, in questa sezione della relazione vanno indicati: 

 
 il titolare del sito di spandimento; 
 l’identificazione catastale (foglio di mappa e particelle) 
 la superficie totale e superficie utilizzata per lo spandimento 
 la pedologia, riportando: pH, stima della capacità di accettazione delle piogge, stima della conducibilità idraulica satura 
 la geomorfologia, specificando se il terreno è in pendenza o pianeggiante, descrivendo dettagliatamente le relative sistemazioni 

idraulico-agrarie e riportando, ove presenti, le dimensioni dei terrazzamenti 
 l’idrologia,  specificando la profondità della falda temporanea ove presente, la profondità della prima falda permanent e, 

gli eventuali corpi idrici presenti lungo i confini dell'appezzamento con indicazione della loro denominazione e il bacino 
idrografico di riferimen to 

 la situazione agroambientale specificando: la specie della coltura eventualmente in atto. Nel caso di colture erbacee 
specificare se si adottano rotazioni o avvicendamenti colturali. Nel caso di terreno non coltivato, specificare le motivazioni. 

 
 
2. TRASPORTO E SPANDIMENTO 

 
In questa sezione della relazione vanno indicati: 

 
 denominazione, indirizzo, tel., fax della ditta che eseguirà il trasporto 
 denominazione, indirizzo, tel., fax della ditta che eseguirà lo spandimento per l'utilizzo agronomico 
 capacità e tipologia del contenitore che si prevede di utilizzare per il trasporto 
 modalità di spandimento 

 
 

3. CARTOGRAFIA 
 
Alla relazione vanno allegate: 
 

 corografia a scala 1:25.000 o di maggiore dettaglio riportante:  
 Indicazione dei siti di spandimento cerchiati in rosso 
 Ubicazione dei pozzi pubblici e/o privati ad uso potabile e delle loro aree di rispetto 
 Indicazione delle abitazioni non indicate in cartografia e relative aree di rispetto 

 estratto di mappa catastale riportante: 
 Individuazione delle particelle o loro parti costituenti ciascun sito circolate in rosso 
 Caratteristiche pedogeomorfologiche, idrogeologiche ed agroambientali di ciascun sito come indicate nella relazione 
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ALLEGATI RELATIVI ALLA SCHEDA D

DOMANDA DI ADESIONE ALL’AUTORIZZAZIONE DI CARATTERE GENERALE PER LA 
PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO AI SENSI DELL’ART. 272, COMMA 2, 
DEL D.LGS. 03.04.2006 N. 152 E S.M.I. - PROCEDURA SEMPLIFICATA CON 
AUTOCERTIFICAZIONE

Il 
sottoscritto..................................................................................................................................................................................................

DICHIARA

- che la presente istanza concerne la/e casistica/e di interesse:e:

□  l’installazione di un nuovo impianto/avvio di una nuova attività/modifica impianto
□  il rinnovo dell’adesione all’autorizzazione in via generale per attività già autorizzata ai sensi dell’art 272, comma 2
□ il trasferimento di un impianto /attività esistente precedentemente sito nel Comune di .........................................
□ l’esercizio di un impianto/attività esistente precedentemente soggetto a diverso regime autorizzativo......................

- che l’impianto/stabilimento/attività rientra nel campo di applicazione dell’art. 272, commi 2 e 3, del D.Lgs. 152/2006 e pertanto 

RICHIEDE

di aderire all’autorizzazione di carattere generale ai sensi della D.D. n. …..…. del ………..…. della Regione Umbria

Dovranno essere allegate le relative relazioni tecniche, approvate dalla Regione Umbria con Determinazione Dirigenziale,
relativa all’attività o alle attività di riferimento, disponibili alla seguente pagina Web regionale:
https://www.va.regione.umbria.it/acg-autorizzazione-di-carattere-generale

La documentazione tecnica allegata (progetti, relazioni, planimetrie, ecc.) dovrà essere redatta e firmata da professionisti 
abilitati, ciascuno per le proprie competenze.

DICHIARA, inoltre

Che presso lo stabilimento oggetto della presente istanza non sono presenti impianti o attività ai quali l’autorizzazione di carattere 
generale di cui alla D.D. n. ……….. del …………… non si riferisce;

Che dagli impianti e dalle attività svolte presso lo stabilimento oggetto della presente istanza non vengono emesse sostanze 
cancerogene, tossiche per la riproduzione o mutagene (Tabella A1) o sostanze di tossicità e cumulabilità particolarmente elevate 
(Tabella A2), come individuate nella Parte II, dell’Allegato I, alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006;

Che negli impianti e nelle attività oggetto della presente istanza non vengono utilizzate sostanze o preparati classificati dal D.Lgs. 
03.02.1997, n. 52 come cancerogeni, mutageni o tossici per la riproduzione a causa del loro tenore di COV, ai quali sono state 
assegnate etichette con le frasi di rischio H350, H340, H350i, H360D, H360F, H360FD, H360Df e H360Fd.

Di impegnarsi a rispettare le prescrizioni contenute nell’autorizzazione di carattere generale di cui alla D.D. n. …………
del ……………. e negli specifici allegati tecnici corrispondenti alla/alle attività in deroga di cui in oggetto, che costituiscono parte 
integrante dell’autorizzazione stessa.

Luogo e data Firma del gestore



89Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 15 dell’8 aprile 2026 

 

 

ALLEGATO RELATIVO ALLA SCHEDA E  
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (Artt. 46 e 
47 del DPR 445/2000) PER L’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ CHE PRODUCONO UN IMPATTO 

ACUSTICO AI SENSI DELL’ART. 8 COMMA 5 DELLA L. 447/95  
 

Il sottoscritto Cognome ……………………….……………….. Nome …………………………………..… 

Data di nascita .…./…./……… Luogo di nascita …..………………………………………….. (Prov. ….) 

 

Codice Fiscale                 

 

Residenza: Comune di ………………………...…………………..….. CAP ……………… (Prov. ……..) 

Via/Piazza …………………………………………………………………...……………………... n. …….… 

in qualità di Legale rappresentante/Titolare (cancellare la voce che non interessa) dell’IMPRESA:  

Denominazione o Ragione Sociale …………………………………………………………………………. 
con sede legale nel Comune di ………………………………….………... CAP ………..… (Prov. ……) 

Via/Piazza …………………………………………………………………………...……………... n. …….… 

Tel. …………………………….. Cell. ……………………………… Fax ……………………………… 

PEC …………………………@………………………… 

Iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di ………………………………… al n. …………………….. 

Codice Fiscale                 Partita IVA            
 

Consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti, 

Consapevole inoltre che ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000, saranno effettuati i controlli, anche a campione e in tutt i i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47 del citato decreto; 

Informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, 

 

DICHIARA 

E.a 

□ che l’impresa appartiene alle categorie di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005 
(piccole e medie imprese – PMI) 

□ che l’impresa non appartiene alle categorie di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005 
(piccole e medie imprese – PMI) 

 

E.b   che nell’impianto/insediamento  

□      vengono svolte esclusivamente le seguenti attività__________________________________________________________ 
che non producono emissioni di rumore superiori ai limiti stabiliti dal documento di classificazione acustica del territorio 
comunale e pertanto, che lo stabilimento/impianto è conforme sotto il profilo acustico con la classificazione dell’area in cui è 
inserito e con la classificazione delle eventuali zone limitrofe maggiormente tutelate; 
 

□ vengono svolte esclusivamente le seguenti attività__________________________________________________________ 
che non producono emissioni di rumore superiori ai limiti individuati dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 (qualora il Comune non 
abbia adottato il documento di classificazione acustica del territorio comunale). 

 

 
 

                          Luogo e data                                                                                         Firma del gestore 
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ALLEGATO RELATIVO ALLA SCHEDA F  
 

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA – FANGHI DI DEPURAZIONE 
 
 
1. PRODUZIONE E TIPOLOGIA DEI FANGHI 

 
 
Per ogni impianto di provenienza dei fanghi utilizzati in agricoltura si deve indicare: 

 localizzazione dell’impianto di depurazione come qui sotto riportato: 

Impianto di depurazione(*) sito nel Comune di   Prov. di |   |     | Via/C.so/P.zza 
  n.   . 

 estremi dei titoli abilitativi ambientali dell’impianto di depurazione 

Codice ATECO di attività 

 Abitanti Equivalenti 

 Tipo di refluo trattato (insediamento civile, insediamento produttivo e civile, insediamento produttivo, 
agroalimentare) 

 Codice CER del fango prodotto 

 Quantitativi di fango prodotto (t/a) tal quale e come sostanza secca (indicare l’ultimo anno di riferimento) 

 Descrizione dei processi di trattamento del depuratore (linea acque, linea fanghi) e relativo schema a 
blocchi  

Descrizione dei trattamenti a cui sono sottoposti i fanghi ai fini del raggiungimento degli obiettivi di 
stabilizzazione ed igienizzazione (art. 4 comma 1 punti 18 e 19 DGR 1492/06) 

 Attività da cui derivano i vari tipi di fanghi, precisando i diversi tipi di lavorazione e/o produzione degli 
insediamenti produttivi da cui derivano i reflui, la tipologia degli scarichi che recapitano agli impianti di 
depurazione e la tipologia degli impianti stessi  

Descrizione delle sostanze chimiche utilizzate nel processo produttivo e/o depurativo ed attestazione 
che le stesse non determinano caratteristiche di pericolo nei fanghi 

 Quantità stimata di fanghi da distribuire in un anno nella Regione per ogni singolo depuratore di provenienza 
dei fanghi medesimi  

 Documentazione relativa alla caratterizzazione chimica e biologica dei fanghi, in numero coerente 
alla potenzialità dell'impianto di depurazione e con le cadenze temporali previste dall’art. 11 del D.Lgs 
99/92  

 
Per gli impianti di depurazione(*) ubicati  fuori  dall'ambito  territoriale della Regione nella  quale  si  richiede l'autorizzazione, 
occorre fornire inoltre: 

  copia dell’autorizzazione allo scarico delle acque reflue ai sensi del Codice dell’ambiente  

  nel caso l’impianto di produzione di fanghi sia autorizzato al trattamento di rifiuti liquidi ai sensi della 
dell’art.110, commi 2 e 3 del Codice dell’ambiente, le informazioni previste dalla normativa regionale 
di riferimento (DGR 627/2019, art. 16). 

(*) non sono ammessi impianti di depurazione che trattano rifiuti liquidi contenenti le sostanze pericolose elencate nell’allegato B al 
decreto 6 novembre 2003 n. 367 

 
 
 
2. STOCCAGGIO FANGHI 

 
 
 
Per ogni impianto di stoccaggio dei fanghi utilizzati in agricoltura si deve indicare: 
 

 localizzazione dell’impianto di stoccaggio come qui sotto riportato: 
 Impianto di stoccaggio sito nel Comune di    Prov. di |   |     | 

Via/C.so/P.za   n.   . 

 Estremi dell’autorizzazione allo stoccaggio ai sensi del Codice dell’ambiente e s.m.i., parte IV, in materia 
rifiuti dalla quale si evincono le caratteristiche dell’impianto 
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1. TERRENI E COLTURE DESTINATE ALL’IMPIEGO DEI FANGHI 
 

 
 
Terreno 

 
 

Comune 

 
 

Foglio 

 
 

Mappale 

 
 
Sup. (Ha) 

 
 

Colture in 
atto 

 
 

Colture 
previste 

 
 

Quantità 
fanghi 

 
T...        
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ALLEGATO RELATIVO ALLA SCHEDA G1  
 
 

SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA 
 

OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 
 

indicare allegando apposita planimetria in scala adeguata: 
- area accettazione dei rifiuti; 
- area di messa in riserva distinte per ciascuna tipologia; 
- area per le operazioni di recupero; 
- area di deposito materie prime seconde; 
- area di deposito di materie prime; 
- area di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti 

dall’attività di recupero (scarti); 
- area di movimentazione (piazzale); 
- area uffici; 
-      vie di transito; 
- parcheggi; 
- pesa. 

indicare inoltre: 

- le condizioni di accettazione dei rifiuti; 
- il deposito temporaneo; 
-  le attrezzature possedute e utilizzate nelle varie fasi del 

recupero, compreso la pesa e il mezzo utilizzato per la 
movimentazione interna; 

-  le caratteristiche delle attrezzature utilizzate e il loro 
posizionamento avvalendosi anche di disegni, foto, 
schemi, dépliants, ecc.; 

- le operazioni di recupero come avvengono nella pratica, 
con indicazione puntuale e analitica degli impianti ed 
attrezzature utilizzate compresi i serbatoi, le vasche ed i 
container; 

- nel caso di sola messa in riserva, senza che siano 
effettuate operazioni meccaniche ad es. di selezione, 
cernita, adeguamento volumetrico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
APPARECCHIATURE UTILIZZATE 

indicare la potenzialità oraria o giornaliera di ogni 
apparecchiatura o impianto necessario per eseguire le 
operazioni di recupero di materia o per il recupero energetico; 
per gli impianti ad alimentazione mista indicare la percentuale 
di materia prima o combustibile convenzionale inserita nel 
processo 

 

 
 

potenzialità 
nominale 
dell’impianto in 
ton/anno 

qualora l’autorizzazione rilasciata in 
base alla normativa vigente non 
contempli la capacità autorizzata, la 
potenzialità nominale deve essere 
desunta dai dati tecnici forniti dalla ditta 
costruttrice e relativi a ciascuna 
macchina operatrice utilizzata per il 
recupero di rifiuti 
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3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CAUTELE ADOTTATE PER EVITARE DANNI ALL’AMBIENTE E 
ALLA SALUTE 

 

Indicare: 
- codice CER, descrizione dei sistemi di stoccaggio e 

destinazione dei rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero; 
 

- tipologia, caratteristiche, quantità e sistemi di trattamento 
adottati per lo scarico, modalità di evacuazione; 

 

- il sistema di recinzione e di mitigazione ambientale; 
 

- il sistema di canalizzazione,  raccolta,  allontanamento  e 
convogliamento delle acque meteoriche e dei reflui, 
(riportando gli estremi delle eventuali autorizzazioni 
possedute) 

 
- il    settore    di    conferimento    relativamente    al    suo 

dimensionamento, alla pavimentazione e al sistema di 
raccolta dei reflui. 

 

- In caso di Messa in Riserva in cumuli, la pavimentazione 
dei basamenti che, qualora richiesto, deve essere 
impermeabile e resistente all'attacco chimico dei rifiuti 
permettendo la separazione degli stessi dal suolo 
sottostante; 

 
- in  caso  di  rifiuti che possano  dar  luogo a  formazioni  di 

polveri indicare i sistemi di protezione dalle acque meteoriche 
e dall'azione del vento. 

 
- modalità di messa in riserva (cumuli, big bags, containers, 

vasche, fusti, ecc), con le specifiche tecniche adottate e le 
norme per la manipolazione atte al contenimento dei rischi 
per la salute dell’uomo e dell’ambiente. 

 
- le  aree  per  le  operazioni  di  recupero  effettuate  in  zona 

coperta; 
 

- le aree di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività 
di recupero; 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
MESSA IN RISERVA (ART. 6 DEL D.M. 05/02/1998) 

 
 
 
 

Superficie e 
caratteristiche 
dell’area per la 
messa in riserva 

 
indicare l’area, le vasche, i serbatoi, i 
container e i manufatti all’interno dei quali 
avviene la messa in riserva, specificando, 
laddove il deposito avvenga in cumuli, il 
tipo di pavimentazione adottata. Si precisa 
che il materiale della pavimentazione deve 
essere adeguato alle caratteristiche 
chimico-fisiche del rifiuto e che, anche per 
i rifiuti inerti, è vietata la messa in riserva 
sul suolo 

I rifiuti messi in 
riserva 
alimentano il 
processo di 
recupero 
consistente in 

 
descrivere il processo di recupero, fra quelli
previsti nel d.m. 05/02/1998, al quale
verranno inviati i rifiuti, dopo la messa in
riserva 

  5 
 

 
 
 
 
 
 
RECUPERO ENERGETICO 

    Presenza di dispositivi di (barrare solo in caso affermativo): 
□ alimentazione automatica del combustibile 
□ controllo in continuo dei seguenti parametri chimico-fisici: 

 
 
 
 

Impiego simultaneo con combustibili autorizzati: 
□ Si 

Specificare:__________________________ 
□ No 

□ CO □ O2 □ t° □ NOx □ Polveri tot. 
□ COT □ HCl □ SO2 □ HF  
□ altro (specificare__________________) 
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  Modalità di utilizzo dell’intera energia prodotta (autoconsumo 
o cessione a terzi, specificando nel secondo caso le 
destinazioni): 

_______________________________________________________
_______________________________________________________ 
 

Eventuali accordi stipulati con Aziende di distribuzione 
Energia Elettrica: 

_______________________________________________________
_______________________________________________________ 
 

 
 
 
  6 

 

 
 
PROVVEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE E/O CONCESSIONE 
E/O DICHIARAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI 
STRUTTURE O PER L’ESERCIZIO DI IMPIANTI ED 
ATTREZZATURE 

 

 
 
  7 

 
 
VINCOLI AMBIENTALI 

 
Indicazione dei vincoli imposti dal piano regionale di gestione rifiuti 
(art. 11 Criteri localizzativi) e loro esame ai fini dello svolgimento 
delle attività indicate nella dichiarazione 

 
 
  8 

 
 

 
 
 
NOTE 
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ALLEGATO RELATIVO ALLA SCHEDA G2  
 
 

SCHEMA DI RELAZIONE TECNICA 
 

OPERAZIONI DI RECUPERO DI RIFIUTI PERICOLOSI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MODALITÀ DI ESECUZIONE 

 
 

indicare allegando un’unica planimetria in scala adeguata: 
- area accettazione dei rifiuti; 
- area di messa in riserva distinte per ciascuna tipologia; 
- area per le operazioni di recupero; 
- area di deposito materie prime seconde; 
- area di deposito di materie prime; 
- area di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti 

dall’attività di recupero (scarti); 
- area di movimentazione (piazzale); 
- area uffici; 
- vie di transito; 
- parcheggi; 
- pesa. 

indicare inoltre: 

- le condizioni di accettazione dei rifiuti; 
- il deposito temporaneo; 
-  le attrezzature possedute e utilizzate nelle varie fasi del 

recupero, compreso la pesa e il mezzo utilizzato per la 
movimentazione interna; 

-  le caratteristiche delle attrezzature utilizzate e il loro 
posizionamento avvalendosi anche di disegni, foto, 
schemi, dépliants, ecc.; 

- le operazioni di recupero come avvengono nella pratica, 
con indicazione puntuale e analitica degli impianti ed 
attrezzature utilizzate compresi i serbatoi, le vasche ed i 
container; 

- nel caso di sola messa in riserva, senza che siano 
effettuate operazioni meccaniche ad es. di selezione, 
cernita, adeguamento volumetrico. 

 
 
 
 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
APPARECCHIATURE UTILIZZATE 

indicare la potenzialità oraria o giornaliera di ogni 
apparecchiatura o impianto necessario per eseguire le 
operazioni di recupero di materia  

 

 
 

potenzialità 
nominale 
dell’impianto in 
ton/anno 

qualora l’autorizzazione rilasciata in 
base alla normativa vigente non 
contempli la capacità autorizzata, la 
potenzialità nominale deve essere 
desunta dai dati tecnici forniti dalla ditta 
costruttrice e relativi a ciascuna 
macchina operatrice utilizzata per il 
recupero di rifiuti 
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3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CAUTELE ADOTTATE PER EVITARE DANNI ALL’AMBIENTE E 
ALLA SALUTE 

 

Indicare: 
- codice CER,  descrizione  dei  sistemi  di   stoccaggio  e 

destinazione dei rifiuti risultanti dalle operazioni di recupero; 
 

- tipologia, caratteristiche, quantità e sistemi di trattamento 
adottati per lo scarico, modalità di evacuazione; 

 
-  caratteristiche quali-quantitative degli inquinanti, punti di 

emissione e modifiche agli impianti di abbattimento esistenti, 
modalità di esercizio – individuazione dei limiti di emissione 
secondo quanto stabilito dall’art. 3 comma 2 e, nella fase 
transistoria, dall’art. 9 commi 1 e 2 del d.m. 161/2002; 

 
-       il sistema di recinzione e di mitigazione ambientale; 

 
 

- il sistema di canalizzazione,  raccolta,  allontanamento  e 
convogliamento delle acque meteoriche e dei reflui, 
(riportando gli estremi delle eventuali autorizzazioni 
possedute) 

 
- il    settore    di    conferimento    relativamente    al    suo 

dimensionamento, alla pavimentazione e al sistema di 
raccolta dei reflui. 

 

- In caso di Messa in Riserva in cumuli, la pavimentazione 
dei basamenti che, qualora richiesto, deve essere 
impermeabile e resistente all'attacco chimico dei rifiuti 
permettendo la separazione degli stessi dal suolo 
sottostante; 

 
- in  caso  di  rifiuti che possano  dar  luogo a  formazioni  di 

polveri indicare i sistemi di protezione dalle acque meteoriche 
e dall'azione del vento. 

 
- modalità di messa in riserva (cumuli, big bags, containers, 

vasche, fusti, ecc), con le specifiche tecniche adottate e le 
norme per la manipolazione atte al contenimento dei rischi 
per la salute dell’uomo e dell’ambiente. 

 
- le  aree  per  le  operazioni  di  recupero  effettuate  in  zona 

coperta; 
 

- le aree di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall’attività 
di recupero; 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
MESSA IN RISERVA (ART. 6 DEL D.M. 05/02/1998) 

 
 
 
 

Superficie e 
caratteristiche 
dell’area per la 
messa in riserva 

 
Indicare ubicazione, estensione e 
copertura dell’area dedicata 
 
Indicare la quantità massima di rifiuti che 
non può essere mai superata in relazione 
alle dimensioni ed alle caratteristiche 
dell’impianto 
 
descrivere inoltre le vasche, i serbatoi, i 
container e i manufatti all’interno dei quali 
avviene la messa in riserva, specificando, 
laddove il deposito avvenga in cumuli, il 
tipo di pavimentazione adottata. Si precisa 
che il materiale della pavimentazione deve 
essere adeguato alle caratteristiche 
chimico-fisiche del rifiuto e che, anche per 
i rifiuti inerti, è vietata la messa in riserva 
sul suolo; deve essere evidenziata 
l’idoneità in base a quanto previsto 
dall’allegato 3 del d.m. 161/2002 

I rifiuti messi in 
riserva 
alimentano il 
processo di 
recupero 
consistente in 

descrivere il processo di recupero, fra quelli
previsti nel d.m. 161/2002, al quale 
verranno inviati i rifiuti, dopo la messa in 
riserva – solo nel caso in cui venga svolta 
unicamente l’operazione di messa in 
riserva  
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 5 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RECUPERO ENERGETICO 

    Presenza di dispositivi di (barrare solo in caso affermativo): 
□ alimentazione automatica del combustibile 
□ controllo in continuo dei seguenti parametri chimico-fisici: 

 
 
 
 

Impiego simultaneo con combustibili autorizzati: 
□ Si 

Specificare:______________________________________ 
□ No 

 
Modalità di utilizzo dell’intera energia prodotta (autoconsumo 
o cessione a terzi, specificando nel secondo caso le 
destinazioni): 

_______________________________________________________
_______________________________________________________ 
 

Eventuali accordi stipulati con Aziende di distribuzione 
Energia Elettrica: 

_______________________________________________________
_______________________________________________________ 
 
 

□ CO □ O2 □ t° □ NOx □ polveri tot. 
□ COT □ HCl □ SO2 □ HF  
□ altro (specificare_______________) 

 
 
 

6 
 

 
 
PROVVEDIMENTI DI AUTORIZZAZIONE E/O CONCESSIONE 
E/O DICHIARAZIONI PER LA REALIZZAZIONE DI 
STRUTTURE O PER L’ESERCIZIO DI IMPIANTI ED 
ATTREZZATURE 

 

 
 

7 

 
 
VINCOLI AMBIENTALI 

 
Indicazione dei vincoli imposti dal piano regionale di gestione rifiuti 
(art. 11 Criteri localizzativi) e loro esame ai fini dello svolgimento 
delle attività indicate nella dichiarazione 

 
 
8 

 
 

 
 
 
NOTE 
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                                                                                                                             ALLEGATO 3 

     Regione Umbria                               
Giunta Regionale 

                                                                                                                  
 

Al SUAPE del Comune di      
 

   Istanza senza contestuale richiesta di ulteriori titoli abilitativi 
(art.4 comma 7 del DPR 59/2013) 

 
   Istanza con contestuale richiesta di ulteriori titoli abilitativi 

(art.4 commi 4 o 5 del DPR 59/2013) 

 

   Esente bollo in quanto ente pubblico 
 

   Bollo assolto in forma virtuale 
 

   Bollo assolto in forma non virtuale 

ISTANZA DI VOLTURA AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE - AUA 
(ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59) 

 
1. DATI DEL GESTORE / RICHIEDENTE 

 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 

nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 
 

residente in   prov. |    |    | stato    
 

indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

in qualità di   Titolare  Legale rappresentante       Altro   (come da procura allegata) 
 
 
 2. DATI DEL REFERENTE AUA (compilare solo se il referente AUA non coincide con il gestore / richiedente) 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 
   in qualità di     _______________________(specificare se resp. tecnico interno, consulente/professionista esterno, ecc..)  

 
nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 

 
residente in   prov. |    |    | stato    

 
indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

 
3. DATI DELLA DITTA / SOCIETA’ / IMPRESA (Gestore) 

 
Ragione sociale     

 
codice fiscale / p. IVA |     |     |     |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    |    |__| 

 
Iscritta alla C.C.I.A.A. di   prov. |    |    | n.  |    |__|    |__|__|    |    | 

 
con sede in     prov. |    |__| stato    località     

indirizzo    n.     

C.A.P. |    |__|    |    |__|  Telefono fisso / cellulare   fax.    
 
PEC    

 
posta elettronica ordinaria  
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4. DATI DELL’IMPIANTO / STABILIMENTO / ATTIVITA’ 
 

 
4.1 Dati generali 
Denominazione dell’impianto/stabilimento/attività    

 
sito nel Comune di   prov. |    |    | 
 
indirizzo ________________________________________________n._____ 

 
Descrizione attività principale     

 
4.2 Inquadramento territoriale  

 
 
 

Coordinate geografiche 

 

 
  Lat (Latitudine)  Long (Longitudine)    
 

Nel sistema di riferimento WGS84, espresse in gradi decimali 
 

 
Dati catastali 

 
foglio  particella   

 
4.3 Attività svolte 

 
Breve descrizione del ciclo produttivo 

 
 
 
 
 
 

 
Attività principale   Codice ATECO  |    |__|    |    |__|    |    |    | 

 
Attività secondaria   Codice ATECO  |    |__|    |    |__|    |    |    | 

 
 

4.4 Caratteristiche occupazionali  
 

Numero totale addetti 
 

 

Numero di addetti 
stagionali 

 

Periodo di attività 
(ore/giorno) 

 

Periodo di attività 
(giorni /anno) 

 

Periodo di attività 
(mesi/anno) 

 

Periodo di attività 
(giorni/settimana) 

 

 
4.5 Certificazioni ambientali volontarie 

 
che sono state ottenute le seguenti certificazioni ambientali volontarie: 

 
 
 
 
 

 
Certificazione 

Autorità che ha 
rilasciato la 

certificazione 

 
Numero 

 
Data di 

emissione 
 

Note 
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IL GESTORE DELL’IMPIANTO/STABILIMENTO/ATTIVITA’ RICHIEDE 
 

5. ISTANZA 

  voltura dell’Autorizzazione Unica Ambientale n._  del      
 
 rilasciata a: 

 
ricomprendente le seguenti autorizzazioni o comunicazioni1: 

 
 autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 

3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni (di seguito Codice dell’ambiente); 
 

 comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del Codice dell’ambiente per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di 
allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 

 
 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del Codice dell’ambiente; 

 
 

 autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera di cui all'articolo 272, comma 2, del Codice dell’ambiente; 
 
 

 comunicazione o nulla osta relativi all’impatto acustico di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 
447; 

 
 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo 9 del   decreto 

legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 
 
 

 comunicazioni relative alle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del Codice dell’ambiente; 
 
 

1 Barrare solo le caselle corrispondenti alle autorizzazioni/comunicazioni sostituite dall’AUA vigente  
 
 
 
 
 

E A TAL FINE, effettua ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni e delle pene previste dalla legge 
in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di false attestazioni, le dichiarazioni che seguono: 

  DICHIARA che sono inalterati il tipo di attività, gli impianti tecnologici, il ciclo produttivo e i materiali utilizzati per il suo svolgimento 
e tutto quanto dichiarato nella documentazione presentata per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale, ed in particolare per 
ciascun titolo abilitativo ambientale:  

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente agli scarichi di 

acque reflue 
 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente 
all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle emissioni in 
atmosfera per gli stabilimenti 

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle emissioni in 

atmosfera di impianti e attività in deroga 
 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente all’impatto 
acustico 

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente all’utilizzazione 

dei fanghi derivanti dal processo di d epurazione in agricoltura 
 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle operazioni 
di recupero di rifiuti speciali non peri colosi 

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle operazioni 
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di recupero di rifiuti speciali pericolosi 
Inoltre, 
 

  DICHIARA che l’impresa appartiene alle categorie di cui all’articolo 2 del Decreto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005 
(piccole e medie imprese – PMI) 

 
  DICHIARA che l’impresa subentrante ha titolo alla variazione di titolarità in forza di ___________________________( indicare se 
trattasi di acquisto di azienda, locazione, ecc..), come risulta dall’atto che si allega in copia 

 
  DICHIARA infine di accettare tutti gli obblighi e le prescrizioni contenute nell’autorizzazione oggetto di voltura. 

 

 

Il richiedente, ai sensi degli art. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, e consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di 
atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000) e la decadenza dai benefici conseguenti, 
DICHIARA ALTRESÌ (1) di possedere i seguenti requisiti soggettivi: 

 
 di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE oppure di essere cittadino residente in Italia o di un altro Stato (precisare 

quale)………………………………………………………… che riconosce analogo diritto ai cittadini italiani; 

 di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia; 
 che la ditta è iscritta nel registro delle imprese (ad eccezione delle imprese individuali); 

  
 che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 
 

 di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvo gli effetti della riabilitazione, nonché della sospensione della 
pena: 

ˉ a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 

ˉ alla reclusione per un tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede 
pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia 
tributaria; 

ˉ alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
 

 di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali in favore dei lavoratori, secondo 
la legislazione italiana o quella del Paese di residenza; 

 
 di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all'art. 3 della legge 27/12/56 n. 1423 e successive modifiche ed integrazioni; 

 
 di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni richieste; 

 
 
(1) da compilare solo in caso di Autorizzazione Unica Ambientale contenente titoli abilitativi inerenti la comunicazione in materia di 
rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

 
 
ALLEGA: 

 copia fotostatica di un documento di riconoscimento valido  
 

  attestazione dei versamenti delle spese istruttorie, ove previste, relative ad ogni scheda allegata 
 

 copia dell’atto notarile attestante la titolarità del subentrante  
 

 visura camerale del subentrante 
 

la presente istanza deve essere firmata digitalmente, per presa visione, anche dal titolare dell’Autorizzazione Unica 
Ambientale di cui si chiede la voltura. (campo obbligatorio) 

6. ULTERIORI DICHIARAZIONI 

7. ALLEGATI 
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INFORMATIVA PRIVACY 
 
(ART. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016) 
 
 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito 
del procedimento amministrativo per la voltura dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) di cui al DPR 59/2013, per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a disposizione 
degli uffici. 

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in caso di controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”). Non è previsto il trasferimento dei dati a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali 
(art. 13, par. 1, lett. f), Reg. (Ue) 2016/679). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di presentare 
reclamo a un’autorità di controllo come previsto dall’art. 15 del Reg. UE n. 2016/679. Ha inoltre il diritto alla portabilità dei dati, alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste 
devono essere rivolte al SUAPE. 

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, per un 
periodo di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per le quali essi sono raccolti e trattati. 
Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento dei dati personali effettuato è il Comune di _________________, raggiungibile per 
informazioni o per far valere i propri diritti mediante PEC istituzionale del Comune stesso. 

Responsabile del trattamento dei dati. II Responsabile del trattamento ad ogni effetto di legge è il Comune di 
________________________.  

Responsabile della protezione dati. Il Responsabile della protezione dati è il Data Protection Officer (DPO) del Comune di 
________________________. 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
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                                                                                                                               ALLEGATO 4 

     Regione Umbria                               
Giunta Regionale 

                                                                                                                  
 

Alla Regione Umbria 
Servizio Transizione ecologica, qualità dell’aria e 
mitigazione dei cambiamenti climatici 
Via Mario Angeloni, 61 
06124 Perugia (PG) 

 

Comunicazione modifica non sostanziale - AUA 
 

(ai sensi dell’art. 6 comma 1 D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59) 
 

 
1. DATI DEL GESTORE / RICHIEDENTE 

 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 

nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 
 

residente in   prov. |    |    | stato    
 

indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

in qualità di   Titolare  Legale rappresentante       Altro   (come da procura allegata) 
 
 
 2. DATI DEL REFERENTE AUA (compilare solo se il referente AUA non coincide con il gestore / richiedente) 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 
   in qualità di     _______________________(specificare se resp. tecnico interno, consulente/professionista esterno, ecc..)  

 
nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 

 
residente in   prov. |    |    | stato    

 
indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

 
3. DATI DELLA DITTA / SOCIETA’ / IMPRESA SUBENTRANTE (Gestore) 

 
Ragione sociale     

 
codice fiscale / p. IVA |     |     |     |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    |    |__| 

 
Iscritta alla C.C.I.A.A. di   prov. |    |    | n.  |    |__|    |__|__|    |    | 

 
con sede in     prov. |    |__| stato    località     

indirizzo    n.     

C.A.P. |    |__|    |    |__|  Telefono fisso / cellulare   fax.    
 
PEC    

 
posta elettronica ordinaria    
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Dati generali 
Denominazione dell’impianto/stabilimento/attività    

 
sito nel Comune di   prov. |    |    | 

 
indirizzo ________________________________________________n._____ 

 
Descrizione attività principale     

 
 
IL GESTORE DELL’IMPIANTO/STABILIMENTO/ATTIVITA’ COMUNICA 

 
 
5. COMUNICAZIONI 

 
 che, in relazione all’Autorizzazione Unica Ambientale n._   del    
 
 intende effettuare la seguente modifica1 :____________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________________________ 

 
______________________________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________________________ 
 
______________________________________________________________________________________________________ 
 
_______________________________________________________________________________________________________ 
 

e che la modifica riguarda le seguenti autorizzazioni o comunicazioni2: 
 

 autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni (di seguito Codice dell’ambiente); 

 
 comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del Codice dell’ambiente per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 
 

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del Codice dell’ambiente; 
 
 

 autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera di cui all'articolo 272, comma 2, del Codice dell’ambiente; 
 
 

 comunicazione o nulla osta relativi all’impatto acustico di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 
447; 

 
 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo 9 del   decreto 

legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 
 
 

 comunicazioni relative alle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del Codice dell’ambiente; 
 
 
 
 
 
 
 

1Descrivere la modifica che si intende effettuare 

2Barrare solo le caselle corrispondenti alle autorizzazioni/comunicazioni dell’AUA vigente interessate dalla modifica 

4. DATI DELL’IMPIANTO / STABILIMENTO / ATTIVITA’ 
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Inoltre, effettua ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni e delle pene previste dalla legge in caso 
di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di false attestazioni, le dichiarazioni che seguono1: 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente agli scarichi di 
acque reflue 

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente 

all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle emissioni in 
atmosfera per gli stabilimenti 

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle emissioni in 

atmosfera di impianti e attività in deroga 
 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente all’impatto 
acustico 

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente all’utilizzazione 

dei fanghi derivanti dal processo di d epurazione in agricoltura 
 

  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle operazioni 
di recupero di rifiuti speciali non pericolosi 

 
  DICHIARA l’invarianza delle condizioni di esercizio alla base del rilascio del titolo autorizzativo relativamente alle operazioni 

di recupero di rifiuti speciali pericolosi 

 
1Barrare solo le caselle corrispondenti alle autorizzazioni/comunicazioni dell’AUA vigente non interessate dalla modifica 

 
 
ALLEGA: 

 copia fotostatica di un documento di riconoscimento valido; 
 

 relazione tecnica, a firma di professionista abilitato, che descriva dettagliatamente la modifica all’impianto o all’attività che 
si intende effettuare, corredata di elaborati grafici, schede tecniche, schemi a blocchi, ecc…, nonché eventuale ulteriore 
documentazione ritenuta necessaria per illustrare la modifica stessa; 

 
 (oneri emissioni in atmosfera e scarichi Regione) Ricevuta di avvenuto pagamento degli specifici oneri istruttori, stabiliti con 

DGR n. 1241 del 05/12/2025 (disponibile alla pagina Web della Regione Umbria: https://www.va.regione.umbria.it/aua ), 
da effettuare con la presentazione dell’istanza, eseguito attraverso la piattaforma PAGOUMBRIA, disponibile al seguente 
link: 

https://pagoumbria.regione.umbria.it/ - accedendo dalla home page ai Pagamenti Spontanei, selezionando l'Ente: 
Regione Umbria e infine cliccando sul link "Spese istrutt.: Scarichi, Emiss.in Atm., Fanghi dep"; 
 

(oneri scarichi AURI) Ricevuta di avvenuto pagamento degli specifici oneri istruttori, se previsti, con modalità riportate nella 
pagina Web della Regione Umbria: https://www.va.regione.umbria.it/aua , da effettuare con la presentazione dell’istanza. 

 
 
 
 
 
 
 

7. ALLEGATI 

6. DICHIARAZIONI 



106 Supplemento ordinario n. 4 al «Bollettino Ufficiale» - Serie Generale - n. 15 dell’8 aprile 2026 

 

 

 
 

INFORMATIVA PRIVACY 
 
(ART. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016) 
 
 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito 
del procedimento amministrativo per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) di cui al DPR 59/2013, per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a disposizione 
degli uffici. 

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in caso di controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”). Non è previsto il trasferimento dei dati a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali 
(art. 13, par. 1, lett. f), Reg. (Ue) 2016/679). 

Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di presentare 
reclamo a un’autorità di controllo come previsto dall’art. 15 del Reg. UE n. 2016/679. Ha inoltre il diritto alla portabilità dei dati, alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste 
devono essere rivolte alla Regione Umbria. 

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, per un 
periodo di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per le quali essi sono raccolti e trattati. 
Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento dei dati personali effettuato è la Regione Umbria, raggiungibile per informazioni o 
per far valere i propri diritti mediante PEC istituzionale della Regione stessa. 

Responsabile del trattamento dei dati. II Responsabile del trattamento ad ogni effetto di legge è la Regione Umbria. 

 Responsabile della protezione dati. Il Responsabile della protezione dati è il Data Protection Officer (DPO) della Regione Umbria. 
 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 
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                                                                                                                               ALLEGATO 5 

     Regione Umbria                               
Giunta Regionale 

                                                                                                                  
  Al SUAPE del Comune di  

 
_____________________________ 

 
 

 

Comunicazione cessazione attività - AUA 
                                 (ai sensi del D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59) 

 
 

1. DATI DEL GESTORE / RICHIEDENTE 
 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 

nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 
 

residente in   prov. |    |    | stato    
 

indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

in qualità di   Titolare  Legale rappresentante       Altro   (come da procura allegata) 
 
 
 2. DATI DEL REFERENTE AUA (compilare solo se il referente AUA non coincide con il gestore / richiedente) 
 

Cognome   Nome    
 

codice fiscale |     |__|     |__|    |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    | 
 
   in qualità di     _______________________(specificare se resp. tecnico interno, consulente/professionista esterno, ecc..)  

 
nato a   prov. |    |__| stato    nato il  |    |__|    |__|    |    |    |__| 

 
residente in   prov. |    |    | stato    

 
indirizzo    n.     C.A.P. |    |__|     |     |__| 

PEC / posta elettronica    Telefono fisso / cellulare     

 
3. DATI DELLA DITTA / SOCIETA’ / IMPRESA SUBENTRANTE (Gestore) 

 
Ragione sociale     

 
codice fiscale / p. IVA |     |     |     |    |__|    |    |__|    |    |    |    |__|    |    |__| 

 
Iscritta alla C.C.I.A.A. di   prov. |    |    | n.  |    |__|    |__|__|    |    | 

 
con sede in     prov. |    |__| stato    località     

indirizzo    n.     

C.A.P. |    |__|    |    |__|  Telefono fisso / cellulare   fax.    
 
PEC    

 
posta elettronica ordinaria    
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Dati generali 
Denominazione dell’impianto/stabilimento/attività    

 
sito nel Comune di   prov. |    |    | 
 
indirizzo ________________________________________________n._____ 

 
 

Descrizione attività principale     
 

 
IL GESTORE DELL’IMPIANTO/STABILIMENTO/ATTIVITA’ COMUNICA 

 
 
5. COMUNICAZIONI 

 
 che, in data _________________ avverrà la cessazione dell’impianto/attività e pertanto richiede la decadenza  
 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale n._  del    
 
Motivo della rinuncia all’AUA 
 

cessazione definitiva dell’attività; 
rinuncia perché non vengono più svolte attività che necessitano titoli abilitati in AUA; 

 
 
 La cessazione dell’attività riguarda le seguenti autorizzazioni o comunicazioni1: 
 

 autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni (di seguito Codice dell’ambiente); 

 
 comunicazione preventiva di cui all'articolo 112 del Codice dell’ambiente per l'utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari e delle acque reflue provenienti dalle aziende ivi previste; 
 

 autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'articolo 269 del Codice dell’ambiente; 
 
 

 autorizzazione di carattere generale alle emissioni in atmosfera di cui all'articolo 272, comma 2, del Codice dell’ambiente; 
 
 

 comunicazione o nulla osta relativi all’impatto acustico di cui all'articolo 8, commi 4 o comma 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 
447; 

 
 autorizzazione all'utilizzo dei fanghi derivanti dal processo di depurazione in agricoltura di cui all'articolo 9 del   decreto 

legislativo 27 gennaio 1992, n. 99; 
 
 

 comunicazioni relative alle operazioni di smaltimento e recupero di rifiuti di cui agli articoli 215 e 216 del Codice dell’ambiente; 
 
 
 

1Barrare solo le caselle corrispondenti alle autorizzazioni/comunicazioni sostituite dall’AUA vigente  
 
 

 
 
 
 

Inoltre, effettua ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni e delle pene previste dalla legge in caso 
di rilascio di dichiarazioni non veritiere e di false attestazioni, la dichiarazione che segue: 

  DICHIARA di mettere in atto tutte le azioni necessarie per la messa in sicurezza degli impianti 
 
 

6. DICHIARAZIONI 

4. DATI DELL’IMPIANTO / STABILIMENTO / ATTIVITA’ 
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ALLEGA: 

 copia fotostatica di un documento di riconoscimento valido  
 
 
INFORMATIVA PRIVACY 

 
(ART. 13 del Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016) 
 
 

Il Reg. UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 stabilisce norme relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali. Pertanto, come previsto dall’art. 13 del Regolamento, si forniscono le seguenti informazioni: 

Finalità del trattamento. Il trattamento dei dati è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento. Pertanto i dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito 
del procedimento amministrativo per la decadenza dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) di cui al DPR 59/2013, per il quale la 
dichiarazione viene resa. 

Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei sia con strumenti informatici a disposizione 
degli uffici. 

Destinatari dei dati. I dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (“Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”), ove applicabile, e in caso di controlli sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”). Non è previsto il trasferimento dei dati a Paesi extra Ue o a Organizzazioni internazionali 
(art. 13, par. 1, lett. f), Reg. (Ue) 2016/679). 
Diritti. L’interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso e di rettifica dei dati personali nonché ha il diritto di presentare 
reclamo a un’autorità di controllo come previsto dall’art. 15 del Reg. UE n. 2016/679. Ha inoltre il diritto alla portabilità dei dati, alla 
cancellazione dei dati e alla limitazione al loro trattamento nei casi previsti dal Regolamento. Per esercitare tali diritti tutte le richieste 
devono essere rivolte al SUAPE. 

Periodo di conservazione dei dati. I dati personali saranno conservati, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, per un 
periodo di tempo non superiore a quello necessario al conseguimento delle finalità per le quali essi sono raccolti e trattati. 

Titolare del trattamento. Il Titolare del trattamento dei dati personali effettuato è il Comune di _________________, raggiungibile per 
informazioni o per far valere i propri diritti mediante PEC istituzionale del Comune stesso. 

Responsabile del trattamento dei dati. II Responsabile del trattamento ad ogni effetto di legge è il Comune di 
________________________.  

Responsabile della protezione dati. Il Responsabile della protezione dati è il Data Protection Officer (DPO) del Comune di 
________________________. 

 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali. 

 

7. ALLEGATI 



CRISTINA CLEMENTI - Direttore responsabile 

 
Registrazione presso il Tribunale di Perugia del 15 novembre 2007, n. 46/2007 - Composizione ed impaginazione Grafiche Miglionico s.a.s. - 85100 Potenza


